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  Premessa 
 

Le novità introdotte dalla Legge n. 107/2015 relative all'elaborazione del Piano Triennale 

dell'Offerta Formativa, implicano la gestione condivisa del Collegio dei Docenti per affrontare 

il processo di riorganizzazione che l'Istituto, in tutte le sue componenti, si fa carico di una 

spinta innovativa sul piano organizzativo, didattico e progettuale attraverso l'individuazione 

di azioni di autovalutazione, di potenziamento, di miglioramento, e la selezione di pratiche 

la cui tracciabilità e ricaduta sugli Stakeholder diventa un indicatore di qualità, trasparenza e 

rendicontabilità. 

Il PTOF rappresenta quindi una programmazione che sviluppandosi nel triennio di 

riferimento, delinea la Mission della scuola, traccia l'area di ricerca e sviluppo 

educativo/didattico aderente alla specificità del contesto di riferimento, indica obiettivi 

strategici e di processo, orientamenti e linee d'azione, tenendo conto delle priorità e dei 

traguardi scelti sulla base delle risultanze dell'autovalutazione d'Istituto esplicitata nel RAV. 

 

Il PTOF 2016/2019 contiene: 

 

 il Curricolo 

 il Curricolo Verticale 

 i Progetti e le Attività programmate dall'I.C. per il triennio 2016/2019 

 il Piano di Miglioramento dell'Istituzione Scolastica (DPR 28 marzo 2013 n. 80) 

 il fabbisogno di personale docente: posti comuni, posti di sostegno, posti di 

potenziamento 

 il fabbisogno di personale ATA amministrativo, tecnico, ausiliario, nel rispetto dei 

parametri di cui al DPR 22 giugno 2008 n. 19 

 il Piano di Formazione per il personale docente e ATA 

 il Piano annuale per l'inclusione Legge n. 170/2010 

 

 

Il presente PTOF, relativo all' I.C. “Vitrioli – Principe di Piemonte”, è elaborato ai sensi della 

Legge 13 luglio 2015 n. 107, recante la “Riforma del sistema nazione di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

Il Piano è stato elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi e delle scelte di 

gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con proprio Atto di 

Indirizzo, protocollo n…………. 

Il PTOF è stato deliberato dal Consiglio d'Istituto nella seduta del 

11/12/2016. Il PTOF è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola.



3 
 

Riferimenti Legislativi: 

 

 DPR n. 297/94 

 DPR n. 275/99 come novellato dall'art. 1 comma 14 Legge n. 107/2015 

 Legge n. 170/2010 

 Art. 25 decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, commi 1, 2 e 3 

 Legge n. 53/2003 

 Legge n. 440/1997 

 Legge n. 107/2015 

 D.P.R. n.80 /2013 

 Legge 170/2010 

 Nota MIUR n.2915/2016 
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Istituto Comprensivo “Vitrioli – Principe di Piemonte” 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA “PRINCIPE DI PIEMONTE” 

 
SCUOLA PRIMARIA “PRINCIPE DI PIEMONTE” 

 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “DIEGO VITRIOLI” 

SITO WEB www.vitrioliprincipe di piemonte.it 

  
Dirigente Scolastico Dott.ssa Orsola Latella 
  
Direttore  dei  servizi  generali  e amministrativi Giovanna Amaddeo 
  
Totale Classi / Sezioni n. 38 

  
Totale Alunni n. 884 
  
Totale Personale docente n. 96 

P. DI PIEMONTE SCUOLA PRIMARIA n. 38 

P. DI PIEMONTE SCUOLA INFANZIA n. 10 

D.VITRIOLI SCUOLA SEC.1°GRADO n. 48 

  
Totale Personale A.T.A. 

Amministrativi / ausiliari 

n. 18 

  
COLLABORATORI DEL DIRIGENTE Olga Perrone 

Anna Lucia Basso 

  
Docente responsabile istituto su DSA/BES Adelaide Laganà 

  
Docente responsabile autovalutazione d’istituto Maria Spagnolo 

  
Docente responsabile organizzazione 
sostituzione/permessi personale docenti e 
rapporti con le famiglie scuola D.Vitrioli 

Maria Angela Arichetta 

  
Docente responsabile sicurezza-supporto tecnico 
informatico - gestione progetti aree a  
rischio, PON e POR 

Agostino Marino 

  
Docenti - Funzione Strumentale  

  
Area 1 – Gestione P.T.O.F. M. Loredana Porcino  

Teresa Marino 
  
Area 2- Interventi e servizi per gli studenti   Gabriella Orecchio  

Maria Spagnolo 
  
Area 3 – Supporto al lavoro dei docenti Letizia Bombaci 

Laura Nicita 
 

Orario di ricevimento del Dirigente scolastico: Mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 (Vitrioli) 

Giovedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 (P.Piemonte) .Tutti gli altri giorni previo appuntamento
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Ufficio di Segreteria 
 

 

Allo scopo di fornire un migliore servizio all’utenza, la Segreteria si impegna al rispetto 

dei seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi: 

 

Celerità delle procedure: 
 

 le iscrizioni ed il rilascio di certificati di frequenza verranno effettuati “a vista”; 

 il rilascio dei certificati di licenza elementare è effettuato nel normale orario di apertura 

della Segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi; 

 i documenti di valutazione degli alunni sono consegnati dai docenti di classe ai genitori 

entro cinque giorni dalla conclusione degli scrutini; 

 i certificati di servizio ed ogni altro documento, relativi al personale docente ed 

ATA, vengono rilasciati entro cinque giorni dalla richiesta. 

 

 

Trasparenza: 

 

L’ufficio di segreteria orienta la propria azione all’insegna dei principi di informazione 

e trasparenza di tutti gli atti di rilevanza generale 

 

Digitalizzazione amministrativa: 

 

Il personale amministrativo si forma annualmente per affrontare il processo di 

digitalizzazione amministrativa che investe l’Ufficio 

 

 

 

Orario di ricevimento del Ufficio:   Martedì, Giovedì, Venerdì dalle 11,30 alle 12,30 

 

Lunedì dalle 15,30 alle 16,30 

 

Tutti i giorni nel periodo delle iscrizioni
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Istituto Comprensivo “Vitrioli – Principe di Piemonte” 
 

L’Istituto Comprensivo Statale “Diego Vitrioli - Principe di Piemonte” nasce il 1^settembre 

2012, anno scolastico 2012/2013, a seguito del dimensionamento per ristrutturazione della 

rete scolastica delle scuole cittadine. 

È composto dalla Scuola dell’Infanzia e Primaria “Principe di Piemonte” e dalla Scuola 

Secondaria di 1^ grado “Diego Vitrioli”, ad indirizzo musicale. La sede dell’Ufficio di Segreteria 

e della Dirigenza è situata presso la scuola “Diego Vitrioli”, in 

via Possidonea n° 19 (Reggio Calabria). 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA “P. di PIEMONTE” 

 

N.4 sezioni 

tempo scuola 40 ore settimanali con servizio mensa 

distribuite in 5 giorni settimanali, da lunedì a venerdì, ore 8.00/16.00 

n. 101 alunni iscritti e frequentanti 

 

SCUOLA PRIMARIA “P. di PIEMONTE” 

 

N. 17 classi: 

13 classi tempo scuola normale a 28 ore distribuite su 6 giorni con il seguente orario da Lunedi 

a Venerdì dalle ore 8.00 alle 12,45. Sabato dalle ore 8.00 alle 12.15. 

4 classi (1^ C- 2^ C- 3C-4C) tempo pieno 40 ore con servizio mensa distribuite in 5 giorni, da 

lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle 16.00 

n. 364 alunni iscritti e frequentanti 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “D. VITRIOLI” 

 

N. 17 classi: 

14 classi a tempo normale dal lunedì al sabato orario 8.00-13.00 

3 classi corso complete (corso C) a tempo prolungato 36 ore con servizio mensa e 

rientro pomeridiano Martedì e Giovedì. 

Corso completo (corso D) a indirizzo musicale 32 ore insegnamenti impartiti: pianoforte- 

violino- chitarra- flauto 

n. 419 alunni iscritti e frequentanti
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L’istituto Comprensivo per rispondere ai bisogni delle famiglie offre i seguenti servizi: 

 servizio di pre e post scuola 

 laboratorio creativo 

 servizio trasporto esterno 

 servizio di assistenza agli alunni erogato dal Comune di RC 

 sportello di ascolto. 

Il servizio pre - post scuola impegna gli alunni in attività educative, laboratoriali e ludiche, 

dalle ore 7.30 fino alle ore 8.00 e al termine delle lezioni, dalle ore 12.40 fino alle ore 14.30. 

 

Nel periodo estivo la Scuola Primaria Principe di Piemonte offre un servizio sportivo / 

ricreativo curato da qualificate associazioni operanti sul territorio: 

-Associazione Evelita R.C. 

-Circolo del tennis “Crucitti” R.C. 

 

La scuola offre alle famiglie il servizio di consulenza su DSA e BES attraverso l’attivazione 

di uno sportello di ascolto aperto nella sede del plesso “Principe di Piemonte” a seguito 

della 

convenzione stipulata con l’Associazione Italiana Dislessia (AID) 

 

SPORTELLO 
BES 

 

 

 

 

 

 

I. C. 
Vitrioli–Principe di Piemonte 

 

Reggio Calabria
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Indirizzi e recapiti 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA-PRIMARIA-SECONDARIA DI I GRADO VIA 

POSSIDONEA, 19 - 89125 REGGIO CALABRIA 

TEL. 0965/891530 – 0965/1970821 D. Vitrioli  

TEL. 0965/23505 FAX 0965/814775 P. di Piemonte  

C.M. RCIC87300E - C.F. 92081440809 

e-mail: rcic87300e@istruzione.it 

 

PLESSO “PRINCIPE DI PIEMONTE” SCUOLA DELL’INFANZIA E SCUOLA PRIMARIA 

 

Indirizzo  Via Possidonea, 19 

C.A.P.   89126 

Città  Reggio Calabria 

Codice Meccanografico   RCEE85701P 

Telefono  0965-23505 

Fax   0965-817695 

E-mail   rcic87300e@istruzione.it 

PEC  rcic87300e@pecistruzione.it 

SITO WEB  www.vitrioliprincipedipiemonte.it 

 

PLESSO “DIEGO VITRIOLI” SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

Indirizzo  Via Possidonea, 65 

C.A.P.   89125 

Città  Reggio Calabria 

Codice Meccanografico   RCMM87301G 

Telefono  0965-891530 

Fax   0965-1970821 

E-mail   rcic87300e@istruzione.it 

PEC  rcic87300e@pecistruzione.it 

SITO WEB  www.vitrioliprincipedipiemonte.it 

mailto:rcic87300e@istruzione.it
mailto:rcic87300e@istruzione.it
mailto:rcic87300e@pecistruzione.it
http://www.vitrioliprincipedipiemonte.it/
mailto:rcic87300e@istruzione.it
mailto:rcic87300e@pecistruzione.it
http://www.vitrioliprincipedipiemonte.it/
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Consiglio di Istituto 
 

 

COGNOME E NOME  COMPONENTE 

 

Bencivenga Giusy  Presidente 
 

Caravelli Attilio Genitori 
 

Cuzzupoli Ivana Genitori 
 

De Carlo Carla  Genitori 
 

Mortelliti Maria Antonietta Genitori 
 

Praticò Santo  Genitori 
 

Spanò Giuseppe Genitori 
 

Versace Carmelo Genitori 
 

Amodeo Maria  Docenti 
 

Arichetta Maria Angela Docenti 
 

Ieracitano Ombretta  Docenti 
 

Lentini Fortunata  Docenti 
 

Leuzzi Maria  Docenti 
 

Marino Agostino  Docenti 

 

Laganà Adelaide  Docenti 
 

Spagnolo Maria  Docenti 
 

Bova Giuseppina  ATA 
 

De Stefano Annunziata  ATA
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Scuola – Famiglia – Territorio 
 

L'Istituto Comprensivo “Vitrioli – Principe di Piemonte” insiste sul centro storico di Reggio 

Calabria; l'ambito territoriale in cui opera è abbastanza omogeneo, si registra un livello 

socio- economico culturale medio-alto. 

Il Plesso Principe di Piemonte comprende la Scuola dell'Infanzia e la Scuola Primaria; è 

ubicato vicino al Castello Aragonese, al Tribunale, alla Corte d'Appello, al Duomo, alle 

vie principali e agli esercizi commerciali più frequentati. 

Il Plesso Diego Vitrioli comprende la Scuola Secondaria di I° grado ed è situato nella zona 

centro-nord della città; si trova vicino al Conservatorio di Musica “F. Cilea”, al Museo 

Nazionale della Magna Grecia, alla Biblioteca Comunale, all'Accademia di Belle Arti, al 

Museo dello Strumento Musicale, all'Osservatorio Astronomico. 

 

Bacino di utenza 

Gli alunni dell'I.C. “Vitrioli - P. Piemonte” sono 904, provengono in parte dal centro, in parte 

dalle periferie e qualcuno dai paesi limitrofi. 

L'I.C. viene scelto dall'utenza non solo per opportunità di tipo logistico e/o lavorativo, ma 

anche per l'offerta formativa e la presenza del Corso ad indirizzo musicale (scuola 

secondaria I° grado). 

Si registra una crescente presenza di alunni di etnie diverse. 

 

Rapporti scuola – famiglia 

Per assicurare la qualità dell'offerta formativa è di primaria importanza la collaborazione 

tra scuola e famiglia. La famiglia offrirà le prime informazioni indispensabili agli insegnanti 

per costruire il percorso formativo sin dalla scuola dell'infanzia; da parte sua la scuola si 

impegna a: 

 informare periodicamente la famiglia sul percorso dell'alunno; 

 garantire un'informazione esaustiva e trasparente; 

 scelte e opzioni educative/didattiche progettuali; 

 valutare proposte: 

 individuare occasioni che facilitano la collaborazione genitori/docenti. 

Nella scuola secondaria di I° grado, all'inizio dell’anno, è richiesto ai genitori di 

sottoscrivere un Patto Educativo di Corresponsabilità finalizzato a definire in modo 

dettagliato e condiviso il sistema di diritti-doveri nel rapporto tra scuola – famiglia – 

studenti. Alle famiglie dell’Istituto è reso noto il Regolamento d’Istituto deliberato dal 

Consiglio, inserito sul sito WEB 



11 
 

Comunicazioni e rapporti con le famiglie 

 

 Incontri scuola-famiglia calendarizzati ad inizio di anno scolastico nel P.A.A. 

 Consigli di classe – interclasse – intersezione (componente genitori) 

 Colloqui individuali con i docenti 

 Comunicazione scritta sul diario e/o libretto delle giustificazioni 

 Comunicazione tramite fonogramma o raccomandata per situazioni particolari 

 Colloqui individuali pomeridiani: 

 per la comunicazione della situazione di partenza iniziale e degli interventi 

educativo- didattici previsti 

 per la presa visione delle schede di valutazione quadrimestrali e la 

comunicazione sul processo di apprendimento e di maturazione globale degli 

alunni 

 I genitori sono avvisati tempestivamente con comunicazione da controfirmare 

tramite diario e/o libretto delle giustificazioni e con il calendario programmato degli 

incontri. 

 

 
 

Rapporti con il Territorio 

Il rapporto fra l'Istituto e il Territorio trova la sua migliore espressione nell'interlocuzione 

con i seguenti soggetti, anche attraverso la partecipazione ad attività e progetti di interesse 

comune, concordati nei tempi e nei contenuti in sede di redazione del PTOF 2015/2018: 

 Famiglie degli alunni 

 AID 

 Amministrazione Comunale e Provinciale 

 CONI 

 A.S.P 

 Telethon 

 Biblioteca Comunale 

 Museo Nazionale della Magna Grecia 

 Conservatorio di Musica “F. Cilea” 

 Scuola Allievi Carabinieri di Reggio C. 
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 Questura di R.C. 

 Guardia di Finanza 

 Poste Italiane 

 Protezione Civile 

 Planetarium Pythagoras di R.C 

 Curia Arcivescovile 

 Parrocchie viciniore 

 Associazioni: 

o Libera 

o Le Muse 

o Gli amici del presepe 

o A.I.D.O. 

o A.I.L. 

o A.V.I.S. 

o Croce Rossa Italiana 

o Kiwanis 

o Rotary 

o Associazioni sportive (Circolo Tennis, Società Palla a mano ecc...) 

o Associazioni teatrali (Spazio Teatro) 

L'I.C., che già da anni interagisce con il Territorio, ha raccolto le indicazioni e le proposte 

del settore istituzionale, associativo, sportivo, ed artistico culturale, consolidando i rapporti 

già avviati al fine di incorporare nel PTOF 2016/2019 percorsi progettuali riferibili agli 

obiettivi seguenti: 

 Educazione alla Cittadinanza 

 Educazione scientifica Planetarium Pythagoras 

 Educazione alla salute 

 Educazione alla legalità 

 Lotta alla mafia 

 Educazione alla sicurezza 

 Educazione al risparmioEducazione alla lettura 

 Conoscenza delle arti e della cultura del Territorio 

 Produzione orchestrale in città 

 Cultura della donazione e della solidarietà 

 Teatro 

 Orientamento allo sport.
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Linee programmatiche 
 

Valori di riferimento 

 

Sulla base dell'Atto di Indirizzo del Dirigente scolastico per l'elaborazione del PTOF 

2015/2018 l'I.C. “Vitrioli – P. Piemonte”, in conformità con la mission pedagogica, culturale 

sociale della scuola, ha costruito le proprie linee programmatiche di intervento. 

La scuola che si vuole realizzare è: 

 una scuola di qualità che metta al centro il processo di apprendimento dei propri 

alunni e la loro formazione di cittadini attivi e responsabili 

 una scuola inclusiva e rispettosa delle differenze 

 una scuola efficiente, attiva e presente nel territorio, orientata alla manutenzione 

delle competenze di tutte le risorse umane della comunità educante 

 una scuola trasparente ed aperta alla collaborazione con le altre istituzioni e con 

le proposte delle famiglie 

 una scuola innovativa che valorizza le risorse umane attraverso percorsi di 

formazione e sperimentazione. 

L'elaborazione del PTOF ha come presupposto la condivisione di valori, quali: 

 Educazione alla cittadinanza 

 Educazione alla legalità 

 Educazione alla solidarietà 

 Educazione artistico/musicale 

 Promozione di percorsi di prevenzione dei comportamenti a rischio 

 Educazione alla parità di genere 

 Educazione scientifica 

 Sviluppo del senso di appartenenza alla cittadinanza europea 

 Educazione alla multi-culturalità 

L'Offerta Formativa è articolata all'interno del quadro normativo definito nelle vigenti 

Indicazioni Nazionali per il Curricolo e nel solco di vision e mission condivise e dichiarate che, 

negli anni, hanno contribuito a costruire l'identità della scuola; pertanto la progettazione dovrà: 

 Aggiornare il Curricolo con azioni didattiche, valutative che consentano il 

consolidamento e il radicamento della cultura e della prassi del curricolo verticale per 

competenze. 

 Strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano, 

con maggiore coerenza ed efficacia, al raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle 

competenze previsti dai percorsi scolastici, e al controllo di processi ed esiti attraverso 
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la formalizzazione di un sistema d'istituto completo di strumenti idonei (griglie, 

modelli, rubriche valutative per competenze, pagellino bimestrale). 

 Potenziare i percorsi sulle competenze chiave trasversali in materia di cittadinanza 

attiva, democratica, inclusiva, ed interculturale per l'apprendimento permanente, 

attraverso l'elaborazione di chiari indicatori, condivisi per classi parallele. 

 Potenziare metodologicamente gli ambienti di apprendimento che favoriscano ed 

incrementino l'uso delle nuove tecnologie: “Scuola Digitale”. 

 Integrare coerentemente il Piano Annuale d'Inclusione nella trama progettuale 

formativa ed organizzativa in funzione di un potenziamento dei percorsi individualizzati 

(BES) e di un più efficace monitoraggio /rendicontazione dei processi e dei risultati 

raggiunti. 

 Implementare azioni sperimentali: Sperimentazione attiva a.s.2015-16 pratica 

musicale nella scuola primaria. Insegnamento pianoforte D.M.8 

 Sperimentazione a.s.2016-17 del nuovo modello di Certificazione delle Competenze. 

 Procedere alla chiara tracciabilità della qualità del servizio offerto dall'Istituzione 

scolastica, la scuola valuterà sempre in ottica formativa gli esiti delle indagini di 

valutazione esterna degli studenti proposte dal MIUR mediante le prove INVALSI. 

 

Scuola dell’ accoglienza e dell’inclusione 
 

 
 

La scuola tra gli obiettivi prioritari ha quello di promuovere l’inclusione degli alunni nel plesso 

di appartenenza e nella propria classe per favorire lo sviluppo armonico della personalità, i 

processi di autostima e autonomia, i percorsi di apprendimento e garantire il raggiungimento 

delle competenze prevenendo l’insuccesso scolastico. 

L’obiettivo dell’inclusione sociale viene perseguito da tutti i docenti, le cui prassi professionali 

si conformano al principio della cooperazione di team per la messa a punto di metodologie 

educative e strategie didattiche concordate in fase di programmazione e verificate in itinere. 
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ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI 

L’Istituto accoglie gli alunni stranieri garantendo uguali opportunità formative, attivando 

percorsi paralleli e comuni a tutti allo scopo di iniziare un confronto tra diverse culture ed un 

interscambio di idee e di costumi. 

A tale riguardo: 

a) si raccoglieranno informazioni e dati sull’alunno e sulla sua storia personale; 

b) si creeranno contatti con la famiglia ricorrendo, se necessario, all’aiuto di mediatori 

e/o traduttori (altri genitori stranieri presenti nella scuola, connazionali…); si fornirà 

l’Istituto di tutto il materiale e le risorse necessarie allo scopo, in collaborazione con 

i centri di documentazione e con altre scuole. 

 

ACCOGLIENZA ALUNNI CON DISABILITÀ 

Per agevolare il passaggio di questi allievi da un ordine di scuola all’altra il nostro 

Istituto: 

 avvierà iniziative di accoglienza che prevedano la presenza del docente di sostegno 

dell’ordine di scuola precedente come consulente del team che accoglie l’alunno e in 

classe nei primi giorni di frequenza; 

 predisporrà situazioni facilitanti per permettere loro di adattarsi alla nuova realtà 

ambientale e didattica e ai docenti di adeguare le richieste ai loro ritmi di apprendimento 

e alle loro possibilità di attenzione e concentrazione. 

 

ACCOGLIENZA ALUNNI CON DSA 

L’istituto è impegnato da anni in un progetto con la sezione provinciale dell’Associazione 

Italiana Dislessia di ricerca-azione per la prevenzione dei disturbi specifici dell’apprendimento 

e i docenti dei diversi ordini di scuola partecipano alle iniziative di formazione promosse a 

livello d’Istituto e provinciale con la Referente per la Dislessia, inoltre: 

 attua iniziative mirate di prevenzione delle difficoltà e dei disturbi specifici di 

apprendimento fin dalla scuola dell’infanzia mediante screening per tutte le classi di ogni 

ordine di scuola come previsto dalla legge 170/2010, Nuove linee guida 2012 e 

dalla legge Regionale 11 Aprile 2012, n.10 per individuare precocemente gli alunni con 

difficoltà di apprendimento 

 monitora i processi di apprendimento evidenziati dagli alunni in lettura e scrittura 

attraverso l’utilizzo di prove oggettive nelle classi prime e seconde della scuola primaria, 

attivando, se necessario, i laboratori linguistici di potenziamento delle competenze 

fonologiche; nella classe terza si interessa dell’area logico-matematica 
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 collabora con l’ASP per l’individuazione precoce di tali disturbi con il coinvolgimento delle 

famiglie 

 invita i genitori degli alunni di ogni ordine di scuola a fare richiesta dei libri in formato 

 digitale alla biblioteca digitale dell’AID in forma gratuita 

 elabora i Piani Didattici Personalizzati, in base alla normativa prevista (linee guida 

per alunni con DSA e legge 170/2010). 

 

Scuola a dimensione Europea 

 

L’AZIONE DI GEMELLAGGIO ELETTRONICO 

L’azione eTwinning per il gemellaggio europeo tra 

scuole primarie e secondarie fa parte del programma 

pluriennale eLearning per l’integrazione delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

(TIC) nei sistemi di istruzione e formazione in 

Europa. 

Con eTwinning (gemellaggio elettronico) si intende una collaborazione pedagogica a lungo 

termine tra due istituti scolastici europei, finalizzata alla condivisione di progetti didattici 

comuni mediante l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) quali 

internet, posta elettronica, classi virtuali, videoconferenze, ecc. e Twinning è un’esperienza 

che diventa parte integrante del sistema didattico, coinvolge l’intero istituto in una 

collaborazione innovativa e permette di collaborare in maniera divertente incontrando 

virtualmente amici di tutta Europa non ponendo limiti all’innovazione ed alla creatività di 

studenti ed insegnanti. Il gemellaggio elettronico: 

 aiuta a migliorare le competenze linguistiche; 

 è un modo semplice e stimolante per imparare cose nuove su altri Paesi ed altre culture; 

 condivide con altre scuole europee nuove esperienze e nuovi metodi i insegnamento e/o 

apprendimento; 

 sviluppa l’abilità nel riconoscere differenze e similitudini tra la propria cultura e quella 

degli altri popoli europei; 

 permette di utilizzare le TIC per entrare in contatto e lavorare con “compagni di classe 

virtuali”; 

 promuove la consapevolezza di un’Europa unita e multiculturale. 

La scuola Secondaria di 1° grado “Diego Vitrioli” che ha concluso un Comenius nell’anno 

2013/14 programmerà l’eventuale partecipazione ai programmi europei ERASMUS – PLUS. 
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Coerentemente con la mission dell’Istituto, la scuola organizza, ogni anno, per gli alunni delle 

classi 2° e 3° della scuola Sec. di 1° grado una vacanza studio con settimana di frequenza 

presso scuole all’estero, per l’approfondimento delle Lingue straniere comunitarie: Inglese e 

Spagnolo.
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Priorità – Traguardi – Obiettivi di Processo 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1. Accrescere le competenze di italiano e matematica. Per superare la criticità risultata in 

fase di valutazione nazionale. 

2. Riduzione della variabilità dei risultati tra le classi. 

3. Osservazione della qualità dei processi partecipativi: integrazione nei gruppi, 

responsabilità, autonomia, collaborazione, accoglienza, solidarietà. 

4. Promozione dei valori. Educazione alla cittadinanza attiva. 

 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1. Riportare nei test INVALSI punteggi di italiano e matematica in linea con quelli di 

scuole con background socio - economico e culturale simile. 

2. Alzare il livello generale di acquisizione delle competenze linguistiche e logico –

matematiche 

3. Alzare il livello delle competenze sociali e civiche. 

4. Misurare gli esiti riferiti ai valori. 

 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

La scelta delle priorità sugli esiti degli studenti risultati nelle prove standardizzate è motivata 

dal fatto che le prove INVALSI per l'anno scolastico 2013-2014 hanno evidenziato situazioni 

di criticità soprattutto nell'ambito logico-matematico. È necessario che la scuola al suo interno 

orienti gli alunni verso gli aspetti/contenuti/modalità ritenuti importanti nella valutazione 

esterna (INVALSI). 

La seconda priorità data relativamente alle competenze chiave e di cittadinanza è coerente 

con la mission dell'Istituto Comprensivo. Finalità educativa del POF è la formazione etica del 

soggetto. L'istituto anche attraverso progetti interistituzionali con le associazioni operanti sul 

territorio (AIL – AIDO – AVIS – AISM - AIRC – TELETHON - Gerbera gialla – Kiwanis - Poste 

italiane – Rotary - ecc.) propone tematiche valoriali anche attraverso cicli di conferenze a cura 

di esperti che si tengono dentro la scuola, promuove la cultura della solidarietà 

sensibilizzando gli alunni attraverso esperienze dirette e azioni propositive sul territorio. 

 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiun gimento dei 

traguardi sono: 

Curricolo verticale: Scuola dell'Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado già attuato 

negli anni 2013/2014, 2014/2015 e 2015/2016 
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 Aggiornare i curricola per implementare le competenze digitali. 

 Aumentare le attività extracurriculari di supporto agli apprendimenti per italiano e 

matematica. 

 Centralità: Educazione alla convivenza democratica. Sviluppo progetti con AVIS, 

AIDO, AIL, AISM, Kiwanis. 

 Promuovere comportamenti condivisi inerenti la didattica per alunni con BES e DSA. 

 Definire pratiche condivise tra scuola e famiglia per prevenire blocchi 

nell'apprendimento e agevolare l'inclusione. 

 Implementare le attività di formazione dei docenti. 

 Promuovere iniziative di collaborazione con gli enti locali coinvolti: ASP, Comune, 

Agenzie Formative 

 

Motivazioni della scelta effettuata 

Attraverso lo sviluppo dei progetti su tematiche afferenti la legalità, la donazione, il 

volontariato, la diversità, l'interculturalità, gli alunni entrano in contatto con il mondo dei 

valori, si avvicinano ad esperti che lo rappresentano, vivono esperienze significative utili alla 

formazione per l'esercizio della cittadinanza attiva. L'Istituto promuove l'inclusione degli 

studenti con BES, riservando grande attenzione comunque ai ritmi degli apprendimenti in 

itinere per individuare in tempi utili bisogni educativi speciali ed intervenire su di essi prima 

che si traducano in disagio. Pertanto viene adottata in progress una mediazione 

metodologico-didattica al fine di superare le difficoltà che l'alunno dimostra. Il docente 

referente assieme ai docenti, propone il Piano Annuale di Inclusione Scolastica. Il 

monitoraggio e la valutazione del grado d'inclusività della scuola consentono di incrementare 

la consapevolezza della centralità e trasversalità in relazione alla qualità degli esiti. Da tale 

azione si potranno desumere gli indicatori sui quali fondare piani di miglioramento relativi agli 

esiti dei soggetti con BES. 
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Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI: 

 

L’analisi compiuta nell’apposita sezione del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove   

standardizzate nazionali di italiano e Matematica) ha messo in luce le seguenti criticità: 

 la scuola nelle prove standardizzate raggiunge un risultato di poco inferiore alla media 

nazionale; 

 disparità degli esiti tra le varie classi. Alcune situazioni di criticità soprattutto in 

ambito matematico. 

Pertanto, una delle priorità indicate nel RAV è l’innalzamento alla media nazionale dei risultati 

delle prove INVALSI con conseguente intervento coordinato dei docenti per 

l’accompagnamento degli alunni alla prova. 
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Curricolo 

 

Il curricolo dell’Istituto Comprensivo “VITRIOLI-PRINCIPE di PIEMONTE” di Reggio 

Calabria è stato elaborato dal Collegio dei Docenti, alla luce delle Indicazioni Nazionali 2012. 

Il curricolo scuola primaria/secondaria di 1° grado costituisce il cuore didattico del PTOF, in 

quanto indica gli apprendimenti e le competenze che il Collegio dei docenti si impegna a far 

conseguire agli alunni nelle scuole dell’Istituto Comprensivo. 

Sono stati individuati anzitutto i traguardi di sviluppo delle competenze disciplinari, che 

derivano dalla rielaborazione degli apprendimenti disciplinari e possono essere utilizzati in 

contesti anche extrascolastici. 

I traguardi che sono indicati al termine della Scuola Primaria e Secondaria di primo grado, 

finalizzano l’azione educativo-didattica dell’alunno e individuano la trasversalità ai saperi 

disciplinari. 

Il curricolo d’Istituto individuerà, per le diverse discipline, alcuni apprendimenti ritenuti 

indispensabili e rispetto ai quali verranno elaborate, dai dipartimenti disciplinari, prove di 

verifica conclusive comuni a tutto l’Istituto. 

Particolare attenzione è posta alle attività di continuità, negli snodi formativi di passaggio 

fra Infanzia e Primaria, fra Primaria e Secondaria di primo grado e in uscita dal primo ciclo di 

istruzione. 

 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE PER CAMPI DI ESPERIENZA - 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Il sé e l’altro 

 Giocare in modo costruttivo e creativo con gli altri rispettandoli 

 Percepire le proprie esigenze e sentimenti, saper esprimerli in modo sempre più 

adeguato 

 Sapere di avere una storia personale e familiare, conoscere le tradizioni della 

famiglia e della comunità di riferimento 

 Discutere con gli adulti e con gli altri bambini e ascoltare chi parla 

 Porre domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è 

bene o male, giusto o ingiusto e rispettare le regole del vivere insieme 

 Riconoscere i più importanti luoghi, le istituzioni e i servizi del proprio territorio. 
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Il corpo e il movimento 

 Raggiungere una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi 

 Conoscere il corpo, i suoi segnali e le differenze sessuali 

 Acquisire pratiche corrette di cura di sé, di igiene e sana alimentazione 

 Provare piacere nel movimento e in diverse forme di attività motorie quali: correre, 

saltare, stare in equilibrio 

 Saper giocare individualmente e in gruppo coordinando i movimenti, rispettando le 

regole e utilizzando adeguatamente gli attrezzi 

 Esercitare le potenzialità sensoriali, conoscitive, ritmiche ed espressive 

 Conoscere le parti del corpo e rappresentare il corpo fermo e in movimento 

 

Linguaggi, creatività, espressione 

 Seguire con attenzione spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, di animazione) 

 Comunicare, esprimere emozioni, raccontare e inventare utilizzando le varie 

possibilità che il linguaggio del corpo consente 

 Utilizzare materiali e tecniche (grafico-pittoriche e plastiche) per esprimere vissuti e 

rappresentare esperienze 

 Provare entusiasmo e saper portare a termine il proprio lavoro con cura e precisione 

 Sperimentare e combinare elementi musicali di base utilizzando voce, corpo e 

oggetti, producendo semplici sequenze ritmico-sonore 

 Esplorare le possibilità offerte dalle tecnologie 

 

I discorsi e le parole 

 Usare la lingua italiana, arricchisce e precisa il lessico, comprende parole e 

discorsi, fa ipotesi sui significati 

 Saper esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, attraverso il 

linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative 

 Ascoltare e comprendere narrazioni, raccontare e inventare storie, chiedere e 

offrire spiegazioni 

 Scoprire la presenza di lingue diverse 

 Sperimentare rime, filastrocche e drammatizzazioni 

 Avvicinarsi alla lingua scritta, esplorare e sperimentare prime forme di 

comunicazione attraverso la scrittura 
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Numeri e spazio, fenomeni e viventi - La conoscenza del mondo 

 Raggruppare e ordinare oggetti e materiali secondo criteri diversi, identificare 

alcune proprietà, confrontare e valutare quantità, utilizzare simboli per registrarle 

 Individuare le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come 

avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.; seguire correttamente un percorso 

sulla base di indicazioni verbali 

 Saper collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana 

 Osservare con attenzione il proprio corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i 

fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti 

 Utilizzare strategie per contare e associare numeri a quantità 

 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE PER DISCIPLINE 
SCUOLA PRIMARIA 

 

ITALIANO Competenze 

 Ascoltare, leggere e comprendere testi di vario tipo formulando, su di essi, 

giudizi personali 

 Produrre e rielaborare testi scritti di diverso tipo in modo corretto ed efficace, in 

forme adeguate allo scopo e al destinatario 

 Utilizzare abilità funzionali allo studio 

 Esporre oralmente su argomenti di studio e ricerca, utilizzando linguaggi specifici 

 Interagire efficacemente in diversi contesti e situazioni communicative 

 Conoscere e applicare le strutture lessicali, morfologiche e logico-sintattiche 

 

STORIA E GEOGRAFIA Competenze 

 Organizzare informazioni e dati di conoscenza in forma orale e scritta utilizzando fonti 

di vario tipo 

 Orientarsi nello spazio e sulle carte in base ai punti cardinali e alle coordinate 

geografiche 

 Utilizzare concetti strumenti e metodologie proprie della disciplina 

 Comprendere aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia fino alla 

caduta dell'Impero romano 

 Riconoscere gli elementi fisici significativi di un territorio e i rapporti fra questi e 

l’azione dell’uomo. 
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MATEMATICA Competenze 

 Utilizzare tecniche e procedure del calcolo aritmetico valutando l’opportunità di 

ricorrere a una calcolatrice. 

 Riconoscere, rappresentare e risolvere situazioni problematiche in tutti gli ambiti di 

contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

 Descrivere, denominare, classificare figure geometriche, grandezze, misure. 

 Raccogliere, organizzare, rappresentare e interpretare dati. 

 Riconoscere e utilizzare rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri 

decimali, frazioni, percentuali, scale, …) 

 

SCIENZE Competenze 

 Osservare e descrivere i fenomeni fisici con un approccio scientifico. 

 Progettare e realizzare esperienze concrete e operative, per verificare 

ipotesi e rispondere a domande. 

 Riconoscere le principali caratteristiche di animali e vegetali, individuare 

somiglianze, differenze e relazioni con l’ambiente. 

 Sviluppare la cura della propria salute e comportamenti ecologicamente sostenibili. 

 Esporre in forma chiara ciò che si è sperimentato e scoperto, utilizzando un 

linguaggio appropriato. 

 Trovare da varie fonti informazioni e spiegazioni sui problemi che interessano. 

 

TECNOLOGIA Competenze 

 Conoscere i principali processi di trasformazione di risorse e di consumo energetico 

 Conoscere semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano e saper descriverne 

funzione, struttura e funzionamento 

 Ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi da fonti diverse 

 Utilizzare le TIC per creare un testo; ricercare e analizzare dati e informazioni 

 

ARTE E IMMAGINE Competenze 

 Utilizzare creativamente materiali e tecniche diverse per realizzare elaborati personali 

o di gruppo 

 Conoscere gli elementi principali dei linguaggi visivi, audiovisivi e multimediali 

 Leggere e interpretare immagini e opere d’arte significative del patrimonio culturale 

storico e artistico 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Competenze 

 Impiegare e coordinare schemi motori e posturali, in situazioni statiche o dinamiche 

 Rispettare le regole dei giochi e delle attività sportive di gruppo 

 Conoscere e utilizzare gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio 

 

MUSICA Competenze 

 Esprimersi utilizzando la voce, oggetti sonori e alcuni strumenti, imparando ad 

ascoltare se stesso e gli altri 

 Eseguire semplici brani vocali o strumentali in gruppo, utilizzando anche strumenti 

didattici auto-costruiti 

 Ascoltare, cantare e muoversi su modalità ritmiche o basi musicali diverse 
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TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE PER DISCIPLINE  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

ITALIANO Competenze 

 Leggere e comprendere testi scritti e orali di vario tipo 

 Produrre testi scritti di diverse tipologie in forme adeguate allo scopo e al destinatario 

 Interagire con comunicazione verbale in vari contesti 

 Interpretare testi letterari 

 Conoscere e applicare strutture lessicali, morfologiche e logico-sintattiche 

 

STORIA E GEOGRAFIA Competenze 

 Identificare e comprendere aspetti, processi e avvenimenti storici fondamentali 

 Identificare e descrivere le peculiari caratteristiche fisico-antropologiche del territorio 

 Utilizzare adeguatamente gli strumenti delle discipline 

 Padroneggiare l’uso dei linguaggi specifici 

 Padroneggiare l’impiego della documentazione e della osservazione per la 

conoscenza delle realtà storiche e geografiche 

 

LINGUA STRANIERA (INGLESE E SPAGNOLO) Competenze 

 Comprendere oralmente e per iscritto elementi essenziali di testi su argomenti 

familiari o di studio 

 Interagire in una conversazione su argomenti noti di varia tipologia e genere 

 Produrre per iscritto semplici resoconti, lettere o messaggi 

 

MATEMATICA Competenze 

 Utilizzare le tecniche e delle procedure del calcolo aritmetico e algebrico 

 Riconoscere, rappresentare e risolvere situazioni problematiche con strategie 

appropriate. 

 Confrontare e analizzare figure geometriche, grandezze e misure 

 Raccogliere, organizzare, rappresentare e interpretare dati 

 Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina 

 

 SCIENZE Competenze 

 Osservare la realtà per riconoscere relazioni, modificazioni, rapporti causali 
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 Sviluppare atteggiamenti di studio e ricerca nei confronti della realtà biologica, 

fisica e tecnologica. 

 Elaborare schemi e modelli di fatti e fenomeni 

 Riconoscere strutture e funzioni nell’organismo umano 

 Comprendere la complessità del sistema dei viventi e la sua evoluzione nel tempo 

 Leggere e selezionare informazioni utili e significative da un testo scientifico 

 Realizzare semplici esperienze concrete e operative 

 

TECNOLOGIA Competenze 

 Riconoscere i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi 

stabiliscono 

 con l’uomo e con l’ambiente circostante. 

 Conoscere i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni 

e riconoscere le diverse forme di energia coinvolte. 

 Ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o scelta di tipo tecnologico 

riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi. 

 Progettare e realizzare semplici prodotti o rappresentazioni grafiche utilizzando 

elementi del disegno tecnico o altri linguaggi informatici. 

 

ARTE E IMMAGINE Competenze 

 Progettare e realizzare elaborati personali e creativi applicando regole e tecniche 

del linguaggio visivo 

 Conoscere gli elementi principali dei linguaggi visivi 

 Leggere le opere d’arte più significative e riconoscere gli elementi principali del 

patrimonio culturale, storico e artistico 

 

SCIENZE MOTORIE Competenze 

 Utilizzare abilità motorie adattandole alle diverse situazioni ed all’evoluzione psicofisica 

 Conoscere e utilizzare gli aspetti comunicativi, relazionali ed espressivi del 

linguaggio corporeo 

 Assumere un ruolo attivo nel gruppo applicando tecniche e tattiche, rispettando 

regole e valori sportivi 

 Assumere fondamentali comportamenti di sicurezza, prevenire e promuovere la 

salute per il proprio benessere 
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MUSICA Competenze 

 Ascoltare e analizzare la musica nei suoi aspetti strutturali e contestuali 

 Partecipare attivamente alle esperienze musicali (di generi e culture diverse) con la 

voce e / o lo strumento scelto 

 Comporre strutture musicali originali 

 Usare sistemi di notazione funzionali all’analisi e alla produzione di brani musicali 

 

STRUMENTO MUSICALE Competenze 

 Partecipare in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso 

l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e 

culture differenti. 

 Saper dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria 

capacità di comprensione di eventi, materiali, opere musicali e riconoscendone i 

significati, anche in relazione al contesto 

 Saper integrare con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze 

musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica. 

 Saper orientare lo sviluppo delle proprie competenze musicali, nell’ottica della 

costruzione di un’identità musicale che muova dalla consapevolezza delle proprie 

attitudini e capacità, dalla conoscenza delle opportunità musicali offerte dalla scuola e 

dalla fruizione dei contesti socio-culturali presenti sul territorio 

 

RELIGIONE CATTOLICA Competenze 

 Individuare i principali contenuti storico-dottrinali del cristianesimo 

 Interpretare la Bibbia e le altre fonti 

 Conoscere e utilizzare il linguaggio religioso nelle sue declinazioni verbali e non-verbali 

 Individuare i valori etico - religiosi per riflettere sull’esperienza umana, nella sua 

espressione personale e sociale. 
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Progetti - Attività 

Progetti Curricolari 

 

 

 ACCOGLIENZA 

 “UNA SCUOLA PER TUTTI“ (INCLUSIVITÀ) 

 EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ 

 EDUCAZIONE AMBIENTALE 

 EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

 EDUCAZIONE ALIMENTARE 

 EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA 

 EDUCAZIONE ALLA SOLIDARIETÀ 

 EDUCAZIONE AL MOVIMENTO E ALLO SPORT 

 EDUCAZIONE ALL’UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE E ALLA 

SICUREZZA IN RETE-WEB EDUCATION 

 GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 

 PALKETTO STAGE: TEATRO IN LINGA STRANIERA 

 ORCHESTRA, CORO, MUSICA D’INSIEME 

 TEATRO 

 CURRICOLO VERTICALE 

 CONTINUITÀ 

 ORIENTAMENTO 

PROGETTI IN COLLABORAZIONE CON LE ASSOCIAZIONI: ASP – AISM – AIL –– 

Kiwanis - Poste Italiane – Banca Nazionale del Lavoro – Scuola Allievi Carabinieri (RC) 

Questura (R.C.) 

 

Progetti Extracurricolari 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

-  RICICREANDO…INSIEME PER AMATRICE 

-  CURRICOLO VERTICALE 

-  LABORATORIO ATTIVITÀ MANUALI - ESPRESSIVE



 

30 
 

SCUOLA PRIMARIA 

 

-  RINFORZO DEGLI APPRENDIMENTI (ITALIANO E MATEMATICA) 

-  LEARNING ENGLISH 

- TEATRO 

- FRUTTA NELLE SCUOLE 

- FILATELIA 

- LABORATORIO DI LETTURA 

- MUSICA: CORO “NOTE BIANCHE” 

- RICICLAGGIO 

- CERAMICA 

- GIOCO-SPORT 

- INFORMATICA 

- CONTINUITÀ 

- PON / POR 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

 INGLESE PER RILASCIO CERFICAZIONE TRINITY 

 SPAGNOLO PER RILASCIO CERTIFICAZIONE DELE 

 LATINO: I E II LIVELLO 

 RINFORZO DEGLI APPRENDIMENTI: ITALIANO / MATEMATICA 

 TEATRO 

 POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE PER LA VALORIZZAZIONE DELLE 

ECCELLENZE 

 GIOCO – SPORT 

 SCAMBI CULTURALI EUROPEI – VACANZE STUDIO (MALTA – INGHILTERRA – 

SPAGNA) 

 AREA A RISCHIO E A FORTE PROCESSO IMMIGRATORIO 

 PON / POR 
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Attività dell’Istituto 

 

 FESTA DELL’ACCOGLIENZA 

 OPEN DAY 

 “GIORNATA DELLA MEMORIA”: MANIFESTAZIONI, INCONTRI, DIBATTITI, TEATRO 

 GIORNATA EUOROPEA “SAFER INTERNET DAY” PER LA SICUREZZA IN RETE 

 SETTIMANA DELLA LETTURA “LIBRIAMOCI” 

 CONCERTO DI NATALE E DI FINE ANNO PER CORO E ORCHESTRA 

 SPETTACOLI TEATRALI DI FINE ANNO 

 ALLESTIMENTO MOSTRE: PRODOTTI DELLE ATTIVITÀ LABORATORIALI 

 CICLI DI CONFERENZE MENSILI PER GLI ALUNNI TENUTI DA ESPERTI DEL MONDO 

 DELL’ARTE, DELLA CULTURA E DELLE PROFESSIONI 

 PARTECIPAZIONE ALLE OLIMPIADI DI MATEMATICA UNIVERSITÀ “BOCCONI” 

(SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI 1° GRADO) 

 PARTECIPAZIONE ALLE OLIMPIADI DI MATEMATICA GIOIAMATHESIS–MIUR                    

UNIVERSITÀ DI BARI 

 PARTECIPAZIONE ALLE OLIMPIADI DI INGLESE “KANGOUROU” (SCUOLA 

PRIMARIA E SECONDARIA DI 1° GRADO) 

 PARTECIPAZIONE A CONCORSI REGIONALI E NAZIONALI 

 ARCHEOLOGIA: STUDIO DEL TERRITORIO 

 EDUCAZIONE SCIENTIFICA - COLLABORAZIONE PLANETARIUM 

 VISITE GUIDATE 

 VIAGGI D’ISTRUZIONE 

 VACANZE- STUDIO ALL’ESTERO 
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Schede di progetto 

 

Denominazione progetto MIGLIORARE ABILITÀ E COMPETENZE IN ITALIANO E 

MATEMATICA 

Priorità cui si riferisce  Accrescere le competenze di italiano e matematica per superare 

la criticità 

 risultata in fase di valutazione nazionale. 

 Riduzione della variabilità dei risultati tra le classi. 

Traguardo di risultato  Riportare nei Test INVALSI punteggi di italiano e matematica in 

linea con quelli 

 di scuole con background socio- economico e culturale simile. 

 Alzare il livello generale di acquisizione delle competenze logico- 

matematiche. 

Obiettivo di processo  Aumentare le attività extracurriculari di supporto agli 

apprendimenti per matematica 

 Aggiornare i curricola per implementare le competenze 

linguistiche e logico-matematiche 

Altre priorità (non desunte dal 

RAV) 

 

Situazione su cui interviene Il RAV, redatto dal Gruppo di Autovalutazione di Istituto, ha 

evidenziato punti di debolezza e criticità nell’ambito logico-

matematico e linguistico. È necessario che la scuola al suo interno 

orienti gli alunni verso gli aspetti/contenuti/modalità ritenuti 

importanti nella valutazione esterna(INVALSI). 

Attività previste  Quaderni di Riferimento di Matematica INVALSI Indicazioni 

nazionali (disciplina Matematica). 

 Strutturazione e socializzazione di prove di verifica comuni 

scandite per livelli con appropriate griglie di valutazione oggettiva 

 Somministrazione di quesiti strutturati secondo le indicazioni 

ministeriali previsti per le prove d’esame e su item strutturati per le 

prove Invalsi. 

 Pianificazione di misure di intervento correttive e/o a sostegno 

 Analisi dei risultati 

Risorse finanziarie necessarie  

Risorse umane (ore) /area  Docenti di scuola primaria e docenti di matematica di scuola 

secondaria di primo grado 

 Alunni delle classi seconde e quinte della scuola primaria e delle 

classi terze della scuola secondaria di primo grado. 

Altre risorse necessarie  Utilizzo dei laboratori multimediali e delle LIM. 

 Utilizzo di nuove modalità operative e metodologiche,  anche 

attraverso il maggior uso di risorse digitali per la didattica 

Indicatori utilizzati  Esiti migliori nelle prove standardizzate (Invalsi), in particolare da 

parte degli alunni della classi seconda e quinta 

Primaria e classi terze scuola secondaria di primo grado. 

    Esiti delle prove Invalsi e confronto con i dati regionali e nazionali. 

 Maggiore omogeneità interna alle classi e tra le classi. 

Stati di avanzamento  
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Valori/situazione attesi  Aumento degli alunni che hanno avuto un miglioramento. 

 Aumento degli alunni che hanno raggiunto gli standard. 

 Innalzamento dei livelli competenziali attraverso azioni formative  di 

consolidamento /recupero 

 Azioni formative di carattere metodologico e didattico per i docenti. 

 Diminuzione della varianza interna alla classe attraverso  politiche  

di personalizzazione dell’insegnamento. 

 

Denominazione progetto Progetto Latino 

Priorità cui si riferisce  Far acquisire la consapevolezza che la lingua italiana non può 

prescindere dale strutture grammaticali e linguistiche del Latino, 

attraverso cui possono essere approfondite le nozioni 

fondamentali. 

 Accrescere le competenze linguistiche. 

Traguardo di risultato  Apprendere gli elementi base della lingua latina. 

 Potenziare le capacità di comunicazione orale e scritta. 

 Permettere agli studenti di valutare le 

 proprie scelte orientative per gli studi futuri 

 Affinare le capacità logico – analitiche. 

Obiettivo di processo  Aumentare le attività extracurriculari di supporto agli 

apprendimenti per l’Italiano. 

 Aggiornare i curriculi per implementare le competenze linguistiche 
Situazione su cui interviene  Accrescere le competenze degli alunni in vista della valutazione 

esterna (Invalsi) 

Attività previste  Il progetto si articolerà in una prima fase di ripasso e 

consolidamento della sintassi italiana per poi affrontare lo studio 

dei casi e le declinazioni. 

 Leggere in latino: regole di pronuncia, accenti …. 

 Costruzione della frase Latina.  

 Traduzione di semplici frasi 

 Conoscenza di elementi di civiltà romana 

 Utilizzo di laboratori multimediali e delle LIM 

Risorse umane (ore) /area  Docenti d’Italiano 

 Alunni delle classi seconde e terze della scuola secondaria di primo 

grado 
Indicatori utilizzati  Esiti migliori nelle prove standardizzate (Invalsi), in particolare da 

parte degli alunni della classe terza 

 Maggiore omogeneità interna alle classi e tra le classi. 

Valori/situazione attesi  Aumento degli alunni che hanno avuto un miglioramento. 

 Aumento degli alunni che hanno raggiunto gli standard. 

 Innalzamento dei livelli di competenze linguistiche 
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Denominazione progetto Potenziamento Lingua spagnola: corso DELE 

Priorità cui si riferisce  Promuovere l’uso della lingua parlata in contesti specifici e 

l’acquisizione del lessico necessario alla comunicazione 

 Verificare la relazione esistente tra apprendimento scolastico e 

competenze spendibili all’esterno. 

Traguardo di risultato  Acquisire la capacità di comprendere e comunicare in spagnolo 

riuscendo a muoversi con disinvoltura all’interno dei contesti della 

vita quotidiana e, al tempo stesso ad accostarsi empaticamente 

alla cultura dei popoli “hispanohablantes”. 

 Alzare il livello generale di acquisizione delle competenze logico- 

matematiche. 

Obiettivo di processo  Aumentare le attività extracurriculari di supporto agli apprendimenti 

per la lingua spagnola. 

 Aggiornare i curricola per implementare le competenze linguistiche 

Situazione su cui interviene  Accrescere le competenze degli allievi che affronteranno gli esami 

per il diploma di espanol Nivel A2 

Attività previste  Le lezioni mireranno allo sviluppo delle quattro abilità di base: 

leggere, scrivere, parlare, ascoltare privilegiando le capacità di 

conversazione per rafforzare nello studente la consapevolezza 

della lingua come veicolo di comunicazione tra popoli diversi. 

Saranno simulate situazioni di varia natura e svolte attività di role-

playing nelle quali i ragazzi utilizzeranno le funzioni comunicative 

apprese sfruttando la propria creatività. 

 Utilizzo dei laboratori multimediali e delle LIM. 

 Utilizzo di risorse digitali per la didattica. 

Risorse umane (ore) /area  Docenti di lingua spagnola 

 Alunni delle classi seconde e terze della scuola secondaria di primo 

grado 
Indicatori utilizzati  Esiti migliori nelle prove standardizzate 

 Maggiore omogeneità interna alle classi e tra le classi 

 

Denominazione progetto AREE A RISCHIO, A FORTE PROCESSO IMMIGRATORIO 

Priorità cui si riferisce  Migliorare il livello di conoscenza della lingua italiana favorendo 

l’integrazione degli alunni stranieri. 

Traguardo di risultato  Acquisire la capacità di migliorare la comprensione e produzione 

dell’italiano scritto e orale. 

Obiettivo di processo  Aumentare le attività extra –curriculari di supporto agli 

apprendimenti per l’Italiano. 

Attività previste  Le lezioni mireranno allo sviluppo di attività educative e didattiche 

volte a facilitare l’apprendimento e a promuovere le competenze 

linguistiche attraverso giochi didattici, lavori interattive, problem 

solving, role play, disegni, schede illustrate, lettore CD, cartelloni. 

Risorse umane (ore) /area   Docenti di lingua italiana. 

 Alunni delle classi terze e quarte scuola primaria. 
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Indicatori utilizzati   Esiti migliori nelle prove standardizzate 

 Maggiore omogeneità interna alle classi e tra le classi. 

Valori / situazioni attese  Aumento degli alunni che hanno avuto un miglioramento. 

 Aumento degli alunni che hanno raggiunto gli standard. 

 Innalzamento dei livelli di competenze linguistiche. 

 

Denominazione progetto AREA A RISCHIO “MATEMATICA” 

Priorità cui si riferisce  Favorire la formazione degli allievi immigrati e allievi soggetti a 

dispersione/emarginazione scolastica. 

 Rendere in maniera positiva il rapporto con la scuola. 

 Favorire i tempi di attenzione e concentrazione. 

 Promuovere la collaborazione e responsabilità. 

Traguardo di risultato  Acquisire la capacità di saper leggere, scrivere e confrontare i 

numeri. 

 Eseguire le quattro operazioni. 

 Risolvere problemi con le quattro operazioni. 

 Misurare con strumenti convenzionale e non. 

Obiettivo di processo  Aumentare le attività extra-curriculare di supporto agli 

apprendimenti per la matematica 

Attività previste  Le lezioni mireranno al recupero di concetti e abilità aritmetici 

partendo da una base concreta, sollecitando gli alunni a riflettere 

sulle strategie e sui processi mentali che mettono in atto per 

risolvere un problema o per eseguire un operazione. 

Risorse umane (ore) /area   Docente di Matematica 

 Alunni interessati delle classi II-III-IV-V 

Indicatori utilizzati  Aumento degli alunni che hanno avuto un miglioramento. 

 Aumento degli alunni che hanno raggiunto gli standard 

 Innalzamento dei livelli di competenza linguistica. 

Valori / situazioni attese   Sviluppare la motivazione 

 all’apprendimento e la fiducia in se stessi. 

 Riuscire a utilizzare un lessico adeguato allea disciplina di studio. 

 Capire l’importanza della collaborazione e del lavoro di gruppo. 

 Acquisire una maggiore padronanza strumentale. 

 

Denominazione progetto A FORTE FLUSSO MIGRATORIO 

Priorità cui si riferisce  Favorire la formazione degli allievi immigrati e allievi soggetti a 

dispersion ed emarginazione scolastica. 

 Rendere in maniera positiva il rapporto con la scuola. 

 Favorire i tempi di attenzione e concentrazione. 

 Promuovere alla collaborazione e responsabilità. 
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Traguardo di risultato   Sviluppare l’interesse e la motivazione. 

 Intervenire sulle carenze d’impegno e sul metodo di studio. 

 Consolidare competenze. 

 Affinare le capacità di ascolto e concentrazione. 

 Promuovere percorsi di integrazione interculturale. 

Obiettivo di processo  Aumentare le attività extra-curriculari di supporto agli 

apprendimenti della lingua italiana. 

Attività previste  Le lezioni mireranno al recupero di concetti e abilità della lingua 

italiana, volte alla facilità di ascoltare la fiaba trattata su LIM, letta 

dall’insegnante disegno e dialogo. 

Risorse umane (ore) /area  Docente d’Italiano 

 Alunni interessati delle classi I-II. 

Indicatori utilizzati  Aumento degli alunni che hanno avuto un miglioramento.  

 Aumento degli alunni che hanno raggiunto gli standard 

 Innalzamento dei livelli di competenza linguistica. 

Valori / situazioni attese   Sviluppare la motivazione all’apprendimento e la fiducia in se 

stessi. 

 Riuscire a utilizzare in modo pertinente un lessico adeguato alla 

disciplina di 

 studio. 

 Capire l’importanza della collaborazione e del lavoro di gruppo.  

 Acquisire una maggiore padronanza strumentale. 

 

 

Denominazione progetto “AREE A RISCHIO” APPROCCIO ALL’INFORMATICA 

Priorità cui si riferisce   Sensibilizzare il bambino verso l’uso del computer. 

 Usare le modalità più appropriate alla sua età. 

Traguardo di risultato   Riflettere sull’uso di molteplici linguaggi 

 Sviluppare l’abitudine a lavorare in gruppo per raggiungere uno 

scopo comune. 

  Educare attraverso l’informatica all’uso critico dei mezzi audiovisivi. 

Obiettivo di processo  Aumentare le attività extra –curriculari di supporto agli 

apprendimenti dell’utilizzo del computer. 

Attività previste  Usare in maniera attiva il computer. 

 Utilizzare in maniera attiva lo strumento arricchendo la sua fantasia 

e stimolando la sua creatività. 

 Utilizzare il metodo edutainment (educare giocando) per imparare 

a conoscere le tecnologie e l’utilizzo dello strumento. 

Risorse umane (ore) /area   Docenti d’ Informatica 

 Alunni interessati delle classi II-III- IV-V scuola primaria. 

Indicatori utilizzati  Aumento degli alunni che hanno raggiunto gli standard. 

  Innalzamento dei livelli di competenza d’Informatica. 
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Valori / situazioni attese   Sviluppare la fiducia in se stesso, all’apprendimento e la fiducia in 

se stessi. 

 Riuscire a utilizzare il computer attraverso il gioco e la 

conversazione 

  Saper utilizzare. 

 

Denominazione progetto “RICICREANDO….INSIEME PER AMATRICE 

Priorità cui si riferisce  Promuovere alla solidarietà. 

 Adempiere un compito social- cooperativo. 

Traguardo di risultato  Favorire gli alunni alla solidarietà. 

Attività previste  Esprimere la propria creatività. 

 Promuovere una coscienza ecologico- ambientale. 

 Educare a comportamenti ecologici. 

 Educare alla solidarietà con comportamenti verso l’altro. 

Risorse umane (ore) /area  Docenti della Sezione 

 Alunni interessati delle classi I-III dell’infanzia. 

Indicatori utilizzati  Sensibilizzare gli alunni alla solidarietà. 

 Saper cooperare per costruire insieme . 

Valori / situazioni attese  Promuovere nei bimbi una coscienza ecologica-ambientale. 

 Rafforzare concetti di solidarietà e altruismo. 

 Sviluppare la creatività 
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INVALSI 
 

Scelte conseguenti ai risultati delle prove Invalsi. 

L ’analisi compiuta nella sezione 2.2 del RAV (risultati di apprendimento nelle prove 

standardizzate Nazionali d’Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza: 

 la scuola nelle prove standardizzate ha raggiunto un risultato di poco superiore 

alla media nazionale. 

I docenti curano molto la preparazione degli alunni alle prove, attraverso la 

somministrazione di simulazioni ed esercitazioni strutturate. 

Nei punti di debolezza: -disparità degli esiti tra le varie classi di criticità nell’ambito 

matematico. In conseguenza di ciò, la scuola ha deciso di integrare le priorità, i traguardi, 

gli obiettivi del RAV con il seguente accrescere delle competenze per superare il gap di 

differenziazione a livello nazionale che risulta dalle rilevazioni a seguito delle prove 

INVALSI. 

Su questa priorità sono state impostate le azioni di cui al PDM per il triennio 2016-19. 

Nella seconda sezione del PDM è indicato il progetto INVALSI….Migliora la cui linea 

strategica persegue l’obiettivo di aumentare la condivisione, la collaborazione e la riflessione 

comune tra i docenti, per riuscire ad orientare gli alunni , attraverso simulazioni ed 

esercitazioni strutturate, al superamento positivo delle prove INVALSI.
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Reti di scuole 
 

La partecipazione ad accordi di rete (Art. 7 D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275 Legge 107/2015) 

rappresenta per l'I.C. “Vitrioli – P. Piemonte” un'opportunità rilevante per gestire in modo 

concordato le attività “ordinarie”, per consolidare rapporti già esistenti con le scuole cittadine 

e Enti territoriali, per migliorare l'offerta formativa e ottimizzare l'uso delle risorse. 

Obiettivo prioritario dell'Istituto è quello di implementare la cultura di “fare rete” nell'ambito di 

un approccio comune di stretta collaborazione con il territorio, nella chiara consapevolezza 

che la rete favorisce momenti di confronto tra docenti di Istituti diversi, la realizzazione di 

continuità orizzontale e verticale, la documentazione e la diffusione di materiali. 

Il nostro Istituto è configurato quale: 

- Scuola Polo - Giochi Matematici “Olimpiadi Gioiamathesis”- Università di Bari 

- Scuola Polo - Rilascio Certificazione DELE- Istituto Cervantes 

Il nostro Istituto opera in rete con: 

 Istituto Comprensivo Falcomatà Archi R.C.- Progetto ”Musica è scuola” per formazione 

docenti- attività musicale 

 Istituto Comprensivo Giovanni XXIII di Villa S. Giovanni (RC) per formazione docenti 

sui BES 

 Scuole Secondarie di I grado ad indirizzo musicale di Reggio Calabria e provincia per 

la costituzione dell'Orchestra Sinfonica Provinciale 

 Istituto Comprensivo “Carducci - Da Feltre” RC –Scuola Polo Ambito 0009 

 Piano triennale formazione docenti -Istituto Panella-Vallauri R.C. 

 

L’Istituto ha le seguenti convenzioni con:  

 Conservatorio di Musica “F. Cilea” di Reggio Calabria, per ampliare il percorso didattico 

degli alunni del Corso ad indirizzo musicale della scuola secondaria di I grado “Diego 

Vitrioli” 

 l’Associazione Italiana Dislessia (AID), per l’attivazione dello “Sportello di Ascolto” presso 

la sede Principe di Piemonte. 

 Associazione sportiva “Handibal” R.C. 

 Planetarium Phitagoras R.C. 

 Partenariato Progetto ”Con i bambini/adolescenza 2016” per prevenire fenomeni di 

dispersione scolastica/abbandono.
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Attrezzature - Infrastrutture 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA (4 sezioni) 
 

 

 

 

QUATTRO AULE 
SPAZIOSE 

ACCOGLIENTI 
LUMINOISE 

 

 

SALA 

GIOCHI 

 

 

BAGNI

 

 

        

       REFETTORIO 

 

 

 

    CUCINA ANDRONE

 

 

 

GIARDINETTO 
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SCUOLA PRIMARIA (19 classi) 
 

 

Tre aule del sorriso 

 

 

 

 

 

 

   Biblioteca 

al fine di garantire momenti di lavoro 

individualizzato con gli alunni in difficoltà. Ambiente 

ben organizzato con materiali ludici e didattici 

adeguati alle varie problematiche. 

 

 

  Archivio

 

 

 

Aula mensa 

       (primaria) 

Refettorio 

(scuola infanzia)

 

 

 

 

 

 

Palestra 

 

 

 

Aula magna 

Manifest.varie 

Attività teatrali 

 

 

19 Aule, 

alcune dotate 

di lavagne 

interattive 

multimediali

 

 

 

 

Laboratorio  

linguistico munito di 

lavagna multimediale 

con videoconferenza 

Laboratorio  

musicale munito  

di lavagna multimediale 

con videoconferenza

 

Laboratorio di  

informatica munito di 

lavagna multimediale con 

videoconferenza
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

 

 
17 

CLASSI dotate 
di LIM e 

collegamento 
Internet 

 

 

 

 

 

             PALESTRA           PRESIDENZA        INFERMERIA            ARCHIVIO 

 

 

 

 

 

 

UFFICI  

SEGRETERIA 

 

 

 

 

           AULA MAGNA                       AULA MENSA                         BIBLIOTECA 

 

 

 

 

 

 

 

LABORATORI 

DIGITALI 

 

 

 

 

LABORATORIO 

LINGUISTICO 

LABORATORIO 

INFORMATICA 

LABORATORIO 

MATEMATICO  

SCIENTIFICO 

LABORATORIO 

MUSICALE
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Scelte organizzative 

Le scelte organizzative-gestionali si collocano su una linea di stretta correlazione con le 

attività, i progetti e gli obiettivi inseriti nel PTOF 2015/2018. Le scelte riguardano la politica 

strategica dell'Istituzione per intraprendere un'azione di Qualità alla luce di quanto 

espresso nel RAV: qualità del processo di insegnamento-apprendimento, relazioni 

interpersonali e comunicazione, relazioni con il Territorio, rapporti con le famiglie, 

efficientamento del servizio. 

Una priorità connessa alle scelte organizzative e gestionali deve soprattutto ridurre l'indice 

di frammentazione dei progetti al fine di ricondurre l'intera attività progettuale al 

potenziamento delle competenze trasversali per l'apprendimento permanente (logiche, 

linguistiche, tecnologiche, consapevolezza culturale) e di cittadinanza (collaborare, 

imparare ad imparare, agire responsabilmente verso se stessi e l'altro), pertanto la 

progettazione è mirata a: 

 Promuovere il potenziamento del tempo scuola con progettualità di ampliamento 

dell'offerta formativa in funzione di misure didattiche di compensazione (recupero) e/o 

di premialità (eccellenza). 

 Potenziare l'abilitazione comunicativa ed espressiva attraverso l'arte, la musica, lo 

sport. 

 Individuare delle aree di intervento didattico e/o organizzativo che potrebbero 

essere strutturate con successo o essere implementate attraverso l'utilizzo 

dell'organico potenziato. 

 Attuare il Piano Nazionale Scuola Digitale per colmare il divario digitale della 

scuola mediante la digitalizzazione amministrativa e una politica strutturale di 

innovazione degli ambiti della didattica. 

Al fine di garantire la piena attuazione delle attività previste nel PTOF è stato istituito il 

seguente organigramma: 

Staff del Dirigente 

 N. 2 docenti collaboratori del Dirigente scolastico: Olga Perrone - Anna Lucia Basso 

 N. 1 docente responsabile d’Istituto su DSA/BES: Adelaide Laganà 

 N. 1 docente responsabile organizzazione sostituzioni/permessi personali docenti, 

coordinamento didattico e rapporti con le famiglie scuola “D. Vitrioli”: Angela Arichetta 

 N. 1 docente responsabile sicurezza-supporto tecnico informatico-gestione progetti 

Aree a rischio, PON e POR: Agostino Marino 

 N. 1 docente responsabile sistema di autovalutazione d’istituto: Maria Spagnolo 

 Docenti con incarico di funzione strumentale:  

 Area 1: Loredana Porcino - Teresa Marino  

 Area 2: Gabriella Orecchio - Maria Spagnolo  

 Area 3: Letizia Bombaci – Maria Laura Nicita
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Figure di sistema 

 

 Docente responsabile Scuola dell’Infanzia: Igea Mariano 

 Docenti coordinatori di classe (interclasse per la scuola primaria) 

 Docenti referenti attività e progetti (deliberati in corso d’anno) 

 Docente referente corso a indirizzo musica: Vittorio Musarra 

 Docenti referenti coro/attività musicali Scuola primaria: Teresa Marino- Angela Minniti 

 Docente referente continuità/Curricolo verticale 

 Docente referente orientamento: Antonia Palumbo 

 Docenti referenti soggetti diversamente abili: Caterina Zaccone – Angela Arichetta 

 Docenti referenti DSA/BES: Adelaide Laganà – Antonella Rechichi  

Anna M. Calvarano – Santina M. Canale 

 Docente referente rapporti con Enti esterni – Pubblicità/Eventi: Anna Laura Nicita 

 Docenti referenti INVALSI: Olga Perrone – Annalucia Basso – Antonella Rechichi 

 Docenti referenti Bullismo: Olga Perrone – Gabriella Orecchio 

 Docenti referenti Cyberbullismo: Letizia Bombaci – Maria Laura Nicita 

 Docente referente laboratori scuola infanzia: Franca Ombretta Ieracitano 

 Docenti referenti DELE/TRINITY: Fortunata Lentini- Santina M. Canale 

 

Commissioni/Gruppi di lavoro 

 

 Commissione P.T.O.F. 

 Commissione INVALSI 

 Commissione Eventi: accoglienza, open day, ecc. 

 Commissione Gite e Viaggi d’istruzione 

 Commissione alunni diversamente abili 

 Commissioni DSA/BES 

 Commissione Curricolo verticale 

 Gruppo di lavoro GLH:  

 Caterina Zaccone – Daniela Iacopino  

 Angela Arichetta -  Letizia Bombaci 

 Gruppo di lavoro GLI:  

 Adelaide Laganà –  

 Antonella Rechichi – Anna M. Calvarano - Santina M. Canale  

 Gruppo di lavoro sul curricolo:  

 Olga Perrone - Maria Spagnolo - Teresa Marino  

 Anna Lucia Basso - Loredana Porcino - Maria Cristina Federico 

 

 

Nomina docente Tutor personale docente neo-immesso: Anna De Lorenzo  

Responsabile laboratorio multimediale - Animatore digitale: Gabriella Caridi  

Responsabile biblioteca “P. Di Piemonte” – Supporto segreteria: Antonella Novello
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Valutazione 
 

Quanto disposto nell’ambito della valutazione 

all’interno dell’Istituto è rispettoso della normativa 

scolastica vigente. La responsabilità del processo di 

valutazione è dei docenti che individuano gli strumenti 

lavorativi utili nell’ambito dei criteri deliberati in sede del 

Collegio dei docenti. 

La valutazione è parte integrante della programmazione, 

non solo come controllo degli apprendimenti, ma come 

verifica dell’intervento didattico al fine di operare con 

flessibilità sul 

progetto educativo. Pertanto accompagna i processi di insegnamento/apprendimento in 

quanto permette ai docenti di: 

 personalizzare il percorso formativo di ciascun alunno; 

 predisporre collegialmente percorsi individualizzati per i soggetti in situazioni di 

insuccesso. 

Tale valutazione, di tipo formativo, assolve la funzione di: 

 rilevamento finalizzato a fare il punto della situazione; 

 diagnosi per individuare eventuali errori di impostazione del lavoro; 

 prognosi per prevedere opportunità e possibilità di realizzazione del progetto 

educativo. 

I docenti, in sede di programmazione, prevedono e mettono a punto vere e proprie 

prove di verifica degli apprendimenti che possono essere utilizzate: 

 in ingresso 

 in itinere 

 nel momento finale. 

Tali prove sono test di tipo normativo; l’uso di griglie di osservazione facilita invece la 

rilevazione di aspetti non quantificabili. Nella scuola dell’infanzia la valutazione si basa 

essenzialmente sull’osservazione sia occasionale sia sistematica dei comportamenti, dei 

ritmi di sviluppo e degli stili di apprendimento. 

La valutazione avviene a livello: 

 iniziale (livelli di sviluppo) 

 in itinere (sequenze didattiche)
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 finale (esiti formativi). 

Criteri essenziali per una valutazione di qualità sono: 

a) la finalità formativa; 

b) la validità, l’attendibilità, l’accuratezza, la trasparenza e l’equità; 

c) la coerenza con gli obiettivi di apprendimento previsti dai piani di studio; 

d) la considerazione sia dei processi di apprendimento sia dei loro esiti; 

e) il rigore metodologico nelle procedure; 

f) la valenza informativa. 

 

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Verranno effettuate periodicamente, ad intervalli regolari, attività di verifica (questionari, 

testi, schede, esercizi appropriati) finalizzate a stabilire i livelli di maturazione globale e di 

apprendimento conseguiti da ciascun alunno in ordine agli obiettivi programmati; sarà 

possibile, in tal modo, individuare eventuali ritardi e difficoltà e le probabili cause che li 

hanno originati per predisporre idonei interventi di consolidamento e di recupero. 

 

I docenti concordano di adottare i seguenti criteri di verifica: 

 osservazione sistematica dei comportamenti dell’alunno; 

 uso di questionari e griglie; 

 interpretazione dei dati ottenuti e conseguente formulazione di valutazione 

in termini oggettivi. 

La verifica sarà: 

 iniziale, per l’accertamento del possesso dei prerequisiti; 

 immediata e formativa, al termine di ogni attività didattica; 

 intermedia, a livello di gruppo e di consiglio di interclasse; 

 sommativa, a livello di consiglio di classe e di collegio dei docenti in rapporto agli 

obiettivi generali. 

La valutazione sarà: 

 intermedia e formativa, alla fine di ogni quadrimestre; 

 sommativa, alla fine dell’anno scolastico. 

Verifica e valutazione costituiranno lo strumento privilegiato per la continua regolazione 

della programmazione, permettendo di introdurre per tempo modificazioni o 

integrazioni che risultassero opportune.



 

47 

 

LE FASI DELLA VALUTAZIONE 

I docenti, dopo aver distinto i diversi momenti della valutazione: 

 iniziale: prove d’ingresso, rilevazione dei primi dati, situazione di partenza, 

 formativa: controllo sistematico dell’apprendimento durante l’anno, 

 finale: verifica conclusiva delle abilità acquisite e dei progressi educativi e didattici), 

fissano di concerto i criteri di osservazione dei processi di apprendimento di ciascun 

alunno e stabiliscono che le osservazioni sistematiche saranno puntualmente annotate 

sul registro personale e le famiglie verranno informate della situazione didattico – 

disciplinare dei propri figli per il tramite di colloqui con i singoli docenti nelle ore 

antimeridiane e durante gli incontri scuola- famiglia calendarizzati. 

Le verifiche periodiche permetteranno di individuare oltre alla situazione in cui si trova 

il livello di sviluppo cognitivo e formativo dell’alunno, di accertarne i bisogni, rettificare 

metodi e finalizzare gli interventi. Nella valutazione si terrà conto: 

a) del livello di partenza, 

b) del grado di attenzione, partecipazione e impegno, 

c) della precisione e dell’ordine nell’esecuzione dei lavori, 

d) della puntualità nelle consegne 

e) dei traguardi disciplinari utili allo sviluppo delle competenze espressive e delle 

potenzialità individuali di ciascun alunno. 

Le verifiche, nella scuola del primo ciclo, saranno realizzate in modo sistematico, 

nell’ambito delle varie discipline, attraverso: 

 Interrogazioni 

 Test strutturati 

 Prove di produzione scritta 

 Correzione di elaborati, esercizi e questionari 

 Controllo del materiale di lavoro 

 Lavori grafici 

 Prove tecnico - pratiche 

 Attività di ricerca individuale o di gruppo 

 Colloqui 

Saranno effettuate in itinere e al termine di ogni percorso formativo di cui si 

sostanzia la progettazione curricolare. 

Metodi 

 Lezioni frontali 

 Ricerche guidate 

 Discussioni e dibattiti 
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 Analisi di documenti 

 Letture 

 Redazione di tabelloni esemplificativi 

 Produzione di mappe concettuali 

 Produzione di elaborati 

 Uso di strumenti logici formativi 

 Lavoro individuale 

 Lavoro di gruppo 

 Uso razionale e sistematico dei libri di testo e di ogni altra fonte di informazione 

(dizionari, enciclopedie, testi specifici, videocassette, quotidiani, materiale audio-

visivo internet strumenti e linguaggi multimediali). 

Premesso che la valutazione nella scuola dell’obbligo è un processo pedagogico 

finalizzato alla formazione e all’orientamento, essa non deve ridursi a un atto conclusivo 

e sommativo, ma deve essere un processo continuo e dialettico docente-discente che 

valorizzi le potenzialità di tutti gli allievi, promuova attitudini e interessi in funzione delle 

future scelte scolastiche e professionali. 

La valutazione evidenzierà quindi le condizioni evolutive e formative del discente in relazione 

allo stato iniziale, all’incidenza dell’insegnamento, all’influenza esercitata dai fattori ambientali, 

all’impegno e alla partecipazione. Tale percorso multidirezionale mirerà ad esplorare sia 

l’area cognitiva e metacognitiva che la sfera socio-affettiva. Un valutare, dunque, 

intrinseco che consapevolizzi il discente stesso e che lo guidi a saper fare oggetto di 

valutazione ogni sua attività. La valutazione deve essere considerata come esigenza 

all’interno dello stesso processo formativo e conseguentemente i mezzi a cui occorre 

riferirsi sono quelli stessi del processo educativo.  

Le tecniche della valutazione scolastica sono infatti le stesse dell’apprendimento e 

precisamente: tecniche relazionali, tecniche interpretative, tecniche cognitive, tecniche 

operative. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE OGGETTIVE  

NELLA SCUOLA DEL PRIMO CICLO 

Corrispondenza tra i livelli di apprendimento ed i voti 

I criteri di misurazione saranno effettuati sulla base della seguente corrispondenza tra 

livello di apprendimento e voti: 

Livello A (Alto) corrispondente ai voti da 9 a 10 

Livello MA (Medio Alto) corrispondente al voto 8 

Livello M (Medio) corrispondente ai voti da 6 a 7 

Livello MB (Medio Basso) corrispondente ai voti da 4 a 5 

Livello B (Basso) corrispondente ai voti fino a 4 

 

Ad ognuno dei livelli di apprendimento corrisponde un punteggio totale fissato in 

percentuale: 

 

dal 90% al 100% del punteggio totale della prova corrisponde il livello A 

dal 80% al 89% del punteggio totale della prova corrisponde il livello MA 

dal 60% al 79% del punteggio totale della prova corrisponde il livello M 

dal 45% al 59% del punteggio totale della prova corrisponde il livello MB 

fino al 44% del punteggio totale della prova corrisponde il livello B 

 

RISULTATI DELLA PROVA E LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 

Si riporta uno schema che posiziona l’alunno in una fascia di Apprendimento in base 

alla griglia di valutazione in percentuale sopra riportata 

 

Area di sostegno e 

recupero 

Area di consolidamento Area di potenziamento 

Grado scarso Grado accettabile Grado eccellente 

fino al 44% dal 45% al 79% dal 80% al 100% 

livello B livello M B e livello M livello M A e livello A 

voti fino a 4 voti da 5 a 7 voti da 8 a 10 

   

CORRISPONDENZA TRA GRADI E LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 

Eccellente Livello A Voti 9 - 10 

Buono Livello M A Voto 8 

Accettabile Livello M Voti 6 - 7 

Scarso 
Livello M B Voti 4 - 5 

Livello B Voti fino a 4 
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DESCRITTORI DI VALUTAZIONE DEI DIVERSI LIVELLI DI 

APPRENDIMENTO 

in riferimento a conoscenze, abilità, competenze esplicitate nel Curricolo di Istituto e nelle 

Programmazioni di classe. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

DISCIPLINA: ITALIANO 

INDICATORI: • Ascolto e parlato • Lettura • Scrittura • Acquisizione ed espansione del 

lessico ricettivo e produttivo • Elementi di grammatica esplicita e riflessione sull’uso della 

lingua 

 

classi prime e seconde 

 

voto DESCRITTORI  

10 

  

L’alunno/a ascolta, interagisce e comprende messaggi, istruzioni e consegne in modo 

completo e approfondito. Riconosce e legge correttamente sillabe, parole e/o frasi in modo 

autonomo e preciso. Individua in modo completo e rapido caratteristiche e informazioni da 

semplici testi. Scrive sotto dettatura e/ o autonomamente sillabe, parole e/o frasi in modo 

molto corretto e logico. Utilizza un lessico molto ricco e appropriato. Con padronanza 

riconosce e denomina le parti principali del discorso e utilizza le principali convenzioni 

ortografiche. 

9 

  

L’alunno/a ascolta, interagisce e comprende messaggi, istruzioni e consegne in modo 

completo. Riconosce e legge correttamente sillabe, parole e/o frasi in modo autonomo. 

Individua in modo completo caratteristiche e informazioni da semplici testi. Scrive in modo 

corretto e chiaro sillabe, parole e/o frasi sotto dettatura e/ o autonomamente. Conosce e 

usa la lingua con padronanza utilizzando un lessico ricco e adeguato. Riconosce e utilizza 

le principali convenzioni ortografiche. Riconosce e denomina le parti principali del discorso. 

8 

  

L’alunno/a ascolta, interagisce e comprende messaggi, istruzioni e consegne in modo 

adeguato e sicuro. Riconosce e legge correttamente sillabe, parole e/o frasi. Individua in 

modo completo le caratteristiche e informazioni da semplici testi. Scrive correttamente sotto 

dettatura e / o autonomamente sillabe, parole e/o frasi. Usa un lessico appropriato. Conosce 

e rispetta le principali convenzioni ortografiche. Riconosce e denomina le parti principali del 

discorso. 

7 

  

L’alunno/a ascolta, interagisce e comprende messaggi, istruzioni e consegne in modo 

adeguato. Riconosce e legge abbastanza correttamente sillabe, parole e/o frasi. 

Individua in modo essenziale le caratteristiche e informazioni da semplici testi. 

Scrive abbastanza correttamente sotto dettatura e / o autonomamente sillabe, parole e/o 

frasi. Usa un lessico abbastanza corretto. Conosce complessivamente le principali 

convenzioni ortografiche. Riconosce e denomina le parti rincipali del discorso. 

6 

  

L’alunno/a ascolta con sufficiente attenzione; interagisce e comprende messaggi, istruzioni 

e consegne in modo essenziale. Utilizza la tecnica di lettura in modo meccanico. 

Scrive sotto dettatura e / o autonomamente in modo poco corretto e organizzato. Usa un 

lessico semplice ed essenziale. Conosce alcune convenzioni ortografiche e le utilizza 

parzialmente. Riconosce e denomina alcune parti principali del discorso. 
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5 Ascolta, interagisce e comprende con evidenti difficoltà e necessita di molte spiegazioni. 

Mostra difficoltà nel riconoscere, leggere e scrivere correttamente semplici sillabe, parole 

e/o frasi e nel comprenderne il significato. Usa un lessico scarno e ripetitivo e la struttura 

della frase è poco articolata. Rispetta con difficoltà le convenzioni ortografiche. Riconosce 

e denomina alcune parti del discorso con incertezze e lacune. 

 

classi terze - quarte - quinte 

 

voto DESCRITTORI 

10 Negli scambi comunicativi interviene in modo attivo e propositivo rispettando tempi e idee 

altrui. Adotta un primo metodo di studio: individua con efficacia le informazioni presenti nei 

testi di vario genere cogliendone la pluralità dei messaggi, ricavando le informazioni 

esplicite e implicite ed esprimendo giudizi personali. Si esprime in modo chiaro, logico e 

coerente con lessico ricco e pertinente. Espone argomenti di studio e di ricerca anche 

avvalendosi di supporti quali: sottolineature, annotazioni, schemi, mappe, presentazioni al 

computer. Produce testi di vario tipo corretti, coerenti e coesi con considerazioni personali 

e spunti originali. Analizza con sicurezza parole e frasi secondo criteri morfologici e 

sintattici e sa arricchire il lessico. 

9 Si esprime in modo chiaro, logico e coerente con lessico appropriato e vario. 

Negli scambi comunicativi interviene in modo attivo e propositivo rispettando tempi e idee 

altrui. Individua con efficacia le informazioni presenti nei testi di vario genere cogliendone 

la pluralità dei messaggi e ricavandone le informazioni esplicite, implicite ed esprimendo 

giudizi personali. Espone con sicurezza argomenti di studio e di ricerca anche avvalendosi 

di schemi, mappe, presentazioni al computer. Produce testi di vario tipo corretti, coerenti e 

coesi con considerazioni personali. Analizza con sicurezza parole e frasi secondo criteri 

morfologici e sintattici e sa arricchire il lessico. 

8 Si esprime con lessico adeguato e abbastanza vario. Negli scambi comunicativi interviene 

in modo pertinente esprimendo semplici valutazioni. Individua in modo adeguato e 

autonomo le informazioni presenti nei testi di vario genere cogliendone il significato 

globale. Produce testi di vario genere abbastanza corretti e coerenti con riflessioni 

personali. Classifica le parti del discorso, riconosce con una certa sicurezza le principali 

funzioni della frase semplice e complessa e sa utilizzare il dizionario.  

7 Si esprime in modo chiaro, logico e coerente con lessico essenziale e poco vario. 

Negli scambi comunicativi interviene in modo propositivo esprimendo proprie valutazioni. 

Individua le informazioni presenti nei testi di vario genere cogliendone le informazioni 

esplicite principali. Produce testi di vario tipo discretamente corretti e coerenti. Con qualche 

chiarimento classifica le parti del discorso, riconosce le principali funzioni della frase e sa 

utilizzare il dizionario. 

6 Si esprime con un lessico semplice e generico. Negli scambi comunicativi interviene e 

chiede chiarimenti. Individua le informazioni principali presenti in testi di diverse tipologie 

cogliendone il significato generale con domande guida. Guidato produce testi essenziali di 

vario genere sufficientemente corretti e coerenti. Con aiuto analizza in modo essenziale le 

parti principali del discorso. 

5 Si esprime con povertà lessicale. Negli scambi comunicativi interviene in modo inadeguato 

e poco pertinente. Individua le informazioni presenti in testi di diversa tipologia in modo 

parziale e frammentario. Produce testi scorretti e disorganici. Analizza in modo lacunoso 

le parti principali del discorso. 
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 DISCIPLINA : INGLESE 

 INDICATORI : • Ascolto ( Listening ) • Parlato ( Speaking ) • Lettura ( Reading) •Scrittura 

(Writing - Classi seconde, terze, quarte, quinte ) 

  

classi prime- seconde 

voto DESCRITTORI 

10 Comprende parole, semplici istruzioni e frasi di uso quotidiano con immediatezza. Dimostra 

di memorizzare, produrre e ripetere con molta sicurezza elementi della lingua adatti alle 

diverse situazioni. Copia, ricompone e produce parole e frasi con precisione e in autonomia. 

Riconosce parole, frasi e semplici testi senza difficoltà e con immediatezza. 

9 Comprende parole, semplici istruzioni e frasi di uso quotidiano in modo corretto. Dimostra 

di memorizzare produrre e ripetere con facilità elementi della lingua adatti alle diverse 

situazioni. Copia, ricompone e produce correttamente parole e frasi. Riconosce parole, frasi 

e semplici testi senza difficoltà.  

8 Comprende parole, semplici istruzioni e frasi di uso quotidiano necessitando di un secondo 

ascolto. Dimostra di memorizzare produrre e ripetere parole utilizzando espressioni anche 

se non sempre formalmente corrette. Copia, ricompone e produce parole e frasi con qualche 

incertezza. Riconosce parole, frasi e semplici testi a volte con il supporto dell’immagine. 

7 Comprende parole, semplici istruzioni e frasi di uso quotidiano a volte con il supporto 

dell’insegnante. Si esprime in modo comprensibile utilizzando in parte le strutture e le 

espressioni note. Copia, ricompone e produce parole e frasi con qualche incertezza. 

Riconosce parole, frasi e semplici frasi con qualche difficoltà. 

6 Ascolta e comprende con alcune difficoltà e va supportato con più ascolti e ripetizioni. 

Dimostra incertezza nel riconoscimento e a volte anche nella ricopiatura, di parole, frasi e 

semplici testi. Dimostra di ripetere, produrre e memorizzare parole ed espressioni con il 

supporto dell’insegnante. 

5 Comprende solo pochi vocaboli nonostante gli ascolti e le ripetizioni. Presenta difficoltà nel 

riconoscimento e nel copiare parole e semplici frasi. Fatica a ripetere e produrre nonostante 

il supporto dell’insegnante. Non partecipa al dialogo comunicativo e nelle attività proposte. 

 

classi terze- quarte- quinte 

voto DESCRITTORI 

10 Comprende il senso globale di un testo identificandone il tema centrale. Si esprime con 

sicurezza e padronanza del linguaggio. Legge con sicurezza con pronuncia e intonazione 

corrette. Scrive autonomamente in modo molto corretto. 

9 Comprende il senso globale di un testo in modo completo e rapido. Si esprime in modo 

comprensibile e adeguato alla situazione. Legge in modo corretto, scorrevole ed espressivo. 

Scrive autonomamente in modo corretto. 

8 Comprende il senso globale di un testo in modo completo. Si esprime correttamente e in 

modo adeguato. Legge in modo corretto e scorrevole. Scrive in modo corretto. 

7 Legge e comprende parole, cartoline, brevi testi accompagnati da supporti visivi in modo 

non sempre adeguato. Si esprime in modo semplice ed essenziale. Legge in modo 

meccanico. 

6 Comprende il senso globale di un testo con il supporto dell’insegnante. Si esprime in modo 

incerto. Comunica in forma essenziale e con diversi errori. 

5 Comprende il senso globale di un testo in modo incompleto nonostante il supporto 

dell’insegnante. Si esprime in modo impreciso. Comunica in modo stentato. 
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DISCIPLINA: STORIA 

 

INDICATORI: • Uso delle fonti • Organizzazione delle informazioni • Strumenti culturali • 

Produzione scritta e orale 

 

classi prime - seconde 

vot

o 

DESCRITTORI 

10 Si orienta e colloca nel tempo fatti ed eventi personali e altrui utilizzando e riconoscendo 

con piena competenza relazioni di successione, contemporaneità, cicli temporali in 

fenomeni ed esperienze personali. Stima e misura il tempo con strumenti convenzionali. 

Individua in modo pertinente le fonti per ricostruire fatti del suo recente passato e della storia 

personale. Mostra di possedere e applica con prontezza e pertinenza i concetti famiglia, 

gruppo, regola. Rappresenta le conoscenze e i concetti appresi in modo preciso e corretto 

mediante disegni, racconti, grafismi 

9 Si orienta e colloca nel tempo fatti ed eventi personali e altrui utilizzando e riconoscendo 

con competenza relazioni di successione, contemporaneità, cicli temporali in fenomeni ed 

esperienze personali. Stima e misura il tempo con strumenti convenzionali. 

Individua in modo pertinente le fonti per ricostruire fatti del suo recente passato e della storia 

personale. Mostra di possedere e applica con pertinenza i concetti famiglia, gruppo, regola. 

Rappresenta le conoscenze e i concetti appresi in modo ordinato e corretto mediante 

disegni, racconti, grafismi. 

8 Si orienta e colloca nel tempo fatti ed eventi personali e altrui utilizzando e riconoscendo in 

modo autonomo relazioni di successione, contemporaneità, cicli temporali in fenomeni ed 

esperienze personali. Stima e misura il tempo con strumenti convenzionali. 

Individua adeguatamente le fonti per ricostruire fatti del suo recente passato e della storia 

personale. Mostra di possedere e applica con correttezza i concetti famiglia, gruppo, regola. 

Rappresenta le conoscenze e i concetti appresi mediante disegni, racconti, grafismi in modo 

corretto. 

7 Si orienta e colloca nel tempo fatti ed eventi personali e altrui utilizzando e riconoscendo in 

modo sostanzialmente adeguato relazioni di successione, contemporaneità, cicli temporali 

in fenomeni ed esperienze personali. Stima e misura il tempo con strumenti convenzionali. 

Individua la maggior parte delle fonti per ricostruire fatti del suo recente passato e della storia 

personale. Mostra di possedere e applica in modo sostanzialmente adeguato i concetti 

famiglia, gruppo, regola. Rappresenta le conoscenze e i concetti appresi mediante disegni, 

racconti, grafismi in modo generalmente corretto. 

6 Colloca nel tempo fatti ed eventi personali e altrui utilizzando e riconoscendo in modo 

essenziale le relazioni di successione, contemporaneità, cicli temporali in fenomeni ed 

esperienze personali. Misura il tempo con strumenti convenzionali. Individua le fonti 

essenziali per ricostruire fatti del suo recente passato e della storia personale. Mostra di 

possedere e applica in modo essenziale i concetti famiglia, gruppo, regola. Rappresenta le 

conoscenze e i concetti appresi mediante disegni, racconti, grafismi in modo essenziale. 

5  Mostra difficoltà nel riconoscere le relazioni di successione, contemporaneità, cicli temporali 

in fenomeni ed esperienze personali. Individua in modo frammentario le fonti essenziali per 

ricostruire fatti del suo recente passato e della storia personale. Mostra di possedere e 

applica in modo frammentario i concetti famiglia, gruppo, regola. Rappresenta le 

conoscenze e i concetti appresi mediante disegni, racconti, grafismi in modo poco corretto. 
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classi terze- quarte- quinte 

 

voto DESCRITTORI 

10 Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed eventi arricchendo le conoscenze con ricerche 

personali. Individua e utilizza con piena padronanza tracce, resti e documenti per ricavare 

e organizzare conoscenze e informazioni, metterle in relazione, comprendere l’importanza 

del patrimonio artistico e culturale. Conosce e rielabora in modo sicuro e completo 

rappresentazioni sintetiche dei diversi aspetti delle società e civiltà studiate, le varie forme 

di organizzazione sociale e gli aspetti istituzionali. Elabora e riferisce, utilizzando il lessico 

specifico della disciplina, in modo ampio e particolarmente approfondito gli argomenti 

studiati, producendo informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, strumenti informatici. 

9 Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed eventi in modo esauriente. Individua e utilizza con 

padronanza tracce, resti e documenti per ricavare e organizzare conoscenze e 

informazioni, metterle in relazione. Conosce e rielabora in modo completo 

rappresentazioni sintetiche dei diversi aspetti delle società e civiltà studiate, le varie forme 

di organizzazione sociale e gli aspetti istituzionali. Elabora e riferisce, utilizzando il lessico 

specifico della disciplina, in modo completo e approfondito gli argomenti studiati, 

producendo informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, strumenti informatici. 

8 Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed eventi in modo corretto. Individua e utilizza in 

modo corretto e adeguato resti e documenti per ricavare e organizzare conoscenze e 

informazioni, metterle in relazione. Conosce e rielabora con buona padronanza e 

pertinenza rappresentazioni sintetiche dei diversi aspetti delle società e civiltà studiate, le 

varie forme di organizzazione sociale e gli aspetti istituzionali. Elabora e riferisce, 

avviandosi all’ utilizzo di una terminologia specifica, in modo abbastanza sicuro gli 

argomenti studiati, producendo informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, strumenti 

informatici. 

7 Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed eventi in modo abbastanza corretto. Individua e 

utilizza in modo adeguato resti e documenti per ricavare e organizzare conoscenze e 

informazioni, metterle in relazione. Conosce e rielabora parzialmente rappresentazioni 

sintetiche dei diversi aspetti delle società e civiltà studiate, le varie forme di organizzazione 

sociale e gli aspetti istituzionali. Elabora e riferisce parzialmente, utilizzando un linguaggio 

semplice, gli argomenti studiati, producendo adeguate informazioni da grafici, tabelle, carte 

storiche, strumenti informatici. 

6 Utilizza le fonti storiche per ricavare informazioni e conoscenze essenziali. Conosce in 

modo essenziale i diversi aspetti delle civiltà del passato; mette in relazione fatti ed eventi 

storici con sufficiente padronanza e con la guida dell’insegnante. Rielabora con capacità 

elementari alcuni aspetti della storia e delle società contemporanee 

5 Utilizzo frammentario delle fonti storiche. Conoscenza parziale dei contenuti minimi della 

disciplina ma tali da consentire un graduale recupero. Evidenti difficoltà nel collocare nello 

spazio e nel tempo fatti ed eventi storici. Esigua capacità di applicare, rappresentare ed 

esporre i concetti fondamentali della storia.  
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DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

  

INDICATORI: • Orientamento • Linguaggio della geo-graficità • Paesaggio • Regione e 

sistema territoriale 

  

classi prime – seconde 

 

voto DESCRITTORI 

10 Si orienta nello spazio vissuto e /o noto in completa autonomia utilizzando punti di 

riferimento, arbitrari e/o convenzionali, e indicatori spaziali. Riconosce, nomina e descrive 

con sicurezza gli elementi fisici e antropici che caratterizzano gli ambienti del proprio vissuto 

Individua con sicurezza le trasformazioni operate dall’uomo o dai fattori naturali sull’ 

ambiente. Rappresenta con sicura padronanza percorsi e carte degli spazi esperiti. 

9 Si orienta nello spazio vissuto e /o noto con autonomia utilizzando punti di riferimento, 

arbitrari e/o convenzionali, e indicatori spaziali. Riconosce, nomina e descrive in modo 

esauriente gli elementi fisici e antropici che caratterizzano gli ambienti del proprio vissuto. 

Individua con correttezza le trasformazioni operate dall’uomo o dai fattori naturali sull’ 

ambiente. Rappresenta con sicurezza percorsi e carte degli spazi esperiti. 

8 Si orienta nello spazio vissuto e /o noto con idonea autonomia utilizzando punti di 

riferimento, arbitrari e/o convenzionali, e utilizzando indicatori spaziali. Riconosce, nomina 

e descrive in modo appropriato gli elementi fisici e antropici che caratterizzano gli ambienti 

del proprio vissuto. Individua con correttezza le trasformazioni operate dall’uomo o dai fattori 

naturali sull’ ambiente. Rappresenta con correttezza percorsi e carte degli spazi esperiti. 

7 Si orienta nello spazio vissuto e /o noto con qualche incertezza utilizzando punti di 

riferimento, arbitrari e/o convenzionali, e indicatori spaziali. Riconosce, nomina e descrive 

in modo sostanzialmente adeguato gli elementi fisici e antropici che caratterizzano gli  

ambienti del proprio vissuto. Individua in modo sostanzialmente adeguato le trasformazioni 

operate dall’uomo o dai fattori naturali sull’ ambiente. Rappresenta in modo sostanzialmente 

corretto percorsi e carte degli spazi esperiti. 

6 Si orienta nello spazio vissuto e /o noto con incertezza utilizzando punti di riferimento, 

arbitrari e/o convenzionali, e indicatori spaziali. Riconosce, nomina e descrive in modo 

essenziale gli elementi fisici e antropici che caratterizzano gli ambienti del proprio vissuto. 

Individua in modo essenziale le trasformazioni operate dall’uomo o dai fattori naturali sull’ 

ambiente. Rappresenta in modo sostanzialmente corretto percorsi e carte degli spazi 

esperiti. 

5 Fatica ad orientarsi nello spazio vissuto e /o noto, incontra difficoltà nell’utilizzare punti di 

riferimento, arbitrari e /o convenzionali, e indicatori spaziali. Rappresenta e descrive in modo 

frammentario gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi e/o gli ambienti del proprio 

vissuto. Riconosce solo in parte le trasformazioni operate dall’uomo o dai fattori naturali 

sull’ambiente. Rappresenta in modo frammentario percorsi e carte degli spazi esperiti. 
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classi terze quarte- quinte 

voto DESCRITTORI 

10 Si orienta con sicurezza e piena padronanza nello spazio circostante e sulle carte geografiche 

utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche. Riconosce in modo 

completo e sicuro le principali caratteristiche fisiche, antropiche, economiche, sociali di un 

territorio e le espone in modo chiaro, articolato ed esauriente operando collegamenti tra 

discipline, usando un linguaggio appropriato e terminologia specifica. Ricava 

autonomamente e in modo approfondito informazioni geografiche da una pluralità di fonti. 

Mette in relazione in modo autonomo e completo aspetti delle civiltà studiate con le tracce 

che ciascuna di esse ha lasciato. Sa rispettare l’ambiente scolastico, gli spazi organizzati e il 

verde comune; osserva le norme stabilite per gli spostamenti interni ed esterni alla scuola. 

9 Si orienta con sicurezza nello spazio circostante e sulle carte geografiche utilizzando 

riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche. Riconosce in modo sicuro le 

principali caratteristiche fisiche, antropiche, economiche, sociali di un territorio e le espone in 

modo chiaro ed articolato operando collegamenti tra discipline, usando un linguaggio 

appropriato e terminologia specifica. Ricava autonomamente informazioni geografiche da 

una pluralità di fonti e le utilizza. Mette in relazione autonomamente aspetti delle civiltà 

studiate con le tracce che ciascuna di esse ha lasciato. Sa rispettare l’ambiente scolastico, 

gli spazi organizzati e il verde comune; osserva le norme stabilite per gli spostamenti interni 

ed esterni alla scuola. 

8 Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche utilizzando riferimenti topologici, 

punti cardinali e coordinate geografiche. Riconosce le principali caratteristiche fisiche, 

antropiche, economiche, sociali di un territorio e le espone in modo chiaro ed articolato 

operando collegamenti tra discipline, usando un linguaggio adeguato e avviandosi ad usare 

una terminologia specifica. Ricava e utilizza le informazioni geografiche da una pluralità di 

fonti. Mette in relazione in modo corretto aspetti delle civiltà studiate con le tracce che 

ciascuna di esse ha lasciato. Sa rispettare l’ambiente scolastico, gli spazi organizzati e il 

verde comune; osserva le norme stabilite per gli spostamenti interni ed esterni alla scuola. 

7 Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche utilizzando riferimenti topologici, 

punti cardinali e coordinate geografiche. Riconosce le principali caratteristiche fisiche, 

antropiche, economiche, sociali di un territorio e le espone in modo chiaro ed articolato 

operando collegamenti tra discipline, usando un linguaggio adeguato e avviandosi ad usare 

una terminologia specifica. Ricava e utilizza le informazioni geografiche da una pluralità di 

fonti. Mette in relazione in modo corretto aspetti delle civiltà studiate con le tracce che 

ciascuna di esse ha lasciato. Sa rispettare l’ambiente scolastico, gli spazi organizzati e il 

verde comune; osserva le norme stabilite per gli spostamenti interni ed esterni alla scuola. 

6 Riconosce le principali caratteristiche di un territorio e, guidato, le espone utilizzando un 

lessico semplice. Aiutato si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche 

utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche. Solo se guidato 

individua semplici relazioni tra fenomeni cogliendone analogie e differenze, cause ed effetti. 

Sa rispettare l’ambiente scolastico, gli spazi organizzati e il verde comune; osserva le norme 

stabilite per gli spostamenti interni ed esterni alla scuola. 

5 Si orienta nello spazio e sulle carte geografiche in modo incerto. Conosce e descrive gli 

elementi di un ambiente in modo lacunoso. Usa un lessico semplice ed essenziale. 

Conoscenza parziale dei contenuti minimi disciplinari ma tali da consentire un graduale 

recupero. Sa rispettare l’ambiente scolastico, gli spazi organizzati e il verde comune; osserva 

le norme stabilite per gli spostamenti interni ed esterni alla scuola. 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 

INDICATORI: • Numeri • Spazio e figure • Relazioni, dati e previsioni  

Classi Prime - Seconde 

  

Voto DESCRITTORI 

10 L’alunno/a con completa padronanza legge, scrive, conta, rappresenta, ordina e opera con 

oggetti e numeri naturali. Si orienta nello spazio vissuto e opera autonomamente e 

correttamente con ritmi, sequenze, forme geometriche. Raccoglie e raggruppa dati con 

semplici rappresentazioni grafiche. Utilizza in modo autonomo e corretto strategie personali 

nel risolvere situazioni problematiche Raccoglie e usa correttamente informazione e dati. 

9 L’alunno/a con padronanza legge, scrive, conta, rappresenta, ordina e opera con oggetti e 

numeri naturali. Si orienta nello spazio vissuto e opera autonomamente con ritmi, sequenze, 

forme geometriche. Raccoglie e raggruppa dati con semplici rappresentazioni grafiche. 

Utilizza autonomamente strategie personali nel risolvere situazioni problematiche. 

Raccoglie e usa correttamente informazione e dati. 

8 L’alunno/a in modo adeguato e sicuro legge, scrive, conta, rappresenta, ordina e opera con 

oggetti e numeri naturali. Si orienta nello spazio vissuto e opera autonomamente con ritmi, 

sequenze, forme geometriche. Raccoglie e raggruppa dati con semplici rappresentazioni 

grafiche. Risolve in modo sicuro situazioni problematiche. Raccoglie e usa correttamente 

informazione e dati. 

7 L’alunno/a in modo adeguato legge, scrive, conta, rappresenta, ordina e opera con oggetti 

e numeri naturali. Si orienta nello spazio vissuto e opera in modo complessivamente 

autonomo con ritmi, sequenze, forme geometriche. Risolve adeguatamente situazioni 

problematiche. Raccoglie e usa correttamente informazione e dati. 

6 L’alunno/a in modo essenziale opera con i numeri naturali e nel calcolo orale e scritto. Si 

orienta nello spazio vissuto e opera in modo complessivamente sufficiente con ritmi, 

sequenze, forme geometriche. Risolve con sufficiente autonomia situazioni problematiche. 

Raccoglie e usa in modo essenziale informazione e dati. 

5 L’alunno/a ha una conoscenza parziale del numero e sue rappresentazione. Opera in modo 

parziale con forme e figure geometriche. Mostra difficoltà nello scegliere adeguate soluzioni 

alle situazioni problematiche. 
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classi terze quarte – quinte 

 

voto DESCRITTORI 

10 Calcola in modo rapido e preciso. Applica proprietà e individua procedimenti in piena 

autonomia. Descrive e classifica con sicurezza e precisione figure geometriche 

individuandone caratteristiche e proprietà e mettendole in relazione. Utilizza e applica con 

sicurezza e piena autonomia i diversi strumenti di calcolo e misura. Analizza, interpreta e 

rappresenta dati e fenomeni in modo chiaro e articolato. Elabora e applica in modo 

personale procedure risolutive in contesti nuovi. 

9 Calcola in modo preciso. Applica proprietà e individua procedimenti in autonomia e 

responsabilità. Descrive e classifica con sicurezza figure geometriche individuandone 

caratteristiche, proprietà, relazioni. Utilizza e applica con sicurezza e autonomia i diversi 

strumenti di calcolo e misura. Analizza, interpreta e rappresenta dati e fenomeni in modo 

chiaro e corretto. Elabora e applica in modo sicuro le procedure risolutive in contesti nuovi. 

8 Calcola in modo corretto. Applica proprietà e individua procedimenti in contesti diversi. 

Descrive e classifica con sicurezza figure geometriche individuandone caratteristiche e 

proprietà. Utilizza e applica con correttezza e autonomia i diversi strumenti di calcolo e 

misura. Analizza, interpreta e rappresenta dati e fenomeni in modo corretto. Elabora e 

applica in modo corretto le procedure risolutive in contesti diversi. 

7 Calcola in modo corretto. Applica proprietà e individua procedimenti in situazioni note. 

Descrive e classifica in modo adeguato figure geometriche individuandone caratteristiche e 

proprietà. Utilizza e applica i diversi strumenti di calcolo e misura. Interpreta e rappresenta 

dati e fenomeni in modo corretto. Elabora e applica in modo complessivamente autonomo 

le procedure risolutive in contesti conosciuti. 

6 Calcola in modo sufficientemente corretto. Individua e applica con qualche incertezza 

proprietà e procedure di base in semplici contesti. Descrive e classifica con relativa 

autonomia figure geometriche utilizzando i diversi strumenti di calcolo e misura con alcune 

difficoltà. Rappresenta in modo essenziale dati e fenomeni. Risolve semplici problemi. 

5 Calcola in modo incerto. Applica in modo parziale e con scarsa autonomia proprietà e 

procedure di base. Opera con figure geometriche e strumenti di misura con difficoltà. 

Rappresenta dati e fenomeni e risolve semplici problemi solo se aiutato. 
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DISCIPLINA: SCIENZE 

INDICATORI : • Oggetti, materiali, trasformazioni • Osservare e sperimentare sul 

campo • L’uomo, i viventi, l’ambiente 

 

classi prime – seconde 

  

voto DESCRITTORI 

10 Osserva, individua, classifica, in modo autonomo e sicuro, proprietà e trasformazioni degli 

oggetti e dei materiali mediante l’uso dei cinque sensi. Osserva e opera in completa 

autonomia confronti tra gli oggetti e i fenomeni del mondo naturale stabilendo relazioni di 

causa – effetto. Con la guida dell’insegnante effettua esperimenti, formula semplici ipotesi e 

prospetta soluzioni personali. Coglie autonomamente e con sicurezza somiglianze e 

differenze dell’ambiente circostante osservato; riconosce la diversità dei viventi e la loro 

relazione con l’ambiente. 

9 Osserva, individua, classifica, in modo autonomo, proprietà e trasformazioni degli oggetti e 

dei materiali mediante l’uso dei cinque sensi. Osserva e opera autonomamente confronti tra 

gli oggetti e i fenomeni del mondo naturale stabilendo relazioni di causa – effetto. Con la 

guida dell’insegnante effettua esperimenti, formula semplici ipotesi e prospetta 

autonomamente soluzioni. Coglie con sicurezza somiglianze e differenze dell’ambiente 

circostante osservato; riconosce la diversità dei viventi e la loro relazione con l’ambiente. 

8 Osserva, individua, classifica, in modo corretto, proprietà e trasformazioni degli oggetti e dei 

materiali mediante l’uso dei cinque sensi. Osserva e opera confronti tra gli oggetti e i 

fenomeni del mondo naturale cogliendo correttamente relazioni di causa – effetto. Con la 

guida dell’insegnante effettua esperimenti, formula semplici ipotesi e prospetta soluzioni. 

Coglie in modo corretto somiglianze e differenze dell’ambiente circostante osservato; 

riconosce la diversità dei viventi e la loro relazione con l’ambiente. 

7 Osserva, individua, classifica, in modo sostanzialmente corretto, proprietà e trasformazioni 

degli oggetti e dei materiali noti mediante l’uso dei cinque sensi. Osserva e opera confronti 

tra gli oggetti e i fenomeni del mondo naturale cogliendo complessivamente relazioni di 

causa – effetto. Con la guida dell’insegnante riordina le fasi di semplici esperimenti. Coglie 

in modo corretto somiglianze e differenze dell’ambiente circostante osservato; riconosce la 

diversità dei viventi e individua globalmente la loro relazione con l’ambiente. 

6 Osserva, individua, classifica, le più evidenti proprietà e trasformazioni degli oggetti e dei 

materiali mediante l’uso dei cinque sensi. Guidato, osserva e opera confronti tra gli oggetti 

e i fenomeni del mondo naturale cogliendo, con qualche incertezza, relazioni di causa – 

effetto. Se guidato dell’insegnante riordina le fasi di semplici esperimenti. Individua alcune 

somiglianze e differenze tra i viventi osservati e ne coglie semplici ed essenziali relazioni 

con l’ambiente. 

5 Coglie in modo incerto caratteristiche e proprietà di oggetti e materiali conosciuti. Anche se 

sostenuto riconosce in modo parziale le relazioni di causa – effetto in semplici esperimenti. 

Riconosce con difficoltà le diversità dei viventi e la loro relazione con l’ambiente. 
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classi terze quarte – quinte 

voto DESCRITTORI 

10 È in grado di osservare, descrivere, analizzare fenomeni della realtà naturale in modo 
autonomo, preciso e approfondito. Effettua esperimenti, formula ipotesi e prospetta soluzioni 
in modo autonomo, creativo e propositivo. Rielabora ed espone in modo corretto e completo 
le conoscenze acquisite utilizzando il linguaggio specifico della disciplina operando 
collegamenti ed esprimendo giudizi personali critici. 

9 È in grado di osservare, descrivere, analizzare fenomeni della realtà naturale in modo 
autonomo, corretto ed efficace. Effettua esperimenti, formula ipotesi e prospetta soluzioni in 
modo autonomo e propositivo. Rielabora ed espone in modo corretto e sicuro le conoscenze 
acquisite utilizzando il linguaggio specifico della disciplina, operando collegamenti ed 
esprimendo giudizi personali. 

8 Osserva, descrive e coglie analogie e differenze di un fenomeno in modo corretto e 
autonomo. Effettua esperimenti, formula ipotesi e prospetta soluzioni in modo autonomo e 
sicuro. Espone in modo appropriato e corretto le conoscenze acquisite utilizzando 
correttamente il linguaggio specifico della disciplina. Rielabora operando alcuni collegamenti 
ed esprimendo la propria opinione. 

7 Osserva, descrive e coglie analogie e differenze di un fenomeno in modo abbastanza corretto. 
Effettua esperimenti, formula semplici ipotesi e prospetta soluzioni in modo 
complessivamente autonomo. Espone in modo abbastanza appropriato e corretto le 
conoscenze acquisite utilizzando un lessico abbastanza corretto. Riflette su alcuni contenuti 
e argomenti comunicando la propria opinione su argomenti famigliari.  

6 Osserva, descrive e coglie analogie e differenze di un fenomeno in modo essenziale e con la 
guida dell’insegnante. Effettua esperimenti, formula semplici ipotesi e prospetta soluzioni con 
sufficiente razionalità. Rielabora ed espone , attraverso domande guida dell’insegnante, le 
conoscenze acquisite utilizzando un linguaggio sufficientemente corretto. 

5 Solo con la guida dell’insegnante e con evidente difficoltà e incertezza, osserva, descrive e 
coglie analogie e differenze di un fenomeno. Effettua esperimenti, formula semplici ipotesi e 
prospetta soluzioni solo se sostenuto dall’insegnante. Nell’esposizione degli argomenti 
dimostra evidenti difficoltà. 
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DISCIPLINA: TECNOLOGIA 

 

INDICATORI: ● Vedere e osservare ● Prevedere e immaginare, intervenire e trasformare 

 

classi prime – seconde – terze - quarte – quinte 

voto DESCRITTORI 

10 Esplora, scopre e usa con padronanza, scioltezza e proprietà, oggetti e strumenti tecnici o 

multimediali di uso quotidiano. Progetta e realizza in modo creativo e originale semplici 

manufatti individuandone le fasi. 

9 Esplora, scopre e usa con autonomia oggetti e strumenti tecnici o multimediali di uso 

quotidiano. Progetta e realizza in modo creativo semplici manufatti individuandone le fasi. 

8 Esplora, scopre e usa con sicurezza e in modo appropriato oggetti e strumenti tecnici o 

multimediali di uso quotidiano. Progetta e realizza in modo appropriato semplici manufatti 

individuandone le fasi. 

7 Esplora, scopre e usa in modo adeguato oggetti e strumenti tecnici o multimediali di uso 

quotidiano. Progetta e realizza in modo abbastanza appropriato semplici manufatti 

individuandone le fasi.  

6 Esplor, scopre e usa in modo essenziale oggetti e strumenti tecnici o multimediali di uso 

quotidiano. Realizza in modo sufficientemente corretto semplici manufatti individuandone le 

fasi con il supporto dell’insegnante. 

5 Usa in modo incerto e difficoltoso oggetti e strumenti tecnici o multimediali di uso quotidiano. 

Realizza semplici manufatti richiedendo spesso il supporto dell’insegnante. 
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DISCIPLINA : ARTE E IMMAGINE 
 
INDICATORI: ● Osservare e leggere immagini • Comprendere e apprezzare opere d’arte  ● 

Esprimersi e comunicare 

 

classi prime – seconde – terze – quarte – quinte 

 

 voto DESCRITTORI 

10 Legge in modo esauriente le immagini comprendendo le diverse funzioni che esse possono 

svolgere: emotive, descrittive, informative. Osserva e descrive immagini e opere d’arte con 

consapevolezza esprimendo pareri personali e pertinenti. Conosce e utilizza strumenti e 

tecniche in modo sicuro, efficace e creativo. 

9 Legge in modo autonomo le immagini comprendendo le diverse funzioni che esse possono 

svolgere: emotive, descrittive, informative. Osserva e descrive immagini e opere d’arte con 

consapevolezza esprimendo pareri personali. Conosce e utilizza strumenti e tecniche in modo 

autonomo ed efficace. 

8 Legge in modo corretto le immagini comprendendo le diverse funzioni che esse possono 

svolgere: emotive, descrittive, informative. Osserva e descrive immagini e opere d’arte in 

modo adeguato esprimendo apprezzamenti. Conosce e utilizza strumenti e tecniche in modo 

consapevole. 

7 Legge in modo complessivamente corretto le immagini comprendendo le diverse funzioni che 

esse possono svolgere: emotive, descrittive, informative. Osserva e descrive immagini e 

opere d’arte in modo complessivamente autonomo esprimendo apprezzamenti. Conosce e 

utilizza strumenti e tecniche in modo abbastanza consapevole. 

6 Osserva, legge e descrive immagini e opere d’arte in modo per lo più guidato. 

Conosce e utilizza strumenti e tecniche in modo essenziale. 

5 Osserva, legge e descrive immagini e opere d’arte in modo guidato. Conosce e utilizza 

strumenti e tecniche in modo discontinuo. 
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DISCIPLINA: EDUCAZIONE MOTORIA 

 

INDICATORI: ● Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo. • Il linguaggio del corpo 

come modalità comunicativo- espressiva. ● Il gioco, lo sport, il fair play 

 

classi prime – seconde – terze – quarte – quinte 

 

 voto DESCRITTORI 

10 Nelle varie esperienze espressive – motorie utilizza efficacemente e con padronanza le 

proprie capacità coordinative e motorie di base. Mostra ottima disponibilità a rispettare regole 

per inserirsi positivamente in attività collettive. 

9 Nelle varie esperienze espressive – motorie utilizza con sicurezza e padronanza le proprie 

capacità coordinative e motorie di base. Mostra ottima disponibilità a rispettare regole per 

inserirsi positivamente in attività collettive. 

8 Nelle varie esperienze espressive – motorie utilizza in modo corretto e con buona padronanza 

le proprie capacità coordinative e motorie di base. Mostra più che buona disponibilità a 

rispettare regole per inserirsi positivamente in attività collettive. 

7 Nelle varie esperienze espressive – motorie utilizza in modo adeguato le proprie capacità 

coordinative e motorie di base. Partecipa alle attività di gioco, di sport, rispettando in modo 

abbastanza corretto le regole di convivenza. 

6 Nelle varie esperienze espressive – motorie utilizza in modo adeguato ma semplice le proprie 

capacità coordinative e motorie di base. Mostra sufficiente disponibilità a rispettare regole per 

inserirsi positivamente in attività collettive. 

5 Nelle varie esperienze espressive – motorie utilizza in modo corretto e con buona 

padronanza le proprie capacità coordinative e motorie di base. Mostra scarsa disponibilità a 

rispettare regole per inserirsi positivamente in attività collettive. 
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DISCIPLINA: EDUCAZIONE MUSICALE 
INDICATORI: ● Ascolto ● Produzione 

classi prime – seconde – terze – quarte – quinte 

 

 voto DESCRITTORI 

10 Ascolta, riconosce e confronta i diversi fenomeni sonori in modo sicuro ed efficace. Produce 

sequenze ritmiche con la voce, le parti del corpo, e con strumenti improvvisati e/o musicali 

in modo personale e autonomo. 

9 Ascolta, riconosce e confronta i diversi fenomeni sonori in modo sicuro. Produce sequenze 

ritmiche con la voce, le parti del corpo e con strumenti improvvisati e/o musicali, in modo 

autonomo. 

8 Ascolta, riconosce e confronta i diversi fenomeni sonori in modo corretto. Produce sequenze 

ritmiche con la voce, le parti del corpo e con strumenti improvvisati e/o musicali, in modo 

corretto. 

7 In modo complessivamente corretto, ascolta, riconosce e confronta i diversi fenomeni sonori; 

produce sequenze ritmiche con la voce,le parti del corpo e con strumenti improvvisati e/o 

musicali. 

6 In modo sufficientemente corretto, ascolta, riconosce e confronta i diversi fenomeni sonori; 

produce sequenze ritmiche con la voce,le parti del corpo e con strumenti improvvisati e/o 

musicali. 

5 In modo inadeguato ascolta, riconosce e confronta i diversi fenomeni sonori; produce 

sequenze ritmiche con la voce, le parti del corpo e con strumenti improvvisati e/o musicali. 

  

DISCIPLINA: RELIGIONE 

INDICATORI: • Dio e l’uomo • La Bibbia e le altri fonti • Il linguaggio religioso • I valori etici e 

religiosi 

classi prime – seconde – terze – quarte – quinte 

  

GIUDIZIO DESCRITTORI 

Ottimo Esprime le proprie riflessioni ed elabora contenuti in modo esauriente. 

Mostra di possedere conoscenze precise, ampie e approfondite. 

Distinto Esprime le proprie riflessioni ed elabora contenuti in modo esauriente. 

Mostra di possedere conoscenze sicure. 

Buono Esprime le proprie riflessioni ed elabora contenuti in modo corretto. 

Mostra di possedere buone conoscenze. 

Sufficiente Se guidato, esprime le proprie riflessioni ed elabora contenuti in modo abbastanza 

corretto. Mostra di possedere conoscenze essenziali. 

Non 

sufficiente 

Esprime le proprie riflessioni ed elabora contenuti con difficoltà. 

Mostra di possedere conoscenze frammentarie ed incomplete. 
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GIUDIZIO GLOBALE DI PROFITTO (scuola primaria) 

in riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari 

 

1. Prime e seconde classi  

  

Competenze   LIVELLO DI PROFITTO VOTO 

  

Capacità di comprendere, applicare, 

spiegare esaurientemente concetti e 

procedimenti, trasferendoli in qualsiasi 

situazione di apprendimento, con 

approfondimento e rielaborazione 

autonoma. 

Abilità corrette, complete e senza errori di 

lettura e scrittura; capacità di 

comprensione e di analisi precisa e 

approfondita; applicazione sicura e 

autonoma delle nozioni matematiche in 

situazioni anche nuove; esposizione 

chiara, ricca e ben articolata; capacità di 

sintesi appropriata e di rielaborazione 

personale creativa ed originale. 

10 

Capacità di elaborazione delle 

conoscenze; corretta ed autonoma 

capacità di comprendere, applicare, 

spiegare concetti e procedimenti in 

diverse situazioni di apprendimento. 

Abilità corrette e complete di lettura e 

scrittura; capacità di comprensione e di 

analisi precisa e sicura; applicazione 

sicura e autonoma delle nozioni 

matematiche in situazioni anche nuove; 

esposizione chiara, precisa e ben 

articolata; capacità di sintesi appropriata 

con spunti creativi e originali. 

9 

Capacità di comprendere, applicare, 

spiegare adeguatamente concetti e 

procedimenti in situazioni simili di 

apprendimento 

Abilità corrette e complete di lettura e 

scrittura; capacità di comprensione e di 

analisi precisa e sicura; applicazione 

sicura delle nozioni matematiche in 

situazioni sempre più complesse; 

esposizione chiara e precisa; capacità di 

sintesi appropriata con apporti critici 

personali anche apprezzabili. 

8 

Capacità di comprendere, applicare, 

spiegare concetti e procedimenti 

nelle linee fondamentali ma con 

qualche errore 

Abilità solide di lettura e scrittura; capacità 

di comprensione e di analisi puntuale di 

semplici testi; applicazione 

sostanzialmente sicura delle nozioni 

matematiche senza gravi errori in 

situazioni semplici e note; esposizione 

chiara e abbastanza precisa; sintesi 

parziale con alcuni spunti critici. 

7 

Capacità di comprendere ,applicare, 

spiegare concetti e/o procedimenti in 

situazioni di apprendimento in modo 

superficiale. 

Abilità essenziali di lettura e scrittura; 

capacità di comprensione e di analisi 

elementare di semplici testi; applicazione 

delle nozioni matematiche senza gravi 

errori in situazioni semplici e note; 

esposizione in forma sostanzialmente 

ordinata seppur guidata. 

6 
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Terze, quarte e quinte classi 

  

Competenze LIVELLO DI PROFITTO VOTO 

Rielaborazione 

corretta delle 

informazioni con 

approfondimenti 

critici e 

valutazioni 

autonome 

Conoscenze ampie e particolarmente approfondite; 

abilità complete e senza errori di lettura e scrittura; 

capacità di comprensione e di analisi precisa e 

pertinente; applicazione sicura e autonoma delle 

nozioni matematiche in situazioni anche nuove; 

esposizione rigorosa, ricca e ben articolata; capacità di 

sintesi appropriata e di rielaborazione personale 

creativa e originale; autonoma organizzazione delle 

conoscenze acquisite. 

10 

Rielaborazione 

corretta, 

organica e 

completa. 

Valutazione 

autonoma. 

Conoscenze complete e approfondite; abilità corrette e 

sicure di lettura e scrittura; capacità di comprensione e 

di analisi precisa e puntuale; applicazione sicura e 

autonoma delle nozioni matematiche in situazioni 

anche nuove; esposizione chiara e ben articolata; 

capacità di sintesi appropriata con spunti creativi e 

originali. 

9 

Rielaborazione 

autonoma con 

buona 

articolazione 

concettuale e 

valutazioni 

apprezzabili. 

Conoscenze complete; abilità corrette di lettura e 

scrittura; capacità di comprensione precisa e sicura; 

applicazione sicura delle nozioni matematiche in 

situazioni via via più complesse; esposizione chiara, 

precisa e articolata; capacità di sintesi appropriata con 

apporti critici personali anche apprezzabili. 

8 

  Conoscenza corretta de nuclei fondamentali delle 

discipline; abilità solide di lettura e scrittura; capacità di 

comprensione/analisi puntuale; applicazione 

sostanzialmente sicura delle nozioni matematiche 

senza gravi errori in situazioni semplici e note; 

esposizione chiara e abbastanza precisa; sintesi 

parziale con alcuni spunti personali. 

7 

  Rielaborazione corretta delle informazioni e 

individuazione delle problematiche proposte 
6 

  Sufficiente rielaborazione delle informazioni. Gestione 

di problematiche nuove purché semplici. Valutazioni 

parziali e solo su sollecitazione. 

6 

con presenza 

di carenze 

Sintesi scorrette. 

Difficoltà nella 

gestione di 

situazioni 

semplici. Scarsa 

autonomia di 

giudizio. 

Stentata rielaborazione delle informazioni. Difficoltà nel 

gestire situazioni nuove anche se semplici. Modeste 

capacità di valutazione. 

5 
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 DESCRITTORI DI VALUTAZIONE DEI DIVERSI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

In riferimento a conoscenze, abilità, competenze esplicitate nel Curricolo di Istituto e nelle 

Programmazioni di classe.  

 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 

DISCIPLINA: ITALIANO 

INDICATORI: • Ascolto e parlato • Lettura • Scrittura • Acquisizione ed espansione del lessico 

ricettivo e produttivo • Elementi di grammatica esplicita e riflessione sull’uso della lingua  

Classi prime - seconde - terze  

voto  DESCRITTORI   

10  Si esprime in modo chiaro, logico e coerente con lessico appropriato e vario. Negli scambi 
comunicativi interviene in modo attivo e propositivo rispettando le idee degli altri. Individua 
con efficacia le informazioni presenti nei testi di vario genere, cogliendone la pluralità dei 
messaggi e ricavandone le informazioni principali, secondarie e lo scopo. Usa opportune 
strategie, anche personali, per analizzare il testo, lo interpreta e esprime valutazioni proprie 
e criticamente originali. Produce testi di vario tipo pertinenti a scopo, argomento, situazione, 
destinatario che rielabora con considerazioni personali e spunti originali. Analizza con 
sicurezza parole e frasi secondo criteri morfologici e sintattici.  

9  Si esprime in modo preciso e appropriato con lessico ricco e pertinente. Negli scambi 
comunicativi interviene in modo attivo e propositivo rispettando le idee degli altri. Individua 
con sicurezza le informazioni presenti nei testi di vario genere, cogliendone la pluralità dei 
messaggi e ricavandone le informazioni principali, secondarie e lo scopo. Usa strategie 
personali per analizzare il testo, lo interpreta e esprime valutazioni proprie e originali. Produce 
testi di vario tipo pertinenti a scopo, argomento, situazione che rielabora con considerazioni 
personali. Analizza con sicurezza parole e frasi secondo criteri morfologici e sintattici.  

8  Si esprime con lessico appropriato e pertinente. Negli scambi comunicativi interviene in modo 
propositivo rispettando le idee degli altri; comunica la propria opinione con chiarezza. 
Individua le informazioni presenti nei testi di vario genere, cogliendone il messaggio globale 
e le informazioni. Usa strategie personali per analizzare il testo, lo interpreta ed esprime 
qualche valutazione. Produce testi di vario tipo corretti e coesi che rielabora con osservazioni 
personali. Analizza con una certa sicurezza parole e frasi secondo criteri morfologici e 
sintattici.  

7  Si esprime con lessico adeguato e generalmente vario. Negli scambi comunicativi interviene 
in modo pertinente esprimendo semplici opinioni. Individua in modo adeguato le informazioni 
principali presenti nei testi di vario genere, cogliendone il significato globale. Usa strategie, a 
volte suggerite dall’insegnante, per analizzare il testo e lo interpreta rispondendo a richieste 
specifiche. Produce testi di vario tipo abbastanza corretti e coerenti. Classifica le parti del 
discorso, riconosce le principali funzioni della frase.  

6  Si esprime con lessico semplice e generico. Negli scambi comunicativi interviene e chiede 
chiarimenti. Individua le informazioni principali presenti nei testi di vario genere, cogliendone 
il significato generale. Usa strategie con la guida dell’insegnante per analizzare il testo 
Produce testi essenziali di vario genere sufficientemente coesi e coerenti. Analizza in modo 
essenziale le parti principali del discorso.  

5  Si esprime con lessico limitato ed essenziale. Negli scambi comunicativi interviene non 
sempre in modo adeguato e pertinente. Presenta difficoltà nell’uso di strategie adeguate per 
analizzare il testo. Individua le informazioni presenti in testi di diversa tipologia in modo 
parziale e frammentario. Produce testi solo parzialmente corretti e organici. Analizza in modo 
incompleto e frammentario le parti principali del discorso.  

4  Si esprime con estrema povertà lessicale. Negli scambi comunicativi interviene in modo 
inadeguato e poco pertinente. Individua con accentuata difficoltà le informazioni essenziali di 
un testo e non sa usare strategie di analisi dello stesso. Produce testi gravemente scorretti e 
del tutto disorganici. Analizza in modo lacunoso le parti principali del discorso.  
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DISCIPLINA: INGLESE-SPAGNOLO 

INDICATORI: Comprensione orale (Listening), Produzione orale (Speaking), 

Comprensione scritta (Reading), Produzione scritta (Writing). 

  

Classi prime - seconde 

 

 voto DESCRITTORI 

10 L’alunno/a è in grado di capire agevolmente e completamente semplici messaggi che 

riguardano se stesso e il suo ambiente familiare. Èin grado di capire con facilità elementi 

lessicali e semplici frasi che gli sono familiari, di formulare messaggi semplici con corretta 

pronuncia ed intonazione; di rispondere a facili domande e di riutilizzarle in situazioni di 

necessità o su argomenti già noti, relativi a se stesso ed al proprio ambiente familiare. 

Scrive in modo autonomo e corretto semplici messaggi fornendo informazioni personali. 

9 L’alunno/a è in grado di capire agevolmente e completamente semplici messaggi che 

riguardano se stesso e il suo ambiente familiare, a condizione che si parli lentamente e in 

modo articolato. Èin grado di capire con facilità elementi lessicali e semplici frasi che gli 

sono familiari, di formulare messaggi semplici con corretta pronuncia ed intonazione; di 

rispondere a facili domande e di riutilizzarle in situazioni di necessità o su argomenti già 

noti, relativi a se stesso ed al proprio ambiente familiare. Scrive in modo autonomo ed 

abbastanza corretto semplici messaggi 

fornendo informazioni personali 

8 L’alunno/a è in grado di capire semplici messaggi che riguardano se stesso e il suo 

ambiente familiare a condizione che si parli lentamente e in modo articolato. È in grado di 

capire elementi lessicali e semplici frasi che gli sono familiari. Riproduce correttamente i 

modelli proposti e risponde a domande semplici relative a se stesso ed al proprio ambiente 

familiare. Scrive semplici messaggi in modo quasi sempre corretto e completa agevolmente 

griglie e moduli con informazioni personali 

7 L’alunno/a è in grado di capire in modo globale semplici messaggi che riguardano se stesso 

e il suo ambiente familiare a condizione che si parli lentamente e in modo articolato. 

Comprende parzialmente elementi lessicali e semplici frasi che gli sono familiari. Riproduce 

quasi sempre correttamente i modelli proposti e risponde a domande semplici relative a se 

stesso ed al proprio ambiente familiare, in modo adeguato. Scrive semplici messaggi e 

completa griglie e moduli con informazioni personali in modo abbastanza corretto 

6 L’alunno/a è in grado di capire globalmente semplici messaggi che riguardano se stesso e 

il suo ambiente familiare con la guida dell’insegnante e dopo ripetuti ascolti. Capisce 

semplici elementi lessicali che gli sono familiari, è in grado di riprodurre meccanicamente i 

modelli proposti e di rispondere a domande semplici relative a se stesso ed al proprio 

ambiente familiare, purché formulate in modo lento e ben articolato. Produce semplici 

messaggi e compila griglie con informazioni personali commettendo errori. 

5 L’alunno/a è in grado di capire in modo frammentario semplici messaggi che riguardano se 

stesso e il suo ambiente familiare con la guida dell’insegnante e dopo ripetuti ascolti. 

Capisce parzialmente semplici elementi lessicali che gli sono familiari, non è sempre in 

grado di riprodurre meccanicamente i modelli proposti e di rispondere a domande semplici 

relative a se stesso ed al proprio ambiente familiare, anche se formulate in modo lento e 

ben articolato. Produce semplici messaggi e compila griglie con informazioni personali 

commettendo parecchi errori. 

4 L’alunno/a guidato dall’insegnante, riesce talvolta a capire solo espressioni dopo ripetuti 

ascolti. Capisce semplici elementi lessicali solo con la guida dell’insegnante, interagisce in 

modo inefficace nella conversazione. Se guidato riproduce meccanicamente ed in modo 

inadeguato modelli proposti. Copia in modo non sempre adeguato semplici messaggi e 

griglie con informazioni personali 

 



 

69 
 

 

Classi terze 

 

 voto   DESCRITTORI 

10 L’alunno ascolta testi di vario genere, individuando scopo, argomento ed informazioni. 

Legge con ritmo, intonazione e pronuncia corretti, individuando con facilità le informazioni. 

Interagisce autonomamente in una conversazione e/o discussione, esprimendo opinioni 

personali con pronuncia ed intonazione corrette. Utilizza correttamente il lessico e le 

strutture apprese per scrivere testi di varia natura, motivando opinioni e scelte 

9 L’alunno ascolta testi di vario genere, individuando scopo, argomento ed informazioni 

principali. Legge con ritmo, intonazione e pronuncia corretti, individuando con facilità le 

informazioni. Interagisce in una conversazione e/o discussione, esprimendo opinioni 

personali con pronuncia ed intonazione corrette. Utilizza correttamente il lessico e le 

strutture apprese per scrivere testi di varia natura. 

8 L’alunno/a è in grado di comprendere messaggi di uso quotidiano individuando scopo, 

argomento ed informazioni principali. Comprende il significato di un brano e ricava le 

informazioni specifiche richieste. Comunica in modo chiaro, disponendo di un lessico 

adeguato per esprimere bisogni comunicativi. È in grado di produrre testi utilizzando 

strutture e funzioni in modo abbastanza pertinente. 

7 L’alunno/a è in grado di comprendere messaggi di uso quotidiano individuando scopo, 

argomento e parecchie informazioni. Comprende globalmente il significato di un brano 

ricavando molte informazioni specifiche. Comunica in modo in genere corretto, disponendo 

di un lessico adeguato per esprimere bisogni comunicativi. È in grado di produrre testi  

utilizzando strutture e funzioni in modo non sempre corretto. 

6 Ascolta e comprende semplici brani individuando informazioni principali. È in grado di capire 

semplici messaggi scritti individuando l’argomento e alcune informazione specifiche. 

Descrive in maniera semplice esperienze personali utilizzando un lessico essenziale. 

Utilizza strutture grammaticali minime e scrivere brevi e semplici testi su argomenti noti con 

alcuni errori. 

5 Ascolta e comprende semplici brani individuando informazioni frammentarie. È in grado di 

capire globalmente semplici messaggi scritti individuando l’argomento e poche 

informazione specifiche. Descrive in maniera non sempre efficace esperienze personali 

utilizzando un lessico essenziale. Utilizza strutture grammaticali minime e scrivere brevi e 

semplici testi su argomenti noti con molti errori. 

4 Comprende parzialmente e con difficoltà messaggi orali di uso quotidiano. Legge in modo 

non adeguato testi molto semplici e, se guidato riesce a trovare le informazioni più 

prevedibili. 

Riesce ad interagire in modo semplice e poco efficace solo se l’interlocutore ripete e 

riformula lentamente semplici messaggi. Utilizza un numero limitato di strutture in modo 

molto scorretto 
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DISCIPLINA: STORIA  

INDICATORI: • Uso delle fonti • Organizzazione delle informazioni • Strumenti culturali • 

Produzione scritta e orale  

Classi prime- seconde - terze  

  

voto  DESCRITTORI  

10 Usa con piena padronanza le fonti storiche per ricavare informazioni e conoscenze, metterle 

in relazione, formulare ipotesi.  

Conosce, analizza, colloca con sicurezza e padronanza i principali momenti e processi 

storici secondo le coordinate spazio-tempo. Con padronanza e pertinenza opera confronti e 

mette in relazioni fatti ed eventi storici utilizzando in modo appropriato il lessico specifico. 

Conosce i fondamenti delle istituzioni della vita sociale, civile e politica in modo approfondito. 

Produce con padronanza informazioni storiche e le sa organizzare in testi coerenti e coesi. 

Conosce e rielabora con completa padronanza alcuni aspetti della storia e della società 

contemporanea.  

9 Usa con padronanza le fonti storiche per ricavare informazioni e conoscenze.  

Conosce, analizza, colloca i principali momenti e processi storici secondo le coordinate 

spaziotempo. Con autonomia e pertinenza opera confronti e mette in relazioni fatti ed eventi 

storici utilizzando in modo appropriato il lessico specifico. Conosce i fondamenti delle 

istituzioni della vita sociale, civile e politica in modo approfondito. Produce autonomamente 

informazioni storiche che sa organizzare in testi coerenti e coesi. Conosce e rielabora con 

autonomia alcuni aspetti della storia e della società contemporanea.  

8 Usa in modo adeguato le fonti storiche per ricavare informazioni e conoscenze.  

Conosce, analizza, colloca i principali momenti e processi storici secondo le coordinate 

spaziotempo. Con autonomia opera confronti e mette in relazioni fatti ed eventi storici 

utilizzando un linguaggio chiaro e abbastanza appropriato. Conosce i fondamenti delle 

istituzioni della vita sociale, civile e politica. Produce informazioni storiche che sa 

organizzare in testi discretamente coerenti e coesi. Conosce e rielabora in modo corretto 

alcuni aspetti della storia e della società contemporanea.  

7 Ricava informazioni non complesse da testi storici e fonti di varia tipologia. Ricostruisce nelle 

linee essenziali i principali processi storici li colloca secondo coordinate spazio-temporali e 

opera alcune relazioni utilizzando un lessico storico semplice.  

Conosce globalmente i fondamenti delle istituzioni della vita sociale, civile e politica. Produce 

essenziali informazioni storiche e le organizza in semplici testi.  

Conosce e rielabora in modo non sempre adeguato alcuni aspetti della storia e della società 

contemporanea.  

6 Utilizza le fonti storiche per ricavare informazioni e conoscenze essenziali. Conosce, 

analizza e mette in relazione fatti ed eventi storici con sufficiente autonomia e pertinenza. 

Conosce i fondamenti delle istituzioni della vita sociale, civile e politica in modo essenziale. 

Organizza in semplici testi le principali ed essenziali informazioni storiche acquisite. 

Conosce e rielabora in modo sufficientemente corretto alcuni aspetti della storia e della 

società contemporanea.  

5 Utilizza le fonti storiche per ricavare informazioni frammentarie. Conosce, analizza e mette 

in relazione fatti ed eventi storici con parziale autonomia e pertinenza. Conosce i fondamenti 

delle istituzioni della vita sociale, civile e politica in modo superficiale. Conosce e rielabora 

in modo confuso alcuni aspetti della storia e della società contemporanea.  

4 Non conosce i principali eventi storici e non sa inquadrarli nel tempo e nello spazio. Ha 

difficoltà nello stabilire nessi causa – effetto tra fatti ed eventi storici. Conosce i fondamenti 

delle istituzioni della vita sociale, civile e politica in modo lacunoso e confuso. Non conosce 

gli essenziali aspetti della storia e della società contemporanea.  
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DISCIPLINA: GEOGRAFIA  

  

INDICATORI : • Orientamento • Linguaggio della geo - graficità • Paesaggio  • Regione e 

sistema territoriale 

Classi prime - seconde - terze  

 

voto  DESCRITTORI  

10 Si orienta nelle diverse rappresentazioni dello spazio usando in modo disinvolto e completa 

autonomia i punti di riferimento convenzionali. Sa leggere e decodificare simboli cartografici, 

grafici, tabelle. Riconosce e descrive gli elementi fisici e antropici delle diverse realtà 

geografiche, operando confronti approfonditi e significativi. Con piena autonomia e 

pertinenza è in grado di mettere in relazione fatti geografici e presenza dell’uomo 

cogliendone aspetti positivi e negativi ed esprimendo pareri e proposte personali e originali. 

Utilizza in modo appropriato il lessico specifico.  

9 Si orienta nelle diverse rappresentazioni dello spazio usando in completa autonomia i punti 

di riferimento convenzionali. Sa leggere e decodificare simboli cartografici, grafici, tabelle. 

Riconosce e descrive gli elementi fisici e antropici delle diverse realtà geografiche, operando 

confronti significativi. Con piena autonomia è in grado di mettere in relazione fatti geografici 

e presenza dell’uomo distinguendo gli aspetti positivi e negativi ed esprimendo pareri e 

proposte personali. Utilizza in modo appropriato il lessico specifico.  

8 Si orienta nelle diverse rappresentazioni dello spazio usando con correttezza i punti di 

riferimento convenzionali. Sa leggere e decodificare in modo abbastanza completo e sicuro 

simboli cartografici, grafici, tabelle. Riconosce e descrive gli elementi fisici e antropici delle 

diverse realtà geografiche, operando confronti corretti. Mette in relazione fatti geografici e 

presenza dell’uomo distinguendo gli aspetti positivi e negativi in modo abbastanza sicuro. 

Esprime proprie considerazioni e riflessioni. Utilizza in modo adeguato il lessico specifico.  

7 Si orienta in modo complessivamente corretto, nelle diverse rappresentazioni dello spazio. 

Riconosce e descrive nelle linee essenziali gli aspetti principali legati alle differenti realtà 

geografiche e alcuni problemi legati all’interazione uomo-ambiente. Conosce e utilizza i 

principali termini del linguaggio specifico e i simboli cartografici.  

6 In modo essenziale si orienta nelle diverse rappresentazioni dello spazio e legge le diverse 

carte geografiche. Conosce in modo sufficiente gli elementi fisici e antropici delle diverse 

realtà geografiche e gli elementi essenziali dell’intervento dell’uomo sul paesaggio. Utilizza 

in modo essenziale il linguaggio specifico. Limitato l’uso del lessico.  

5 Guidato si orienta nelle diverse rappresentazioni dello spazio usando i punti di riferimento 

convenzionali. Conosce in modo superficiale gli elementi fisici e antropici delle diverse realtà 

geografiche e legge con difficoltà simboli cartografici, grafici e tabelle; individua con l’aiuto 

dell’insegnante alcune relazioni e problemi relativi all’interazione uomo-ambiente.  

4 Non si orienta e riconosce, se guidato, alcuni semplici aspetti del territorio principalmente 

vissuto. Riconosce, con il supporto dell’insegnante, alcuni semplici segni dell’intervento 

dell’uomo sull’ambiente.  
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DISCIPLINA : MATEMATICA 

INDICATORI : • Numeri • Relazioni e funzioni • Dati e previsioni  • Spazio e Figure  

  

 Classi prime - seconde - terze  

  

voto  DESCRITTORI  

10  Comprende, confronta, interpreta in modo completo e approfondito testi, dati e informazioni. 

Applica conoscenze e abilità in vari contesti con sicurezza e padronanza. Sa orientarsi nella 

risoluzione di problemi complessi: legge e interpreta il testo individuando e collegando i dati, 

proponendo strategie risolutive e riconoscendo strategie diverse dalla propria. Argomenta il 

procedimento con terminologia specifica. Utilizza con originalità, conoscenze e abilità 

interdisciplinari.  

9  Comprende in modo completo e approfondito testi, dati e informazioni. Applica conoscenze 

e abilità in vari contesti in modo corretto e sicuro. Sa orientarsi nella risoluzione di problemi 

utilizzando conoscenze e abilità interdisciplinari; propone strategie risolutive e riconosce 

strategie diverse dalla propria.  

8  Comprende a vari livelli testi, dati e informazioni. Sa applicare conoscenze e abilità in vari 

contesti in modo corretto. Sa orientarsi nella risoluzione di problemi utilizzando conoscenze 

e abilità. Confronta procedimenti diversi illustrandone alcuni aspetti.  

7  Comprende in modo globale testi, dati e informazioni. Propone strategie risolutive 

utilizzando, a volte, lo schema grafico fornito dall’insegnante; confronta semplici 

procedimenti Sa applicare conoscenze e abilità in vari contesti in modo complessivamente 

corretto.   

6  Comprende solo in parte e superficialmente testi, dati, informazioni. Se guidato applica 

conoscenze e abilità in contesti semplici.  

5  Comprende solo in modo limitato e impreciso testi, dati e informazioni. Commette errori 

sistematici nell’applicare conoscenze e abilità in contesti semplici.  
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DISCIPLINA: SCIENZE  

  

INDICATORI • Fisica e chimica• Scienze Naturali  

  

 Classi prime - seconde - terze  

  

voto DESCRITTORI  

10  Comprende in modo approfondito e completo testi, dati e informazioni. Osserva e descrive 

con cura fatti e fenomeni naturali, ne coglie e ne analizza gli aspetti caratterizzanti e ne 

individua le relazioni. Spiega con testi complessi e ben organizzati i risultati di esperienze, 

osservazioni, esperimenti collegando le spiegazioni ai dati raccolti. Li illustra con schemi e 

mappe anche di una certa complessità. Evidenzia notevole interesse nei confronti dei 

problemi e dei progressi scientifici. Utilizza in modo appropriato e sintetico il linguaggio 

specifico della disciplina. Applica conoscenze e abilità con sicurezza e padronanza 

operando collegamenti.  

9  Comprende in modo approfondito e completo testi, dati e informazioni. Osserva e descrive 

fatti e fenomeni naturali, ne coglie e ne analizza gli aspetti caratterizzanti e ne individua le 

relazioni. Spiega con testi ben organizzati i risultati di esperienze, osservazioni, esperimenti 

collegando le spiegazioni ai dati raccolti. Li illustra con schemi e mappe in modo corretto e 

coerente. Evidenzia interesse nei confronti dei problemi e dei progressi scientifici. Utilizza in 

modo appropriato il linguaggio specifico della disciplina. Applica conoscenze e abilità in vari 

contesti in modo corretto e sicuro operando collegamenti.  

7  Comprende in modo globale testi, dati e informazioni. Osserva e descrive fatti e fenomeni 

naturali, ne coglie gli aspetti essenziali e ne individua le relazioni. Spiega con testi 

complessivamente organizzati ed essenziali i risultati di esperienze, osservazioni, semplici 

esperimenti, collegando le spiegazioni ai dati raccolti. Li illustra con schemi e mappe in modo 

complessivamente adeguato. Evidenzia attenzione nei confronti dei problemi e dei progressi 

scientifici. Utilizza il linguaggio adeguato e applica in modo complessivamente corretto 

conoscenze e abilità in contesti noti.  

6  Comprende solo in parte e superficialmente testi, dati e informazioni. Se guidato osserva e 

descrive fatti e fenomeni naturali e li descrive nei loro elementi essenziali. Spiega, con il 

supporto dell’insegnante, i risultati di esperienze, osservazioni, semplici esperimenti, 

illustrandoli con semplici schemi e mappe. Non sempre evidenzia interesse nei confronti dei 

problemi e dei progressi scientifici. Utilizza il linguaggio semplice e applica, se guidato, 

conoscenze e abilità in contesti semplici e noti.  

5  Comprende solo in modo limitato e impreciso testi, dati e informazioni. Mostra difficoltà nell’ 

osservare e descrivere fatti e fenomeni naturali e nel riconoscerne le relazioni. Spiega, con 

il supporto dell’insegnante e aiutato da domande predisposte, i risultati di semplici 

esperienze, osservazioni, esperimenti. Non sempre evidenzia interesse e comportamenti 

responsabili nei confronti dei problemi e dei progressi scientifici. Commette errori sistematici 

nell’applicare conoscenze e abilità anche in contesti semplici e noti.  

4  Comprende solo in modo frammentario testi, dati e informazioni. Osserva e descrive 

fenomeni in modo frammentario. Non sa applicare conoscenze e abilità in contesti semplici 

e noti.  
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DISCIPLINA : TECNOLOGIA  

INDICATORI • Vedere, osservare e sperimentare • Prevedere, immaginare e progettare  

• Intervenire, trasformare e produrre  

 Classi prime – seconde – terze  

  

VOTO  DESCRITTORI  

10 Utilizza i metodi di rappresentazione in modo corretto e preciso. Individua procedimenti 

in modo preciso e autonomo e rivela originalità in contesti nuovi. Comprende, osserva 

ed analizza in modo completo e significativo fatti e fenomeni tecnici usando il linguaggio 

specifico in forma esauriente, completa ed approfondita.  

9 Utilizza i metodi di rappresentazione in modo corretto. Individua procedimenti in modo 

autonomo e rivela originalità in contesti nuovi. Comprende, osserva ed analizza in 

modo organico ed autonomo fatti e fenomeni tecnici usando il linguaggio specifico in 

forma esauriente e completa.  

8 Utilizza i metodi di rappresentazione in modo corretto. Individua procedimenti in modo 

corretto in contesti nuovi. Comprende, osserva ed analizza fatti e fenomeni tecnici 

usando il linguaggio specifico in modo opportuno e chiaro  

7 Utilizza i metodi di rappresentazione in modo discretamente efficace. Individua 

procedimenti in modo sostanzialmente corretto in contesti per lo più noti. Comprende, 

osserva ed analizza fatti e fenomeni tecnici usando il linguaggio specifico in modo 

adeguatamente opportuno.  

6 Utilizza i metodi di rappresentazione non sempre in modo corretto. Individua e applica 

procedure di base e in semplici contesti. Comprende ed osserva in modo superficiale 

fatti e fenomeni tecnici usando in modo non sempre appropriato il linguaggio specifico.  

5 Utilizza i metodi di rappresentazione in modo incero e/o incostante. È insicuro 

nell’applicare procedure di base. Osserva in modo superficiale fatti e fenomeni tecnici 

cogliendo solo parziali relazioni ed esprimendosi in modo frammentario e incerto.  

4 Presenta evidenti difficoltà ad organizzarsi e ad applicare procedure di base.  
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DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE  

INDICATORI ● Osservare e leggere immagini • Comprendere e apprezzare opere d’arte   

•Esprimersi e comunicare.  

 classi prime – seconde – terze  

  

VOTO  DESCRITTORI  

10 Padroneggia in modo efficace gli elementi della grammatica del linguaggio visuale. 

Legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, ne interpreta gli 

elementi ed esprime valutazioni personali e significative. Usa correttamente e con 

disinvoltura gli strumenti applicando le tecniche in modo personale. Apprezza i beni del 

patrimonio artistico -culturale; comprende e riflette sulle problematiche derivanti dal 

degrado ambientale per la conservazione del patrimonio.  

9 Padroneggia con disinvoltura gli elementi della grammatica del linguaggio visuale. 

Legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, ne interpreta gli 

elementi ed esprime valutazioni personali. Usa sapientemente gli strumenti applicando 

le tecniche in modo personale. Apprezza i beni del patrimonio artistico - culturale; 

comprende e riflette sulle problematiche derivanti dal degrado ambientale per la 

conservazione del patrimonio.  

8 Conosce e utilizza i fondamentali elementi del linguaggio visuale. Legge e comprende 

le caratteristiche principali delle immagini e ne interpreta gli elementi. Usa gli strumenti 

applicando le tecniche in modo soddisfacente. Si dimostra sensibile ai beni culturali in 

genere e a quelli presenti sul territorio.  

7 Conosce e utilizza in maniera complessivamente soddisfacente i fondamentali elementi 

del linguaggio visuale. Legge e comprende le caratteristiche principali delle immagini; 

usa gli strumenti applicando le tecniche in modo adeguato. Si dimostra interessato ai 

beni culturali in genere e a quelli presenti sul territorio.  

6 Conosce e applica le strutture semplici del linguaggio visuale, conosce in maniera 

elementare l’uso degli strumenti e delle tecniche di base, sa cogliere solo gli aspetti 

generali del linguaggio visuale. Si dimostra sufficientemente interessato ai beni culturali 

in genere e a quelli presenti sul territorio.  

5 Presenta una carente comprensione delle strutture semplici del linguaggio visivo, non 

è in grado di utilizzare in modo corretto e autonomamente gli strumenti e le tecniche di 

base; comprende, produce e rielabora immagini con difficoltà.  
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DISCIPLINA: MUSICA  

 INDICATORI ● Ascolto ● Produzione  

 classi: prime – seconde – terze  

 

VOTO  DESCRITTORI  

10 Ascolta e analizza con padronanza i diversi brani musicali proposti nei loro aspetti 

strutturali ed espressivi valutandone gli elementi funzionali. Colloca con sicurezza i 

brani ascoltati nel contesto storico di appartenenza. Esegue in modo corretto e 

personale brani musicali individualmente o in gruppo, con strumenti musicali e con la 

voce. Porta contributi personali all’esecuzione e all’adattamento dei brani studiati.  

9 Ascolta e analizza in modo approfondito i diversi brani musicali proposti nei loro aspetti 

strutturali ed espressivi valutandone gli elementi funzionali. Colloca con sicurezza i 

brani ascoltati nel contesto storico di appartenenza. Esegue in modo corretto brani 

musicali individualmente o in gruppo, con strumenti musicali e con la voce. Porta 

contributi personali all’esecuzione e all’adattamento dei brani studiati.  

8 Ascolta e analizza in modo appropriato i diversi brani musicali proposti nei loro aspetti 

strutturali ed espressivi. Esegue in modo corretto brani musicali individualmente o in 

gruppo, con strumenti musicali e con la voce.  

Contribuisce all’esecuzione e all’adattamento dei brani studiati.  

7 Ascolta e analizza in modo adeguato i diversi brani musicali proposti nei loro aspetti 

strutturali ed espressivi. Esegue in modo corretto brani musicali individualmente o in 

gruppo, con strumenti musicali e con la voce.  

Rielabora semplici materiali sonori in modo complessivamente corretto.  

6 Ascolta e analizza in modo essenziale i diversi brani musicali proposti nei loro aspetti 

strutturali ed espressivi. Esegue in modo sufficientemente corretto brani musicali 

individualmente o in gruppo, con strumenti musicali e con la voce. Rielabora semplici 

materiali sonori in modo essenziale.  

5 Esegue semplici brani musicali e vocali. Conosce alcuni elementi della notazione 

musicale. Guidato rielabora semplici materiali sonori. Mostra interesse verso alcune 

proposte di ascolto e, se guidato, colloca i brani nel contesto storico.  

4 Conoscenze incomplete e incerte. Difficoltà di esecuzione e produzione.  
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 DISCIPLINA: STRUMENTO MUSICALE  

 INDICATORI : ● Ascolto ● Produzione  

 classi: prime – seconde – terze  

  

VOTO  DESCRITTORI  

10 Completa comprensione, con relativa applicazione, delle nozioni teorico-pratiche e 

fluida comunicazione del linguaggio specifico. 

Sicura capacità di esecuzione dei brani solistici e/o d’insieme e d’uso del fraseggio 

musicale, efficace e razionale il metodo di lavoro con dettagli personali (esecuzione a 

memoria, capacità di improvvisare, interpretazione filologica). 

9 Completa comprensione delle nozioni teorico-pratiche e fluida comunicazione del 

linguaggio specifico 

Sicura capacità di esecuzione dei brani solistici e/o d’insieme e d’uso del fraseggio 

musicale, efficace e razionale il metodo di lavoro  

8 Agevole comprensione delle nozioni teorico-pratiche e accurata comunicazione del 

linguaggio specifico  

Organiche capacità di esecuzione dei brani solistici e/o d’insieme e d’ uso del fraseggio 

musicale, produttivo il metodo di lavoro 

7 Globale comprensione delle nozioni teorico-pratiche e accettabile comunicazione del 

linguaggio specifico 

Coordinate capacità di esecuzione dei brani solistici e/o d’insieme e d’ uso del 

fraseggio musicale, costante il metodo di lavoro  

6 Incerta comprensione delle nozioni teorico-pratiche e poco adeguata comunicazione 

del linguaggio specifico  

Poco definita capacità di esecuzione dei brani solistici e/o d’insieme e d’uso del 

fraseggio musicale, insicuro il metodo di lavoro 

5 Difficoltosa comprensione delle nozioni teorico-pratiche e disorganica comunicazione 

del linguaggio specifico  

Approssimativa capacità di esecuzione dei brani solistici e/o d’insieme e d’ uso del 

fraseggio musicale, dispersivo il metodo di lavoro  
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DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE  

 

INDICATORI:  Saper utilizzare gli schemi motori di base con coordinazione e possedere un 

adeguato bagaglioesperienziale motorio - Saper sentire e percepire il proprio corpo e il corpo 

altrui orientandosi nello spazio - Essere in grado di rappresentare idee e stati d’animo 

mediante posture - Cooperare e interagire p ositivamente con gli altri imparando ad accettare 

i propri limiti e le altrui diversità - Saper interpretare correttamente la vittoria e la sconfitta 

controllando l’aggressività anche verbale - Essere in grado di assumere comportamenti 

funzionali alla sicurezza nei vari ambienti di vita - Essere in grado di prediligere stili di vita 

salutistici - Saper acquisire abitudini di previdenza e tutela della salute 

classi prime e seconde 

  

VOTO  DESCRITTORI  

10 Padroneggia con disinvoltura e creatività capacità coordinative e sa proporre e 

utilizzare tecniche e tattiche di gioco. È in grado di riconoscere e utilizzare le regole 

come strumento di promozione della convivenza civile riconoscendo i valori sportivi di 

collaborazione, rispetto reciproco e solidarietà. Utilizza le proprie capacità espressive 

corporee per comunicare idee, stati d’animo e storie.  

9 Padroneggia con sicurezza capacità coordinative e sa proporre e utilizzare tecniche e 

tattiche di gioco. È in grado di riconoscere e utilizzare le regole come strumento di 

promozione della convivenza civile riconoscendo i valori sportivi di collaborazione, 

rispetto reciproco e solidarietà.  

Utilizza le proprie capacità espressive corporee per comunicare idee, stati d’animo e 

storie.  

8 Nelle esperienze motorie proposte è in grado di ricoprire un ruolo attivo riconoscendo 

ruoli e compiti per il raggiungimento di uno scopo comune. Utilizza efficacemente le 

proprie capacità coordinative e percettive e il linguaggio corporeo ai fini comunicativi.  

7 Utilizza le proprie capacità percettive, coordinative e condizionali; sa risolvere 

situazioni di gioco nel rispetto delle principali regole. Coopera ed interagisce in modo 

selettivo con il gruppo. 

6 Possiede una conoscenza essenziale delle regole e delle tecniche di base delle più 

comuni discipline sportive e le utilizza in maniera superficiale per risolvere semplici 

situazioni di gioco. Guidato riesce a collaborare positivamente con gli altri nelle varie 

situazioni psicomotorie. 

5 Se guidato, partecipa alle attività ludico-sportive rispettando non sempre le regole e 

utilizzando le conoscenze e le capacità coordinative di base con qualche difficoltà.  

4 Partecipa in maniera discontinua/passiva alle attività proposte. Ha rapporti conflittuali 

nei confronti dei compagni/dell’insegnante. Non conosce gli argomenti trattati e 

possiede un metodo di lavoro dispersivo ed inefficace. 
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Classi terze 

 

INDICATORI - Adattare le abilità apprese a situazioni ambientali diverse ed in contesti 

problematici –  

Risolvere in forma originale e creativa un determinato problema motorio e sportivo, ma anche 

variare, ristrutturare e riprodurre nuove forme di movimento - Saper rilevare i principali 

cambiamenti morfologici del proprio corpo ed applicare piani di lavoro adeguati al 

raggiungimento di uno stato di salute ottimale - Riuscire a stabilire corretti rapporti 

interpersonali, mettendo in atto comportamenti operativi e organizzativi all’interno del gruppo 

squadra 

 

 

VOTO DESCRITTORI 

 

10 

Padroneggia con disinvoltura e creatività capacità coordinative e sa proporre e 

utilizzare tecniche e tattiche di gioco. È in grado di riconoscere e utilizzare le regole 

come strumento di promozione della convivenza civile riconoscendo i valori sportivi di 

collaborazione, rispetto reciproco e solidarietà. Utilizza le proprie capacità espressive 

corporee per comunicare idee, stati d’animo e storie.  

 

9 

Padroneggia con sicurezza capacità coordinative e sa proporre e utilizzare tecniche e 

tattiche di gioco. È in grado di riconoscere e utilizzare le regole come strumento di 

promozione della convivenza civile riconoscendo i valori sportivi di collaborazione, 

rispetto reciproco e solidarietà.  

Utilizza le proprie capacità espressive corporee per comunicare idee, stati d’animo e 

storie.  

 

8 

Nelle esperienze motorie proposte è in grado di ricoprire un ruolo attivo riconoscendo 

ruoli e compiti per il raggiungimento di uno scopo comune. Utilizza efficacemente le 

proprie capacità coordinative e percettive e il linguaggio corporeo ai fini comunicativi.  

 

7 

Utilizza le proprie capacità percettive, coordinative e condizionali; sa risolvere situazioni 

di gioco nel rispetto delle principali regole. Coopera ed interagisce in modo selettivo 

con il gruppo. 

 

6 

Possiede una conoscenza essenziale delle regole e delle tecniche di base delle più 

comuni discipline sportive e le utilizza in maniera superficiale per risolvere semplici 

situazioni di gioco. Guidato riesce a collaborare positivamente con gli altri nelle varie 

situazioni psicomotorie. 

 

5 

Se guidato, partecipa alle attività ludico-sportive rispettando non sempre le regole e 

utilizzando le conoscenze e le capacità coordinative di base con qualche difficoltà.  

 

4 

Partecipa in maniera discontinua/passiva alle attività proposte. Ha rapporti conflittuali 

nei confronti dei compagni/dell’insegnante. Non conosce gli argomenti trattati e 

possiede un metodo di lavoro dispersivo ed inefficace. 
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DISCIPLINA: RELIGIONE  

  

 INDICATORI: • Dio e l’uomo • La Bibbia e le altri fonti • Il linguaggio religioso 

 • I valori etici e religiosi  

 

 Classi: prime – seconde – terze  

  

GIUDIZIO  DESCRITTORI  

ECCELLENTE L’alunno interviene in modo propositivo e di stimolo alla classe. 

Utilizza i contenuti in maniera chiara, originale e interdisciplinare. 

È disponibile, attento, autonomo nelle attività e interviene con 

osservazioni pertinenti 

OTTIMO L’alunno esprime i contenuti in modo preciso e approfondito. 

Opera confronti. Rielabora in modo personale. È disponibile, attento, 

autonomo nelle attività. 

DISTINTO  L’alunno comprende ed esprime i contenuti in modo preciso. 

Opera confronti. Rielabora in modo personale. 

È disponibile, attento, autonomo nelle attività. 

BUONO  Comprende ed espone l’essenza del messaggio. 

Guidato, riesce ad operare confronti. 

È interessato e realizza le attività in modo ordinato. 

SUFFICIENTE  Esprime contenuti essenziali ed esegue semplici attività strutturate. 

Partecipa al dialogo educativo. 

NON  

SUFFICIENTE  

L’alunno non sempre si coinvolge nel dialogo educativo. 

Possiede pochi contenuti che utilizza in modo sporadico. 

 

 

  ATTIVITÀ ALTERNATIVA - VALUTAZIONE LIVELLI DI INTERESSE E PROFITTO  

  

OTTIMO  L’ alunno partecipa con vivo interesse e con attenzione costante e 

produttiva. Interagisce in modo significativo e costruttivo. Nell’assolvere 

i compiti dimostra responsabilità e autonomia.  

DISTINTO  L’alunno partecipa con interesse vivo e produttivo. Interagisce in modo 

significativo. Nell’assolvere i compiti dimostra responsabilità e 

autonomia.  

BUONO  L’alunno partecipa con interesse costante. Interagisce in modo 

adeguato. Nell’assolvere i compiti dimostra regolarità e impegno.  

SUFFICIENTE  L’alunno dimostra interesse ed attenzione discreti. Interagisce solo se 

stimolato. Nell’assolvere i compiti ha bisogno di sostegno.  

NON  

SUFFICIENTE  

L’alunno dimostra scarso interesse e partecipazione. Interagisce in 

modo superficiale. Denota mancanza di motivazione. Non assolve i 

compiti.  
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GIUDIZIO GLOBALE DI PROFITTO (Scuola Secondaria di I grado) 

in riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari 

Competenze  LIVELLO DI PROFITTO  VOTO  

Rielaborazione 

corretta delle 

informazioni con 

approfondimenti 

critici e valutazioni 

autonome  

 

 

Conoscenze ampie e particolarmente approfondite; abilità 

complete e senza errori di codifica e decodifica, capacità di 

comprensione e di analisi precisa e pertinente; applicazione 

sicura e autonoma delle nozioni relative alle varie discipline 

in situazioni anche nuove; esposizione rigorosa, ricca e ben 

articolata; capacità di sintesi appropriata e di rielaborazione 

personale creativa e originale; autonoma organizzazione 

delle conoscenze acquisite con apporti critici originali. 

Abilità spiccata ad operare collegamenti tra discipline e di 

stabilire relazioni. 

10 

  

Rielaborazione 

corretta, organica e 

completa. 

Valutazione 

autonoma.  

 

 

Conoscenze complete e approfondite; abilità sicure e senza 

errori di codifica e decodifica; capacità di comprensione e di 

analisi precisa e puntuale; applicazione sicura e autonoma 

delle nozioni relative alle varie discipline in situazioni anche 

nuove; capacità di sintesi appropriata con spunti creativi e 

originali. Abilità ad operare collegamenti tra discipline e di 

stabilire relazioni. 

9 

Rielaborazione 

autonoma con 

buona articolazione 

concettuale e 

valutazioni 

apprezzabili.  

Conoscenze complete; abilità corrette di codifica e decodifica 

e di comprensione precisa e sicura; applicazione sicura delle 

nozioni relative alle varie discipline in situazioni via via più 

complesse; esposizione chiara, precisa e ben articolata; 

capacità di sintesi appropriata con apporti critici personali 

anche apprezzabili.  

8 

Rielaborazione 

corretta con qualche 

incertezza e con 

modesta autonomia 

Conoscenza corretta dei nuclei fondamentali delle discipline; 

abilità accettabili di codifica e decodifica; capacità di 

comprensione/analisi puntuale; applicazione 

sostanzialmente sicura delle nozioni relative alle varie 

discipline senza gravi errori in situazioni semplici e note; 

esposizione chiara e abbastanza precisa; sintesi parziale con 

alcuni spunti critici.  

7 

Rielaborazione delle 

informazioni utilizzata 

parzialmente, spesso 

accompagnata da 

richieste di aiuto. 

Conoscenza accettabile dei contenuti disciplinari; abilità 

essenziali di codifica e decodifica; capacità di analisi e 

comprensione elementare; applicazione delle nozioni relative 

alle discipline senza gravi errori in condizioni semplici e note; 

esposizione in forma essenzialmente ordinata, seppur 

guidata. 

6 

Sintesi scorrette. 

Difficoltà nella 

gestione di 

situazioni semplici. 

Scarsa autonomia di 

giudizio.  

Conoscenze parziale ed incompleta dei minimi contenuti 

disciplinari ma tali da consentire un graduale recupero; abilità 

di codifica e decodifica ancora incerte ma in graduale 

miglioramento rispetto alla situazione di partenza; capacità di 

comprensione scarsa e di analisi esigua o inconsistente; 

applicazione delle nozioni relative alle varie discipline 

scorretta e con errori; esposizione ripetitiva e imprecisa; 

povertà lessicale. 

5 
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AREA COMPORTAMENTALE 

 

La valutazione del comportamento favorisce nell’allievo: «l'acquisizione di una coscienza civile 

basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell'adempimento dei propri 

doveri, nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle 

regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare». [rif.: 

d.p.r. 22 giugno 2009, n. 122, art. 7, comma 1]  

 

Finalità  

 Accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico 

riferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile;  

 verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di 

ciascuna istituzione scolastica;  

 diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri all’interno della comunità scolastica, 

promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo 

stesso con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei 

diritti e delle libertà degli altri.  

  

Collegialità della valutazione 

 Il giudizio di comportamento viene deciso collegialmente dal team/consiglio di classe.  

 

Indicatori per l’attribuzione del giudizio del comportamento  

Gli indicatori presi in considerazione sono desunti da:  

□ Competenze chiave di cittadinanza  

□ Patto di corresponsabilità  

□ Regolamento di Istituto  

Tra le competenze di cittadinanza attiva sono privilegiate nella valutazione: 

 

 le competenze sociali si riferiscono a tutte le forme di comportamento personali, 

interpersonali e interculturali che consentono alle persone di partecipare in modo efficace 

e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. Sono le competenze più rilevanti sulle quali si 

fonda la capacità di una corretta e proficua convivenza e senza le quali nessun’ altra può 

ritenersi costruita. Ne fanno parte, infatti, le dimensioni fondamentali di cui si sostanziano 

le competenze sociali ovvero, autonomia e responsabilità; abilità quali saper lavorare in 

gruppo, cooperare, prestare aiuto, sostenere chi è in difficoltà, riconoscere e accettare le 

differenze; 

 le competenze civiche e in particolare la conoscenza di concetti come democrazia, 

giustizia, uguaglianza, cittadinanza e diritti civili,che dotano inoltre le persone degli 

strumenti per impegnarsi a una partecipazione attiva e democratica. 

 lo Spirito di iniziativa e intraprendenza che è la consapevolezza su cui si fonda la 

capacità di intervenire e modificare consapevolmente la realtà. Ne fanno parte abilità 

quali saper individuare e risolvere problemi, valutare opzioni diverse, rischi e opportunità, 

saper prendere decisioni, agire in modo flessibile e creativo, pianificare e progettare. È 

fondamentale per lo sviluppo dell’autoefficacia e della capacità di agire in modo 

autonomo e consapevole. Tale competenza include la consapevolezza dei valori etici 

e la promozione del il buon governo.  
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CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO (AI SENSI DEL D. LGS. n.62/2017)  
 

Eccellente (E) 

L’alunno mostra pieno e consapevole rispetto degli altri, dell’ambiente e dell’istituzione scolastica. 

Osserva in modo scrupoloso le norme del vivere sociale e le disposizioni di sicurezza. Svolge 

regolarmente e in modo approfondito le consegne scolastiche. Mostra interesse per le attività proposte 

cui partecipa con impegno costante. Ha un ruolo propositivo all’interno della classe. Socializza e lavora 

in gruppo ed è disponibile a collaborare e supportare i compagni in difficoltà. Mette in atto 

comportamenti maturi e responsabili, ispirati al rispetto delle differenze e al dialogo tra le culture. 

Frequenta in maniera puntuale e assidua. Ha acquisito le competenze di cittadinanza. 

 

Ottimo (O) 

L’alunno mostra pieno rispetto degli altri, dell’ambiente e dell’istituzione scolastica. Osserva le norme 

del vivere sociale e le disposizioni di sicurezza. Svolge regolarmente e in maniera adeguata le 

consegne. Mostra interesse per le attività scolastiche. Ha un ruolo positivo all’interno della classe ed 

è disponibile a collaborare e supportare i compagni in difficoltà. Mette in atto comportamenti positivi, 

ispirati al rispetto delle differenze e al dialogo tra le culture. È equilibrato nei rapporti interpersonali. 

Frequenta in maniera regolare. Rispetta le norme del Regolamento d’Istituto. 

 

Distinto (D) 

L’ alunno rispetta gli altri, l’ambiente e l’istituzione scolastica. Osserva le norme del vivere sociale. 

Svolge le consegne e partecipa in maniera adeguata alla vita scolastica. Collabora, anche se in 

maniera discontinua, con i compagni e/o gli insegnanti. Mette in atto comportamenti abbastanza 

positivi, ispirati al rispetto delle differenze e al dialogo tra le culture. Frequenta regolarmente le lezioni. 

 

Buono (B) 

L’alunno non sempre rispetta le regole del vivere sociale. A volte assume comportamenti poco 

adeguati nei confronti degli altri, dell’ambiente e dell’istituzione scolastica Svolge le consegne in 

maniera superficiale e mostra interesse selettivo verso le discipline e le diverse attività scolastiche. 

Mette in atto atteggiamenti di disturbo e ha rapporti spesso conflittuali con compagni e insegnanti. È 

poco disponibile a prestare aiuto e a collaborare. Assume atteggiamenti non sempre ispirati al rispetto 

delle differenze e al dialogo tra le culture. Frequenta in maniera irregolare. 

 

Sufficiente (S) 

L’alunno non rispetta le regole del vivere sociale. Assume comportamenti poco adeguati nei confronti 

degli altri, dell’ambiente e dell’ istituzione scolastica. Svolge le consegne in maniera saltuaria e 

superficiale. Mette in atto atteggiamenti di disinteresse nei confronti delle attività scolastiche e di 

disturbo delle lezioni. Ha rapporti conflittuali con compagni e insegnanti. Manifesta una scarsa 

disponibilità a prestare aiuto e a collaborare con gli altri. Assume atteggiamenti non ispirati al rispetto 

delle differenze e al dialogo tra le culture. Frequenta in maniera discontinua.  

Deve interiorizzare meglio i contenuti della convivenza sociale e acquisire le competenze di 

cittadinanza. 

 

Insufficiente (I) (per i soli alunni delle classi 3^-4^-5^ e della Scuola Secondaria di I grado)  

L’alunno non rispetta le regole del vivere sociale ed è irrispettoso nei confronti degli altri, dell’ambiente 

e dell’Istituzione scolastica. Spesso mette in atto comportamenti offensivi verso compagni e docenti. 

Svolge solo occasionalmente le consegne e mostra completo disinteresse per le attività scolastiche. 

Assume atteggiamenti di chiusura, non ispirati al rispetto delle differenze e al dialogo tra le culture. 

Frequenta in maniera saltuaria e discontinua e, nei giorni di frequenza, accumula ritardi senza validi 

motivi documentati. 
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MONITORAGGIO – PROVE INVALSI 

 

Le prove INVALSI sono somministrate agli alunni delle classi seconde e quinte della 

scuola primaria e delle classi terze della scuola secondaria di primo grado. Le relative 

simulazioni vengono effettuate con cadenza costante durante l’anno. 
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Organico: Docenti - ATA 
In questa sezione si indica il fabbisogno di risorse dell’ I.C. Vitrioli – Principe di Piemonte 

relativo a: 

- Organico dell’autonomia: Posti comuni, Posti di sostegno, Posti di potenziamento 

- Organico ATA 

 

SCUOLA INFANZIA 

POSTI COMUNI E DI SOSTEGNO 

  Posto comune Sostegno 

Scuola 

dell’Infanzia 

a.s. 

2017 /2018 

 

n. 8 posti 

 

n. 1 
 

SCUOLA PRIMARIA 

POSTI COMUNI E DI SOSTEGNO 

  Posto comune Sostegno 

Scuola 

Primaria 

a.s. 

2017 /2018 

n. 27 posti 
n. 0 posto di lingua inglese 

 n. 5 su EH 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

POSTI COMUNI E DI SOSTEGNO 

  Posto comune Sostegno 

 

 

 

 

Scuola 

Secondaria 

di primo 

grado 

 

 

 

a.s. 

2017 /2018 

n. 10 posti (A022) 

n. 6 posti di matematica + 6 ORE (A028) 

n. 2 posti + 15 h di inglese (AB25) 

n. 1 posto + 16 h di spagnolo (AC25) 

n. 1 posto (A001) 

n. 2 posto (A060) 

n. 1 posto + 16 h di educazione musicale (A030) 

n. 1 posto + 16 h di educazione fisica (A049) 

n. 1 posto chitarra (AB77) 

n. 1 posto violino (AM77) 

n. 1 posto pianoforte (AJ77) 

n. 1 posto flauto (AG77) 

n. 1 posto chitarra (AB77) 

 

 

 

 

 

 

n. 10 su EH 

 

POSTI DI POTENZIAMENTO 

Scuola Primaria a.s. 

2017 /2018 

n. 3 posti 

Scuola Secondaria di primo 

grado 

a.s. 

2017 /2018 

n. 1 posto di tecnologia (A033) 

 

POSTI PERSONALE ATA 

Tipologia  

DSGA n. 1 posto 
Assistente amministrativo n.5 posti 
Collaboratore scolastico n. 12 posti 
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Piano di formazione: Docenti - ATA 
 

FORMAZIONE DOCENTI PIANO TRIENNALE 2016-19 

La formazione ha un ruolo strategico per lo sviluppo professionale e il miglioramento 

dell’Istituzione scolastica, il piano triennale è finalizzato al raggiungimento degli obiettivi del 

P.D.M. definiti in base alle criticità emerse nel R.A.V. inoltre l’obiettivo è quello di creare un 

ambiente di aprendimento diffuso e qualificato all’interno della comunità scolastica e 

professionale del nostro Istituto. 

L’autonomia scolastica, le ultime innovazioni e il processo dettato dalla Legge n. 107/2015 -

che ha definito la formazione in servizio dei docenti come “obbligatoria, permanente e 

strutturale” - hanno implementato la formazione. Pertanto sarà necessario programmare  

iniziative relative alle attività formative on-line e di autoformazione, definite dal MIUR, USR, 

reti di scuole, scuole polo, Associazioni, Enti locali, ecc., e quelle obbligatorie sulla sicurezza 

di cui al Dlgs n. 81/2008. 

 

FINALITÀ 

 Innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli alunni 

 Prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica 

 Implementare la partecipazione alla ricerca e alla sperimentazione 

 Garantire il diritto allo studio e l’educazione alla cittadinanza attiva 

 Fornire occasioni di riflessione sulle pratiche didattiche e sulle metodologie innovative 

 Valorizzare le professionalità e la motivazione personale 

 Promuovere occasioni di approfondimento e aggiornamento in linea con l’Atto di 

Indirizzo al P.T.O.F., e gli obiettivi di miglioramento del P.D.M. 

 

OBIETTIVI 

 Implementare l’attività di ricerca – azione per attuare l’innovazione didattica (saperi 

essenziali, curricoli disciplinari, linguaggi nonverbali, contenuti trasversali a più 

discipline, organizzazione dell’insegnamento, ecc.) 

 Integrare nella didattica l’utilizzo delle tecnologie. 

 Potenziare le metodologie laboratoriali e le attività di laboratorio 

 Prevenire e contrastare la dispersione scolastica, potenziare l’inclusione scolastica e 

il diritto allo studio degli alunni BES con metodologie e strumenti innovativi coerenti 

con la realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa 

 Approfondire, sperimentare ed incrementare informazioni e competenze a supporto 

della didattica inclusiva e della didattica per il potenziamento delle eccellenze. 

 Orientare in modo flessibile l’ organizzazione dei curricoli 

 Curare i processi di valutazione e autovalutazione 

 

PIANO ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO – PERSONALE DOCENTE 

(Deliberato dal Collegio dei Docenti) 

Considerato il c. 124 dell’art. 1 della legge 107/2015 “Nell’ambito degli adempimenti connessi 

alla funzione docente, la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, 

permanente e strutturale. Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni 

scolastiche - in coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa e con i risultati emersi 
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dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche, previsti dal regolamento di cui al DPR28 

marzo 2013, n. 80 - sulla base delle priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di 

formazione, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative di categoria”. 

Tenuto conto delle linee generali indicate dal MIUR la formazione sarà attuata avvalendosi di: 

 corsi organizzati dall’Istituto; 

 corsi di formazione organizzati da MIUR, USR Calabria per rispondere a specifiche 

esigenze connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni di 

carattere strutturale o metodologico decise dall’amministrazione; 

 corsi di formazione proposti dal MIUR, Ufficio Scolastico Regionale/provinciale, Enti e 

Associazioni professionali, accreditati presso il Ministero, coerenti con gliobiettivi/finalità 

sopra enunciati; 

 corsi di formazione con reti di scuole, rete di ambito, scuole polo; 

 interventi formativi, sia in autoaggiornamento sia in presenza di formatori esterni o interni, 

autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto della progettualità/priorità 

d’Istituto previsti dal PTOF; 

 di interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di legge 

(Dlgs 81/2008, Sicurezza e prevenzione degli infortuni a scuola); 

 aggiornamento e formazione delle competenze del personale in materia di Primo soccorso 

e prevenzione degli incendi; 

 formazione neo-assunti. 

 

Il PIANO ricorrerà, secondo le esigenze, alle risorse sotto indicate: 

 personale docente interno alla scuola che abbia acquisito competenze in determinati 

settori affini alle esigenze sopra evidenziate; 

 soggetti esterni che offrano la possibilità di mettere in opera un'attività di consulenza 

mediante seminari e incontri-dibattito; 

 attività formative realizzate da Enti accreditati; 

 attività formative realizzate autonomamente dai docenti 

(autoaggiornamento).
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PROSPETTO PIANO TRIENNALE DI FORMAZIONE 

Aree Tematiche a.s. 2016/17 a.s. 2017/18 a.s. 2018/19 

Innovazione 

didattica 

“Le nuove sfide della 

didattica” 

n. 6 moduli formativi 

Ente: Case Editrici La 

Spiga – E.L. Edizioni 

Destinatari: i docenti 

interessati dell’I.C. Durata: 20 

ore Periodo: marzo/aprile 

  

Formazione 

PNSD 

PNSD ruolo di 

coordinamento per 

l’innovazione a scuola (DM 

435/15) Destinatari: 

-Animatore Digitale 

 

Temi e visione del PNSD e 

innovazione didattica 

(DM 762/14) 

Destinatari: 

-3 docenti del team per 

l'innovazione 

NSD ruolo di 

coordinamento per 

l’innovazione a scuola 

(DM 435/15) Destinatari: 

-Animatore Digitale 

 

Temi e visione del 

PNSD e innovazione 

didattica 

(DM 762/14) 

Destinatari: 

-3 docenti del team per 

l'innovazione 

PNSD ruolo di 

coordinamento per 

l’innovazione a scuola 

(DM 435/15) Destinatari: 

-Animatore Digitale 

 

Temi e visione del PNSD 

e innovazione didattica 

(DM 762/14) 

Destinatari: 

-3 docenti del team per 

l'innovazione 

Registro 

elettronico 

Formazione AXIOS 

Registro elettronico 

Destinatari: 

-Tutti i docent d’Istituto 

- ATA: 1 ass. amm/vo Durata: 

10 ore Periodo: ottobre 

Formazione AXIOS 

Registro elettronico 

Destinatari: 

-Tutti i docent d’Istituto 

- ATA: 1 ass. amm/vo 

Durata: 10 ore 

Periodo: ottobre 

 

Inclusività e Bes Corso di formazione per la 

didattica inclusiva 

Ente: CTS (R.C.) 

Destinatari: 

docenti referenti sul sostegno; 

docenti referenti DSA/BES 

Durata: 3 giorni 

Periodo: Marzo. 

"Dislessia Amica" 

progetto formativo di 

e-learning 

Durata:40 ore 

Destinatari: docenti 

interessati dell’I.C. 
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Aree Tematiche a.s. 2016/17 a.s. 2017/18 a.s. 2018/19 

Progettazione 

per competenze 

I modulo “Insegnare per 

competenze: il curricolo 

verticale”. Ente: Ambito 

territoriale Scuola Polo 

“Panella- Vallauri” RC 

Destinatari: i docenti interessati 

dell’IC Durata: 25 ore Periodo: 

maggio/giugno 

II modulo “Didattica 

laboratoriale - 

cooperative learning”. 

Ente: Ambito territoriale 

Scuola Polo “Panella- 

Vallauri” RC  

Destinatari: i docenti 

interessati dell’IC Durata: 

25 ore Periodo: 

settembre/ottobre 

III modulo “Didattica 

innovativa per gli studenti 

del XXI secolo. Flipped 

Classroom”. 

Ente: Ambito territoriale 

Scuola Polo “Panella- 

Vallauri” RC  

Destinatari: i docenti 

interessati dell’IC Durata: 

25 ore Periodo: 

settembre/ottobre 

Valutazione 

autentica e 

valutazione di 

sistema 

I modulo “Nuovo modo di 

valutare: fasi, metodi, 

strumenti della 

valutazione. 

L’autovalutazione e la 

covalutazione”. Ente: Ambito 

territoriale Scuola Polo 

“Panella- Vallauri” RC 

Destinatari: i docenti interessati 

dell’IC Durata: 25 ore Periodo: 

ottobre/novembre 

II modulo “Valutazione 

autentica e compiti di 

realtà”. 

Ente: Ambito 

territoriale Scuola 

Polo “Panella- 

Vallauri” RC 

Destinatari: i docenti 

interessati dell’IC 

Durata: 25 ore Periodo: 

settembre/maggio 

III modulo “Costruzione e 

sperimentazione di prove e 

rubriche per la valutazione 

di competenze disciplinari 

e di cittadinanza. 

Valutazione di sistema, 

autovalutazione, PDM”. 

Ente: Ambito territoriale 

Scuola Polo “Panella- 

Vallauri” RC  

Destinatari: i docenti interessati 

dell’IC Durata:  

25 ore  

Periodo: settembre/maggio 

Un laboratorio 

per 

l’inclusione 

I modulo “Gestione dei 

conflitti: Role Play, Educare 

all’affettività e all’intelligenza 

emotiva”. 

Ente: Ambito territoriale 

Scuola Polo “Panella- 

Vallauri” RC  

Destinatari: i docenti interessati 

dell’IC Durata: 25 ore Periodo: 

settembre/ottobre 

II modulo “Didattica 

disciplinare per alunni 

con BES”. Ente: Ambito 

territoriale Scuola Polo 

“Panella- Vallauri” RC 

Destinatari: i docenti 

interessati dell’IC Durata: 

25 ore Periodo: 

settembre/ottobre 

III modulo “Didattica 

disciplinare per 

alunni con BES”. Ente: 

Ambito territoriale Scuola 

Polo “Panella- Vallauri” 

RC  

Destinatari: i docenti 

interessati dell’IC Durata: 

25 ore Periodo: 

settembre/ottobre 

 

Aree Tematiche a.s. 2016/17 a.s. 2017/18 a.s. 2018/19 

Sicurezza Formazione Dlgs n. 

81/2008 

Formazione Dlgs n. 

81/2008 

Formazione Dlgs n. 

81/2008 

 Formatore: docente 

RSPP  

Destinatari: personale docente 

e ATA Durata: 6 ore Periodo: 

novembre 

Formatore: docente 

RSPP Destinatari: 

personale docente e ATA 

Durata: 6 ore Periodo: 

novembre 

Formatore: docente 

RSPP 

Destinatari: personale 

docente e ATA Durata: 6 

ore Periodo: novembre 
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Documentazione e valutazione 

L’avvenuta partecipazione alle iniziative di aggiornamento espressamente autorizzate verrà 

documentata nelle seguenti modalità: 

 per le iniziative promosse dall’Istituto, mediante firma sul foglio di presenza 

e relativo attestato; 

 per la partecipazione ad iniziative esterne con attestato di partecipazione rilasciato 

dall’Istituzione o dall’Ente organizzatore. 

I docenti incaricati della funzione strumentale Area 3 “Supporto al lavoro dei docenti” che 

operano con lo staff di presidenza, avranno il compito di coordinare le attività formative del 

personale docente. 

 

Il presente Piano potrà essere integrato nel corso del triennio con iniziative di formazione 

proposte a livello nazionale, regionale o da reti di scuole cui l’Istituto delibererà l’adesione. 
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RESPONSABILE DEL PIANO: D.S. Dott.ssa  ORSOLA LATELLA 
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COMPOSIZIONE DEL GRUPPO CHE SEGUE LA PROGETTAZIONE DEL PDM 

 

Nome Cognome Ruolo nell’organizzazione 

scolastica 

Ruolo nel team di miglioramento 

Orsola Latella Dirigente Scolastico Responsabile del Piano di 

Miglioramento Olga Perrone Collaboratore del Dirigente Referente INVALSI 

Anna Lucia Basso Collaboratore del Dirigente Referente INVALSI 

Maria Spagnolo Docente FS Referente valutazione d’istituto 

Agostino Marino Docente Referente Comitato Autovalutazione 

Maria Leuzzi Docente Referente Comitato Autovalutazione 

Loredana Porcino Docente FS Gruppo lavoro curricolo 

Gabriella Orecchio Docente FS Gruppo lavoro curricolo 

Caterina Zaccone Docente Referente inclusione 

Adelaide Laganà Docente Referente DSA- BES 

 

PRIMA SEZIONE 

 

SCENARIO DI RIFERIMENTO:  

Informazioni ritenute necessarie per la spiegazione delle scelte di miglioramento 

Il contesto socio-

culturale in cui la 

scuola è Inserita 

(reti sul territorio, 

caratteristiche 

sociali e culturali 

dell'ambiente in 

cui la scuola è 

inserita, modelli 

educativi di 

riferimento, offerte 

per la gestione del 

tempo libero) 

L’Istituto Comprensivo “Vitrioli – Principe di Piemonte” è stato istituito a 

partire dall’1/09/2012 a seguito del dimensionamento per la ristrutturazione 

della rete scolastica delle scuole. È composto dalla Scuola dell’Infanzia e 

dalla Scuola Primaria che si trovano nel plesso Principe di Piemonte e dalla 

Scuola Secondaria di primo grado ad indirizzo musicale che si trova nel 

Plesso “Diego Vitrioli”. L’Istituto insiste nel centro storico di Reggio Calabria, 

l’ambito territoriale su cui opera è abbastanza omogeneo. Si registra un 

livello socio- economico- culturale medio alto. 

Proprio per la dislocazione territoriale è stato possibile intraprendere relazioni 

di partnership con il vicino conservatorio di musica “Francesco Cilea”, il 

Museo della Magna Grecia, la Biblioteca Comunale, l’Accademia di Belle Arti 

e l’Osservatorio Astronomico. Negli ultimi anni l’area cittadina ha avuto un 

incremento della popolazione straniera. Le Associazioni sportive e culturali 

hanno un ruolo attivo sul territorio costituendone il vero valore aggiunto. Sono 

presenti quasi tutti i servizi. L’Istituto per venire incontro alle esigenze 

educative degli alunni e delle famiglie ha attivato dall’anno scolastico 

2014/2015 uno “Sportello di ascolto” per alunni con BES, funzionante nei 

plessi Principe di Piemonte e Vitrioli, coordinato dal Docente referente 

Provinciale Associazione Italiana Dislessia. L’Istituto annualmente stipula 

accordi con Associazioni qualificate per offrire il servizio di Pre e Post scuola 

e per l’estate il servizio di animazione e sport per gli alunni della scuola 

primaria. 
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L'organizzazione 

scolastica 

(Composizione 

popolazione 

scolastica, alunni, 

strategie della cuola 

per il oinvolgimento 

delle famiglie, 

obiettivi del POF, 

modalità di 

condivisione 

metodologica e 

didattica tra 

insegnanti, 

attenzione alle 

dinamiche tra pari, 

gestione della 

scuola, sistemi di 

comunicazione)  

Gli alunni dell’Istituto provengono in parte dal centro, in parte l’interland 

reggino e dai paesi limitrofi. 

L’Istituto ha una popolazione scolastica di circa 900 alunni, di cui solo il 18% 

registra una situazione di disagio socio- culturale. La presenza di alunni 

stranieri si attesta circa sul 20%. 

Gli alunni diversamente abili attualmente iscritti e frequentanti sono 27. 

L’Istituto si caratterizza come scuola dell’accoglienza e dell’inclusività, 

particolare attenzione viene riservata agli alunni con BES, attraverso il 

coordinamento tra scuola dell’infanzia, Primaria e secondaria di primo grado, 

curato dalla docente qualificata Referente BES. 

L’Istituto si caratterizza inoltre per l’attenzione posta ai processi di 

apprendimento e acquisizione dei valori, nonché per l’attività 

artistico/musicale essendo scuola ad indirizzo musicale con 

insegnamento di quattro strumenti: pianoforte, chitarra, violino e flauto. 

L’attenzione ai temi trasversali relativi all’Educazione alla Convivenza 

democratica sta alla base dello sviluppo del curricolo verticale: infanzia-

primaria e secondaria di 1°grado. 

Per assicurare la qualità dell’offerta formative, è di primaria importanza la 

collaborazione tra scuola e famiglia;  per tanto :  

 la scuola si impegna a predisporre gli incontri con le famiglie nelle sedi 

collegiali e non,  

 informa periodicamente le famiglie sul processo  dell’alunno,   

 garantisce  un’informazione  esaustiva  e trasparente sul regolamento 

d’Istituto,  

 motiva le scelte organizzative didattico /progettuali,  

 valuta le proposte delle famiglie e ne valorizza gli interventi,  

 individua costantemente le occasioni che facilitino la collaborazione 

genitori/docenti.  

I genitori partecipano con interesse a tutte le attività della scuola deliberate 

in sede di Consiglio d’Istituto e condividono la scelta della scuola di apertura 

al territorio in quanto componente attiva e propulsiva. 

I docenti condividono le finalità esplicitate nelle Indicazioni Nazionali per 

il curricolo 2012, in particolare le competenze chiave di cittadinanza dei 

documenti Europei e i Traguardi di competenza, diramate tra pari. L’Istituto 

si configura come una comunità professionale dove le figure interagiscono 

costruttivamente per migliorare l’offerta formativa, la partecipazione è uno dei 

valori condivisi, unitamente a quello della continuità organizzativa e/o 

didattica tra i tre ordini di scuola. 

Si registra un clima positivo tra i docenti basato su scambio e interazione. 

Il D.S. è attenta ai temi educativi, organizzativi, di posizionamento identitario 

della scuola sul territorio di formazione e aggiornamento del personale. 

La Dirigenza nel corso degli anni ha contribuito a trasmettere ai docenti un 

senso di appartenenza all’Istituto Comprensivo, ritenendolo uno “spazio” per 

potere attuare una autentica continuità educative /didattico/professionale.  

Le diverse componenti riconoscono alla Dirigenza un ruolo propulsivo di 

guida e coordinamento, esercitato secondo una leardeship diffusa basata sul 

quotidiano confronto tra DS e le figure di sistema componenti lo Staff. 

Le comunicazioni vengono diffuse tramite circolari, avvisi, mail e sito web, 

utilizzo della posta elettronica. Il sito della scuola viene costantemente 

aggiornato dai docenti collaboratori del Ds, dalla segreteria. 
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Il lavoro in aula 

(Attenzione alle 

relazioni docenti-

alunni, gli ambienti 

di pprendimento, 

progetti di recupero 

e potenziamento 

degli 

apprendimenti, 

utilizzo di nuove 

tecnologie per la 

didattica)  

Ogni anno la scuola predispone il “Patto Educativo “tra docenti- alunni-

genitori che viene condiviso nell’assemblea di ottobre. I criteri di valutazione 

del comportamento: rispetto delle regole, socializzazione, partecipazione, 

motivazione e impegno responsabile vengono deliberati dal Collegio dei 

docenti nel mese di Settembre. 

Sono attivati annualmente progetti di recupero e potenziamento, inseriti 

nell’apposita sezione del PTOF, per italiano, matematica, lingua straniera. 

L’arricchimento dell’offerta formativa si realizza inoltre attraverso alcuni 

progetti permanenti descritti nel PTOF. 

La scuola secondaria di 1° grado che ha un intero corso (corso D) ad 

indirizzo musicale ha costituito l’orchestra “Diego Vitrioli” che nei teatri della 

città si esibisce offrendo al territorio due concerti per ogni anno scolastico. 

La scuola è dotata di tutto lo strumentario musicale necessario. Tutte le 

classi dell’Istituto – Primaria e Secondaria di 1° grado utilizzano le LIM 

nella didattica, in quanto le LIM sono presenti in tutte le aule. Gli alunni 

frequentano assiduamente i laboratori informatici. Le attività sono coordinate 

dal personale interno a disposizione. 
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IDEE GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Descrizione dei 

processi che hanno 

portato alla scelta  

degli obiettivi di 

miglioramento  

Risultati della 

valutazione esterna. 

Prove INVALSI. 

Autovalutazione di 

Istituto. 

Criticità individuate/piste 

di miglioramento  

Non vengono pienamente 

utilizzate le competenze 

professionali dei docenti 

per la diffusione e 

l’incremento 

dell’innovazione didattica 

ed educativa. 

Punti di forza della scuola/risorse 

 L’Istituto può contare su un significativo 

numero di docenti in possesso di alte 

competenze relative all’innovazione 

didattico-metodologica. 

 Buona prassi organizzativa, educative, 

didattica e progettuale. 

 L’Istituto ha reso espliciti gli obiettivi 

strategici che si prefigge di raggiungere. 

 Il lavoro di gruppo è diffuso, come 

metodologia privilegiata di intervento. 

 Interazione e scambio tra docenti. 

 Percorso di continuità tra i tre ordini di 

scuola: curricolo verticale. 

Risultati della 

valutazione esterna 

I curricoli disciplinari 

elaborati pur tenendo 

conto delle Indicazioni 

nazionali ministeriali 

precedenti, sono ancora 

legati a rogrammazioni”, 

con scarsa struttura 

flessibile. 

 Difficoltà oggettive dei 

docenti a superare le 

modalità precedenti di 

programmazione per 

obiettivi per arrivare a 

definire un curricolo per 

competenze. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 L’Istituto, tramite Commissioni di lavoro e 

Funzioni Strumentali, mantiene elevata 

l’attenzione e la discussione sul curricolo, 

sulle competenze e sulla valutazione. 

 Rispetto all’ampliamento dell’offerta 

formativa vi è una progettazione unitaria 

sui temi forti della scuola e una parte di 

interventi peculiari che caratterizzano i 

plessi. Sono curati gli aspetti trasversali 

del curricolo. 

 Esiste una regolare attività di 

programmazione di interclasse e per 

dipartimenti, che si occupa di concordare 

contenuti e metodologie rispetto agli 

obiettivi indicati nel curricolo; individuare 

e/o rivedere prove di accertamento in 

ingresso e in uscita; analizzare i risultati 

delle prove Invalsi; strutturare prove 

comuni per gli esami di licenza; verificare 

e/o aggiornare il Vademecum per la 

valutazione. 

 La scuola realizza azioni di orientamento 

finalizzate a far emergere le inclinazioni 

individuali che coinvolgono più classi, non 

solo quelle dell'ultimo anno. 
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Linea strategica del Piano La STRATEGIA del Piano di Miglioramento: aumentare la 

diffusione e la condivisione di metodologie innovative attraverso 

l’introduzione di un lavoro per competenze:  

1. Competenze alunni – percorso didattico strutturato per 

conoscenze- abilità e competenze trasversali 

2. Competenze docenti – nuovi modelli di insegnamento, attività 

di ricercazione, competenze digitali, organizzative e/o progettuali 

La realizzazione del Piano di Miglioramento è resa possibile dalla 

valorizzazione e dal coinvolgimento dei leader e dall’utilizzo e dalla 

diffusione di metodologie innovative, partendo dalle buone pratiche 

già esistenti. La strategia innovativa consiste nella metodologia 

della formazione e/o autoformazione sul campo coordinata dal 

docente esperto e dai docenti referenti e attuata per gruppi 

cooperativi sui temi della didattica per competenze, individuazione 

alunni Bes, predisposizione Piani Annuali per l’inclusione, metodo 

di studio, costruzione prove di verifica, curricolo, didattica 

digitale/laboratoriale, scambi nazionali ed internazionali, vacanze 

studio all’estero, Erasmus. 

Gli elementi di forza delle azioni progettuali sono: la valorizzazione 

delle buone pratiche e delle competenze professionali già presenti 

nell’istituto e la sensibilizzazione di tutto il personale alle tematiche 

pedagogiche e didattiche innovative nonché alla dimensione 

europea dell’educazione. 

Obiettivi strategici di 

Istituto 

Gli obiettivi strategici sono: 

1. Formare cittadini consapevoli 

2. Promuovere l’educazione alla legalità 

3. Valorizzare le differenze nell’ottica dell’inclusione 

4. Garantire a tutti gli alunni l’acquisizione delle competenze di 

tipo cognitivo, sociale e relazionale 

5. Incrementare e valorizzare le competenze professionali di tutto il 

personale 

6. Implementare lo sviluppo del progetto scuola digitale 

7. Creare sinergia tra reti di scuola famiglia e territorio 

8. Promuovere il consolidamento delle esperienze transazionali 

9. Migliorare i servizi adeguandoli alle esigenze della famiglia 

10. Migliorare la qualità complessiva del servizio di istruzione e 

formazione 
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ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO (secondo l'ordine di priorità) 

 

Pertanto le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento risultano essere: 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Grado di priorità 

Valutazione esterna- Risultati 

Invalsi: italiano e matematica 

Incrementare la rilevazione dei risultati 

ottenuti nelle prove INVALSI 
1 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Grado di priorità 

I curricoli disciplinari di Istituto 

non sono allineati alle più 

recenti indicazioni  ministeriali 

Adeguare i curricoli disciplinari di Istituto 

alle Indicazioni nazionali 2012 e ai 

traguardi delle competenze per rivedere le 

metodologie e i contenuti di insegnamento 

e renderli più adeguati alle “Competenze 

chiave” (anche europee). 

2 

Area da migliorare Necessità di miglioramento Grado di priorità 

L’istituto ha rivisto, negli ultimi 

anni, alcuni dei 

propri processi chiave, 

elaborando dei vademecum 

specifici (valutazione alunni, 

alunni  BES)  e  attivando  

strategie  di insegnamento 

innovative (metodo di studio, 

educazione scientifica) 

Incrementare la formazione dei docenti 

per sostenere i Processi Chiave 

focalizzando in particolare l’attenzione alla 

metodologia e agli strumenti di lavoro. 

3 

 

 

 

Nello specifico dunque i progetti sono identificati come: 

 

1. “INVALSI ………Migliora” 

 

2.  Indicazioni Nazionali 2012: “Curriculo per competenze, curricolo verticale: competenze di cittadinanza”. 

 

3. “Insieme per una scuola dell’accoglienza e dell’inclusione”
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SECONDA SEZIONE 

Indicazioni del progetto Titolo del progetto 

“INVALSI ………Migliora” 

Responsabile 

del progetto : 

Maria Spagnolo e Agostino Marino 

Data di inizio e fine Ottobre 2015 - Aprile 2016 

LA Pianificazione (PLAN) 

 

Relazione tra la linea 

strategica del Piano e il 

Progetto 

Criticità risultata in fase di valutazione Nazionale, dalla quale 

scaturisce la necessità di alzare il livello generale di acquisizione 

delle competenze logico – matematiche degli alunni di scuola 

primaria e secondaria di primo grado. 

È in linea con quanto stabilito, persegue sia l’obiettivo di aumentare 

la condivisione e la collaborazione tra docenti attraverso la 

riflessione comune sia di ripensare le proprie pratiche didattiche, sia 

di orientare gli alunni verso contenuti e modalità importanti per 

affrontare la valutazione esterna INVALSI e la valutazione … 

Pianificazione Obiettivi 

operativi 

Indicatori di valutazione 

-Riflessione didattica sugli 

esiti delle prove 

standardizzate (INVALSI) 

della Scuola Primaria 

Miglioramento dei risultati degli alunni quando vengono sottoposti 

a prove contenenti gli items di criticità sia nelle attuali 5^ Primaria, 

sia nelle attuali 1^ Secondaria 

-Potenziamento delle 

competenze matematiche 

degli alunni della classe 3^ 

Media. 

Esiti di matematica Prove Nazionali all’Esame di Stato. 

 

Risorse umane necessarie 

 Equipe Team di progetto 

 Gruppo per l’autovalutazione 

 5 docenti di Scuola Primaria 

 5 docenti di scuola Secondaria di primo grado (lettere e 

matematica) 

 

Destinatari del progetto 

(diretti e indiretti) 

Diretti: alunni dell’Istituto, in particolare di quelli delle classi dove 

vengono somministrate 

prove standardizzate (Invalsi) 

Indiretti: docenti di Italiano e Matematica per la condivisione dei 

materiali e la messa a punto delle strategie in tutti gli ambiti 

disciplinari. 
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La realizzazione (DO) 

Descrizione delle 

principali fasi di 

attuazione 

L’inizio del progetto è stato preceduto, nel periodo Settembre- 

Dicembre 2015, sia dall’invio ai docenti delle classi che hanno 

sostenuto le prove standardizzate (Invalsi) nel passato a.s. 

2014/2015 di tutte le informazioni per accedere agli esiti delle 

proprie classi, per un primo esame individuale, sia, da parte del 

team, dalla calendarizzazione degli incontri e dall’individuazione dei 

docenti che prenderanno parte al progetto. 

Descrizione delle attività 

per la diffusione del 

progetto 

Collegio dei docenti 

Consiglio d’Istituto 

Inserimento degli esiti nel sito web d’Istituto 

Il monitoraggio e i risultati (Check) 

Descrizione delle azioni di 

Monitoraggio 

Tabulazione degli esiti 

Target Miglioramento degli esiti. Riportare nei Test INVALSI punteggi in 

matematica in linea con quelli di scuole con background socio- 

economico e culturale simili. 

Note sul monitoraggio In linea 

Il riesame e il miglioramento (Act) 

Modalità di revisione delle 

azioni 

Incontri per apportare modifiche in itinere in corso all’azione 

progettuale 

Criteri di miglioramento Impatto sugli alunni 

Descrizione delle attività 

di diffusione 

Incontri degli Organi collegiali 

Sito Web 

Note sulle possibilità di 

implementazione del 

progetto 

Creazione di una banca dati on line di attività e buone pratiche. 
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Schema di andamento delle attività di progetto 

Attività Responsabil

e 

Tempificazione attività (mesi dell’avvio) Note Situazione 

  Sett. Ott. Nov. Dic. Gen. Feb. Mar. Apr. Mag.   

Primo esame 

degli esiti Invalsi 

a.s 2014/2015 

M.Spagnolo 

A. Marino 

           

Incontri tem di 

miglioramento 

M.Spagnolo 

A. Marino 

           

Diffusione del 

progetto tramite 

Collegio 

M.Spagnolo 

A. Marino 

           

Avvio del 

progetto 

M.Spagnolo 

A. Marino 

           

Monitoraggio del 

progetto 

M.Spagnolo 

A. Marino 

           

 

Rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi   

Giallo: non ancora avviata/in corso e in linea con gli obiettivi  

Verde: attuata 
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SECONDA SEZIONE 

 

Indicazioni del progetto Titolo del progetto 

Indicazioni Nazionali 2012: “Curriculo per competenze, curricolo 

verticale: competenze di cittadinanza”. 

Responsabili 

del progetto : 

Leuzzi Maria – Porcino Loredana e Rechichi Antonella 

Data di inizio e fine Ottobre 2015- Giugno 2016 

LA Pianificazione (PLAN) 

Relazione tra la linea 

strategica del Piano 

e il Progetto 

Il progetto è volto ad attuare un cambiamento radicale delle modalità 

di progettazione e di 

attuazione dell’intervento didattico da parte dei docenti per il 

raggiungimento di obiettivi prettamente disciplinari. 

L’azione di miglioramento riguarda la costruzione di un curricolo di 

Istituto basato sulle competenze 

e di un curricolo verticale per i tre settori: infanzia – primaria e 

secondaria di primo grado. 

Si tratta di un’azione di miglioramento per : 

1. Promuovere un’attività di ricerca – azione sulle Indicazioni 
Nazionali 2012. 

2. Migliorare i risultati degli apprendimenti degli alunni 
soprattutto in italiano e matematica quale priorità indicata nel 
RAV e strutturare un percorso didattico per conoscenze – 
abilità- competenze. 

3. Diffondere pratiche condivise di ricerca educativa e didattica 
per implementare il processo di innovazione metodologica e 
la piena attuazione delle Indicazioni Nazionali 2012. 

4. Attuare la continuità educativa e didattica tra Scuola 
dell’infanzia- scuola primaria e scuola secondaria di primo 
grado diffondendo la pratica del lavoro cooperativo tra i 
docenti dei tre ordini di scuola. 

5. Alzare il livello delle competenze sociali e civiche degli alunni 

appartenenti ad un territorio dove non si può prescindere dall’ 

educazione alla legalità per rafforzare la supremazia della cultura, 

rispetto alle subculture che influenzano la società civile. 

Per l’azione di miglioramento sono stati costituiti tre gruppi di lavoro: 

un gruppo per il curricolo e due gruppi per lo sviluppo delle 

competenze relativamente a italiano e matematica. 

Pianificazione Obiettivi 

operativi 

Indicatori di valutazione 
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Diffondere la conoscenza 

da parte di tutti I docenti 

delle Indicazioni Nazionali 

2012 e della struttura dei 

curricola verticali, 

attraverso la l’invio 

delle direttive ministeriali e 

di materiali esplicativi della 

struttura del 

curricolo e con incontri di 

formazione con esperti 

Invio di materiali: SI 

Individuare docenti interni 

esperti che 

vadano a costituire i 3 

gruppi curriculari. 

nr di docenti individuati come esperti che partecipano al Percorso; 

nr di aree disciplinari di intervento (italiano, matematica, 

Elaborare curricoli 

disciplinari per 

competenze per italiano, 

matematica, per la scuola 

primaria e la scuola 

secondaria 

nr di curricoli disciplinari prodotti in conformità; 

Predisporre un Curricolo 

verticale di Istituto che 

raccolga i materiali 

definitivi e sottoporlo 

all’approvazione 

Collegiale (a.s. 015/2016) 

Curricolo di Istituto 

Delibere di approvazione degli Organi Collegiali 

Risorse umane 

necessarie 

13 insegnanti così suddivisi: 

2  insegnanti scuola dell’infanzia (Mariano, Arcudi) 

2 insegnanti italiano scuola primaria (Perrone, Siraca) 

2 insegnanti italiano scuola secondaria (Porcino, Puccio) 

2 insegnanti matematica scuola primaria(Spagnolo, D’Ermenegildo) 

2 insegnanti matematica scuola secondaria (Rechichi, Palumbo) 

1 insegnanti referente curricolo verticale infanzia-primaria-

secondaria (Leuzzi) 

2 insegnanti di storia primaria/secondaria (Attanasio, Federico) 

Destinatari del progetto 

(diretti e indiretti) 

Tutti i docenti (in particolare delle discipline coinvolte nella revisione 

dei curricoli), alunni, Dirigente 

Scolastico, i genitori o famiglie degli studenti. 
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La realizzazione (DO) 

Descrizione delle 

principali fasi di 

attuazione 

 Identificazione dei docenti esperti, acquisizione delle disponibilità 

degli stessi e costituzione dei tre gruppi di lavoro; 

 Individuazione, in sede di riunione congiunta dei tre gruppi, degli 

obiettivi e delle metodologie di lavoro da seguire, nonché delle 

modalità di comunicazione tra gruppi e tra gruppi e Dirigente 

Scolastico; 

 Esame dei documenti; 

 Studio dei documenti ed individuazione dei percorsi da attuare il 

lavoro del gruppo; 

 Stesura dei curricoli dopo la diffusione tra il personale e la raccolta 

delle proposte di integrazione/modifica; 

 Approvazione dei Curricoli in sede di Collegio Docenti 

Descrizione delle 

attività per la 

diffusione del 

progetto 

 Presentazione del Progetto nei Consigli di classe, Interclasse, 

intersezione, nei Dipartimenti disciplinari; 

 Invio dei curricoli, con comunicazione individuale a tutti i docenti, 

unitamente alla richiesta di restituzione di osservazioni, integrazioni, 

modifiche da parte dei docenti stessi; 

 Invio dei prodotti finali a tutti i docenti e presentazione, a cura dei 

gruppi di lavoro, in sede di Collegio dei Docenti; 

 Informativa al Consiglio d’istituto. 

Il monitoraggio e i risultati (Check) 

Descrizione delle 

azioni di 

monitoraggio 

- Verbali delle riunioni dei gruppi di lavoro; 

- Valutazione in itinere sul percorso progettuale; 

- Raccolta finale del materiale prodotto e valutazione della ricaduta. 

Target Insegnanti di scuola dell’infanzia, insegnanti curricolari di scuola 

primaria e secondaria delle tre discipline: italiano, matematica e storia. 

Note sul 

monitoraggio 

In linea 
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Il riesame e il miglioramento (Act) 

Modalità di 

revisione delle 

azioni 

L’equipe del team di miglioramento, a conclusione del Progetto ed entro 

la fine di giugno effettuerà le seguenti azioni per la revisione del Progetto 

stesso, ai fini del miglioramento: 

1) Valutazione dell’efficacia degli interventi didattici/organizzativi; 

2) Valutazione dei risultati ottenuti indicando le possibili cause 

dell’eventuale non raggiungimento degli obiettivi; 

3) Valutazione delle modalità di lavoro dei gruppi, in termini di 

cooperazione e relazione equa e condivisibile del lavoro, rapporti tra 

gruppi e con il Dirigente Scolastico; 

4) Valutazione delle azioni di monitoraggio (strumenti utilizzati, tempi di 

attuazione e di restituzione delle osservazioni ai gruppi, efficacia delle 

comunicazioni); 

5) Valutazione delle modalità utilizzate per comunicare le varie fasi del 

Progetto e dell’efficacia di 

tali modalità; 

6) Valutazione del grado di soddisfazione di tutti gli attori coinvolti nella 

realizzazione del Progetto; Tutta l’attività di revisione sarà relazionata 

in sede di collegio dei docenti nel mese di giugno 2016. Lo stesso 

formulerà proposte di miglioramento del percorso progettuale, che 

saranno assunte all’inizio dell’anno scolastico 2016/17 in previsione 

delle azioni successive. 

Criteri di 

miglioramento 

Criteri di miglioramento: 

 Condivisione di buone pratiche; confronto – ricerca – azione 

 Miglioramento dei risultati scolastici degli alunni 

 Valutazione anche sulla fattibilità del progetto in termini di 

economicità delle risorse e finanziarie 

- 
Descrizione delle 

attività di diffusione 

dei risultati 

I risultati verranno diffusi internamente, tra tutto il personale docente, 

con le modalità sopra già riportate. 

Saranno inoltre diffusi: 

1) In sede di Consiglio di Istituto; 

2) In sede di Assemblea dei genitori degli alunni; 

3) Sul sito web dell’Istituto. 

Note sulle possibilità 

di implementazione 

del progetto 

Prosecuzione e ampliamento: l’implementazione del progetto prevede 

l’ampliamento del curricolo 

verticale che non riguarda solo l’educazione alla convivenza 

democratica, ma nell’arco del triennio sarà riferito anche alle attività 

linguistiche, storiche e logico –matematiche. 
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Schema di andamento delle attività del progetto 

Attività Responsa

bile 

Tempificazione attività (mesi dell’avvio) Note Situaz.

e   S O N D G F M A M G L A   

Incontri di formazione in sede 

Collegiale e con la presenza di 

esperti 

DS               

Identificazione dei docenti 

esperti, acquisizione delle 

disponibilità degli stessi e 

costituzione dei tre gruppi di 

lavoro 

DS               

Individuazione, in sede di 

riunione congiunta dei tre gruppi, 

degli obiettivi e delle 

metodologie di lavoro da seguire 

nonché delle modalità di 

comunicazione tra gruppi e tra 

gruppi e Dirigente Scolastico; 

DS               

Esame dei documenti messi a 

disposizione dall’Istituto (testo 

delle Indicazioni, programmazioni 

disciplinari  recedenti, articoli di 

riviste specializzate, sito del 

MIUR) e scelta dei documenti da 

utilizzare, in ciascun gruppo di 

lavoro; 

Gruppi di 

lavoro 

              

Studio dei d ocumenti, 

individuazione dei percorsi da 

attuare nel lavoro di gruppo; 

Gruppi di 

lavoro 

              

Stesura dei curricoli (con 

integrazioni pervenute, livelli di 

padronanza, rubriche di 

valutazione ed esempi di UDA) 

Gruppi di 

lavoro 

              

Approvazione dei Curricoli in 

sede di Collegio Docenti 

 

DS               

 

Rosso:attuazione non in linea con gli obiettivi  

Giallo:non ancora avviata/in corso e in linea con gli obiettivi  

Verde: attuata 
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SECONDA SEZIONE 

Indicazioni del progetto Titolo del progetto 

“Insieme per una scuola dell’accoglienza e dell’inclusione” 

Responsabil 

del progetto : 

Adelaide Laganà e Caterina Zaccone 

Data di inizio e fine Settembre 2015- Giugno 2016 

LA Pianificazione (PLAN) 

Relazione tra la linea 

strategica del Piano e il 

Progetto 

Nel nostro Istituto l’area dello svantaggio scolastico è molto ampia, 

quasi in ogni classe ci sono alunni che presentano richiesta di una 

speciale attenzione per svantaggio socio-culturale, disturbi specifici 

dell’ apprendimento e /o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivante 

dalla non conoscenza della lingua italiana. La legge n.170/2010 

rappresenta, per questa problematiche, un punto di svolta poiché 

apre un diverso canale di cura educativa, concretizzando il principio 

della personalizzazione dei corsi di studio enunciati nella legge 

n.53/2003, nelle prospettive delle “prese in carico” dell’alunno con 

BES da parte di ciascun docente curriculare e di tutto il team docenti 

coinvolto. 

Nasce la necessità di formare i docenti affinchè siano in grado di 

diversificare la didattica acquisendo competenze metodologiche 

specifiche per garantire gli apprendimenti degli alunni con BES. 

Vanno quindi programmate iniziative di formazione che abbiano 

un’immediata spendibilità nel proprio contesto di lavoro, pur 

mantenendo un alto livello nella proposta formativa in modo tale da 

motivare quanti più docenti possibile a partecipare alla formazione 

stessa. L’azione di miglioramento: 

1) Risponde alla necessità di incrementare e diversificare le pratiche 

di docenza, 

2) Rende più proficua e significativa la formazione poiché è 

formazione “sul campo”; 

3) Abbatte i costi perché non vengono dati incarichi a formatori 

esterni; 

4) Valorizza da parte della Dirigenza e dell’intero Collegio le alte 

competenze dei docenti 

interni come “formatori” esperti; 

5) Incrementa le competenze dei docenti e incoraggia alla 

partecipazione, al miglioramento e alla ricerca della maggiore 

efficacia nel lavoro quotidiano. 
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Pianificazione Obiettivi 

operativi 

Indicatori di valutazione 

Individuare i docenti che 

fungano da formatori/ 

tutor dei gruppi di 

apprendimento 

nell’ambito dei docenti 

incaricati di Funzione 

Strumentale al POF e delle 

figure di sistema. 

n. docenti disponibili a svolgere attività di formatori /tutor 

Condividere protocolli 

metodologici e materiali 

finalizzati alla formazione 

dei docenti in situazione 

Nr. protocolli condivisi utilizzabili dai docenti non esperti 

Diffondere l’utilizzo dei 

protocolli e dei materiali 

prodotti tra i docenti, 

attraverso modalità di 

formazione e/o 

autoformazione dei 

docenti in gruppi 

cooperativi, gestiti dalla 

docente di scuola 

primaria con titoli di 

specializzazione BES 

(referente DSA 

dell’istituto e responsabile 

Provinciale 

dell’Associazione 

Nazionale AID). 

Realizzazione di esperienze di formazione in gruppi cooperativi 

Elaborare la raccolta 

della documentazione 

delle esperienze 

realizzate. 

Raccolta della documentazione delle esperienze 

Risorse umane 

necessarie 

Un docente formatore:  Adelaide Laganà 

Valutazione percorso progettuale: Zaccone, Orlando Metodologia – 

Didattica: Chirico - Porcino 

Destinatari del progetto 

(diretti e indiretti) 

Docenti dell’Istituto, alunni delle scuole dell’Istituto. 
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La realizzazione (DO) 

Descrizione delle 

principali fasi di 

attuazione 

 Individuazione dei docenti esperti “formatori”, esperti in 

metodologia e ricerca educativa, acquisizione delle disponibilità 

degli stessi; 

 Costituzione del gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI); 

 Individuazione degli obiettivi e delle metodologie di lavoro da 

seguire; 

 Individuazione e condivisione dei protocolli e dei prodotti da 

realizzare, nei gruppi “allargati” agli altri docenti da “formare”; 

 Strutturazione griglie di rilevazione BES; 

 Predisposizione dei materiali; 

 Presentazione dei materiali e conduzione delle attività nei diversi 

gruppi; 

 Sperimentazione delle metodologie acquisite. 

 Focus confronto sui casi. Strategie metodologiche di gestione 

delle classi in presenza di BES.  

 Raccolta delle osservazioni e delle proposte dei partecipanti per la 

prosecuzione delle attività e la diffusione nell’Istituto. 

Descrizione delle attività 

per la 

diffusione del progetto 

 Presentazione del Progetto, da parte del Dirigente Scolastico 

 Presentazione in Collegio Docenti dei percorsi di 
formazione/autoformazione 

 Diffusione periodica dei risultati delle attività del gruppo di lavoro 

 Invio dei prodotti finali a tutti i docenti e presentazione, a cura 
dei docenti esperti referenti in sede Collegio dei Docenti, delle 
attività svolte con la pianificazione delle attività future. 

Il monitoraggio e i risultati (Check) 

 

Descrizione delle 

azioni di monitoraggio 

1. Verifica incontri docenti e FS e referente in termine di ricaduta 
sulle attività del percorso progettuale;. 
2. verifica sullo stato di avanzamento per gradi (step) nella 
realizzazione degli strumenti, con eventuali richieste di 
informazioni/integrazioni ai docenti FS. 
3. Raccolta finale della documentazione e del materiale prodotto per 
un riesame complessivo del Progetto. 
4. Somministrazione di un questionario ai docenti partecipanti 
alla formazione, per rilevare il gradimento e il livello di ricaduta nella 
pratica didattica; 
5. Tabulazione dei dati. 

Target 1. Costruzione del Piano Annuale per l’inclusione; 
2. Ampliamento delle competenze metodologiche di almeno l’85%dei 
docenti partecipanti; 
3. Livello medio-alto di soddisfazione dei docenti. 

Note sul monitoraggio In linea 
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Il riesame e il miglioramento (Act) 

 
Modalità di revisione 

delle azi oni 

Il Team di Miglioramento, a conclusione del Progetto, entro la 
fine di giugno, effettuerà le seguenti azioni per la revisione del 
Progetto: 
1. Valutazione dei risultati ottenuti rispetto al target, indicando 

le possibili cause dell’eventuale mancato o parziale non 
raggiungimento degli obiettivi; 

2. Valutazione delle modalità di lavoro dei gruppi e delle 
commissioni, in rapporto ad efficienza e efficacia riferibili a:  

 coinvolgimento attivo dei colleghi,  

 lezione “attrattiva”, linguaggio chiaro,  

 supporto all’attività di ricerca-azione,  

 supporto tecnico nell’elaborazione del Piano Annuale 
Inclusione; 

3. Valutazione delle modalità di lavoro dei docenti FS riferibili a:  

 coinvolgimento attivo dei colleghi,  

 lezione “attrattiva”, linguaggio chiaro,  

 supporto all’attività di ricerca-azione,  

 supporto tecnico nell’elaborazione del Piano Annuale 
Inclusione; 

4. Valutazione delle azioni di monitoraggio (strumenti utilizzati, 
tempi di attuazione e di restituzione delle osservazioni ai 
docenti FS, efficacia delle comunicazioni). 

5. Valutazione delle modalità utilizzate per comunicazione 
(conoscenza del progetto da parte dei docenti coinvolti, n. di 
osservazioni/proposte inviate in itinere e nelle riunioni finali). 

6. Valutazione della ricaduta delle attività di formazione nella 
didattica (n. sperimentazioni attivate). 

 
Tutte le valutazioni operate saranno riportate in un verbale diffuso 
tra tutti i docenti e discusso in sede di Collegio Docenti. 

Criteri di 

miglioramento 

Criteri di miglioramento: 
- Aggregazione di tutte le proposte raccolte in base alla rilevanza 
per l’Istituto, calcolata in rapport al contributo che ogni iniziativa dà 
agli obiettivi strategici. 

Descrizione delle 

attività di diffusione 

dei risultati 

La diffusione dei risultati avverrà in sede dei Consigli di 
classe/interclasse, in sede di Collegio dei Docenti e Consiglio di 
Istituto e sul sito web dell’Istituto. 

Note sulle possibilità 

di implementazione 

del progetto 

Il Progetto, valutato, riesaminato e sottoposto ad azioni di 
miglioramento, verrà portato avanti neglianni successivi potenziando 
sempre più le iniziative di formazione e sperimentazione a sostegno 
dei Processi Chiave dell’Istituto 
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Schema di andamento delle attività del progetto 

Attività Responsab

ile 

Tempificazione attività (mesi dell’avvio) Note Situaz. 

  S O N D G F M A M G L A   

Individuazione dei docenti  

esperti “formatori”,tra i Docenti 

esperti in  metodologia  e  

ricerca educativa, acquisizione 

delle disponibilità degli stessi 

D.S.               

Individuazione degli obiettivi e 

delle metodologie di lavoro da 

seguire; 

C. Zaccone 

A.Laganà 

              

Individuazione dei protocolli e dei 

prodotti da realizzare e 

strutturazione griglie di 

rilevazione BES 

C. Zaccone 

A.Laganà 

              

Predisposizione dei materiali; 

riviste specializzate, sito del 

MIUR) e scelta dei documenti 

da utilizzare, in ciascun gruppo 

di lavoro; 

C. Zaccone 

A.Laganà 

              

Presentazione dei materiali e 

conduzione delle attività nei 

diversi gruppi 

C. Zaccone 

A.Laganà 

              

Sperimentazione della 

metodologia acquisita 

C. Zaccone 

A.Laganà 

              

Raccolta delle osservazioni e 

delle proposte dei partecipanti 

per la prosecuzione delle 

attività e la diffusione nell’Istituto. 

C. Zaccone 

A.Laganà 

              

 

Rosso: attuazione non in linea con gli obiettivi   

Giallo: non ancora avviata/in corso e in linea con gli obiettivi  

Verde: attuata
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TERZA  SEZIONE  

GANTT DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

Progetto Responsabile Data prevista di conclusione 

Progetto N.1 

“INVALSI ………Migliora” 

Maria Spagnolo 

Agostino Marino 

Aprile 2016 

Progetto N.2 

Indicazioni Nazionali 2012: “Curriculo per 

competenze, curricolo verticale: 

competenze di cittadinanza”. 

Maria Leuzzi 

Loredana Porcino 

Antonia Rechichi 

Giugno 2016 

Progetto N.3 

“Insieme per una scuola dell’accoglienza 

e dell’inclusione” 

Adelaide Laganà 

Caterina Zaccone 

Giugno 2016 
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Da compilare relativamente al Piano per verificare l'omogeneità delle azioni di valutazione 

del PdM 

Progetto Obiettivi operativi Indic

atori 

Target 

N.1 

“INVALSI ……Migliora” 

 Riflessione didattica sugli esiti delle prove 

standardizzate (INVALSI) della Scuola 

Primaria. 

 Potenziamento delle competenze 

matematiche degli alunni della classe 3^ 

Media. 

Invio di materiali 

Numero di docenti 

individuati come 

esperti che 

partecipano al 

percorso 

Miglioramento degli esiti. 

Riportare nei Test 

INVALSI punteggi in 

matematica in linea con 

quelli di scuole con 

background socio- 

economico e culturale 

simili. 

N. 2 

Indicazioni Nazionali 

2012: “Curriculo per 

competenze, curricolo 

verticale: competenze 

di cittadinanza”. 

 Diffondere la conoscenza da parte di tutti i 

docenti delle Indicazioni Nazionali 2012 e 

della struttura dei curricola verticali, 

attraverso l’invio delle direttive ministeriali 

e di materiali esplicativi della struttura del 

curricolo e mediante incontri di formazione 

con esperti 

 Individuare docenti interni esperti che 

vadano a costituire i  3  gruppi curriculari 

 Elaborare curricoli disciplinari per 

competenze per italiano e matematica per 

la scuola primaria e la scuola secondaria 

 Predisporre un curricolo verticale  

d’Istituto  che raccolga i materiali definitivi 

e sottoporlo all’approvazione collegiale 

(a.s.2015/2016) 

 numero di docenti 

individuati come 

esperti che 

partecipano al 

Percorso; 

 numero di aree  

disciplinari  di 

intervento (italiano, 

matematica) 

 numero di curricoli 

disciplinari prodotti 

in conformità 

 curricolo d’Istituto 

 Delibere di 

approvazione degli 

organi collegiali 

Insegnanti di scuola 

dell’infanzia, insegnanti 

curricolari di scuola 

primaria e secondaria 

delle tre discipline: 

italiano, matematica e 

storia. 

N.3 

“Insieme  per  una  

scuola dell’accoglienza 

e dell’inclusione” 

 Individuare i docenti che fungano da 

formatori/ tutor dei gruppi di 

apprendimento nell’ambito dei docenti 

incaricati di Funzione Strumentale al POF 

e delle figure di sistema. 

 Condividere protocolli metodologici e 

materiali finalizzati alla formazione dei 

docenti in situazione 

 Diffondere l’utilizzo dei protocolli e dei 

materiali prodotti tra i docenti, attraverso 

modalità di formazione/autoformazione 

dei docenti in gruppi cooperativi, gestiti 

dalla docente di scuola primaria con titoli 

di specializzazione BES (referente DSA 

dell’istituto e responsabile Provinciale 

dell’Associazione Nazionale AID). 

 Elaborare la raccolta della 

documentazione delle esperienze 

 numero docenti 

disponibili a 

svolgere attività di 

formatori e/o tutor 

 numero protocolli 

condivisi utilizzabili 

dai docenti non 

esperti 

 Realizzazione di 

esperienze di 

formazione in 

gruppi cooperativi 

Raccolta della 

documentazione 

delle esperienze 

1. Costruzione del Piano 

Annuale per l’inclusione; 

2. Ampliamento delle 

competenze 

metodologiche di 

almeno l’85%dei docenti 

partecipanti; 

3. Livello medio-alto di 

soddisfazione dei 

docenti. 
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QUARTA SEZIONE 

BUDGET DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

 Costo unitario Quantità 

(giornate, pezzi,ecc.) 

Totale 

Personale € 17,50 Docenti n.12 Tot.h 180 € 3.150,00 

Spese / / € 200,00 

Servizi di consulenza / / / 

Acquisto dei beni / / / 

Spese dirette / / / 

Totale   € 3.350,00 
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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  

“VITRIOLI-PRINCIPE DI PIEMONTE”  
 

SCUOLA DELL’INFANZIA-PRIMARIA-SECONDARIA DI I GRADO  

VIA POSSIDONEA, 19 - 89125 REGGIO CALABRIA 

TEL. 0965/891530 – 0965/1970821 D. Vitrioli TEL. 0965/23505  

FAX 0965/814775 P. di Piemonte  

C.M. RCIC87300E - C.F. 92081440809 

e-mail: rcic87300e@istruzione.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Trasformare i sudditi in cittadini è un 
miracolo che solo la scuola  

può compiere” 
 

 

P. Calamandrei 

 
 

 

 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

Dott.ssa Orsola LATELLA 

 

mailto:rcic87300e@istruzione.it

